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delle singole categorie professionali in cui il lavoro agile è pratica-
to, gli uomini tendono ad avere tassi di adozione uguali o superiori a 
quelli delle donne. Il fatto che il tasso generale femminile sia lieve-
mente più alto è verosimilmente dovuto alla maggiore concentrazio-
ne dell’occupazione femminile nelle categorie impiegatizie, dove il 
lavoro agile è più comune, rispetto alla forte presenza maschile nelle 
categorie operaie, refrattarie a questa modalità. I lavoratori con di-
sabilità mostrano tassi di adozione del lavoro agile simili alla media.

8.7 La cassa integrazione 

Oltre alle modalità con cui il lavoro viene svolto e strutturato, è 
cruciale analizzare anche gli strumenti che intervengono a tutela 
dei lavoratori in momenti di crisi aziendale. Vediamo quindi i dati re-
lativi ai dipendenti che hanno beneficiato della Cassa Integrazione 
Guadagni.

Complessivamente, 9.751 dipendenti hanno usufruito della CIG. 
Emerge una netta prevalenza maschile tra i lavoratori interessati: il 
79,4% sono uomini, mentre il 20,6% sono donne. Questo indica che gli 
uomini sono stati colpiti dalla Cassa Integrazione Guadagni in misura 
proporzionalmente molto maggiore rispetto alla loro presenza nella 
forza lavoro complessiva (Tab. 17 e Fig. 36).

La stragrande maggioranza dei casi di CIG si concentra nella cate-
goria degli operai, rappresentando da sola l’87,1% di tutti i dipendenti 
in CIG, con 8.492 casi. All’interno di questa categoria, la prevalen-
za maschile è schiacciante: l’82,4% degli operai in CIG sono uomini, 
mentre il 17,6% sono donne. Infatti, il 90,4% di tutti gli uomini posti in 
CIG sono operai, e anche per le donne questa categoria rappresen-
ta la quota maggioritaria (74,3% delle donne in CIG).

La seconda categoria per numero di dipendenti in CIG è quella 
degli impiegati, con 1.204 persone, pari al 12,3% del totale dei lavo-
ratori in CIG. Tra gli impiegati, gli uomini rappresentano il 58,1% e le 
donne il 41,9%. È significativo notare che, sebbene in assoluto gli uo-
mini impiegati in CIG siano di più, ben il 25% di tutte le donne in CIG 
rivestono il ruolo di impiegato, una percentuale molto più alta rispetto 
a quella degli uomini (il 9% degli uomini in CIG sono impiegati). Questo 
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suggerisce una particolare vulnerabilità al ricorso alla CIG per le don-
ne impiegate quando queste sono coinvolte.

Per la categoria dei quadri, il ricorso alla CIG è molto più limitato, 
con 54 casi (0,6% del totale in CIG), e anche qui con una prevalenza 
maschile (74,1% uomini). Per i dirigenti, la CIG è un fenomeno pratica-
mente inesistente, con un solo caso registrato riguardante un uomo.

Infine, per quanto riguarda i lavoratori con disabilità o appartenen-
ti a categorie protette, 236 di loro sono stati posti in CIG (il 2,4% del 
totale dei lavoratori in CIG). Anche in questo gruppo, la composizione 
di genere vede una forte prevalenza maschile, con l’80,9% di uomini 
rispetto al 19,1% di donne, ricalcando la tendenza generale.

In conclusione, i dati sulla Cassa Integrazione Guadagni mostrano 
un coinvolgimento predominante del genere maschile e una fortis-
sima concentrazione nella categoria operaia, che da sola assorbe 
quasi nove lavoratori in CIG su dieci. Questo riflette probabilmente 
la maggiore esposizione dei settori a prevalenza operaia e maschile 
a riduzioni di attività o crisi congiunturali che portano all’attivazione 
di tale strumento. Sebbene le donne siano complessivamente meno 
coinvolte in CIG, quando lo sono, una quota significativa di esse ap-
partiene alla categoria impiegatizia, più di quanto non avvenga in 
proporzione per gli uomini. Le categorie dirigenziali e quadro sono 
solo marginalmente toccate dalla CIG.
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Tab. 17 - Dipendenti in Cassa Integrazione Guadagni per categoria professionale e genere. Anno 2023 (valori assoluti e 
percentuali) 

Categoria professionale 
n. CIG % per genere % per categoria prof. 

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 
Dirigenti 1 0 1 100 0,0 100 0,0 0,0 0,0 
Quadri 40 14 54 74,1 25,9 100 0,5 0,7 0,6 
Impiegati 700 504 1.204 58,1 41,9 100 9,0 25,0 12,3 
Operai 6.998 1.494 8.492 82,4 17,6 100 90,4 74,3 87,1 
Totale 7.739 2.012 9.751 79,4 20,6 100 100 100 100 
di cui Disab. e Cat. prot. 191 45 236 80,9 19,1 100 2,5 2,2 2,4 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

 

Fig. 36 - Dipendenti in Cassa Integrazione Guadagni per genere e categoria professionale. Anno 2023 (valori percentuali) 
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Tab. 3 - Aziende con sede in Puglia e dipendenti per classe di addetti. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Classe di 
Addetti 

aziende n. dipendenti % per classe di addetti 
n. % Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

0 - 50 199 16,6 3.528 1.393 4.921 2,8 1,6 2,4 
51 - 100 528 44,1 24.186 12.651 36.837 19,4 14,9 17,6 

101 - 150 163 13,6 12.849 6.895 19.744 10,3 8,1 9,4 
151 - 250 141 11,8 18.102 9.173 27.275 14,5 10,8 13,0 
251 - 350 58 4,8 10.542 6.342 16.884 8,5 7,5 8,1 
oltre 350 108 9,0 55.475 48.227 103.702 44,5 57,0 49,5 

Totale 1.197 100 124.682 84.681 209.363 100 100 100 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e 
maschile nelle imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
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8.8 Lo stato di gravidanza e il congedo per qualunque titolo

Dopo aver esaminato l’impatto della Cassa Integrazione Guada-
gni, che riflette situazioni di difficoltà o riorganizzazione aziendale, è 
importante ora considerare altre forme di assenza o modifica della 
prestazione lavorativa che scaturiscono da eventi e necessità della 
vita personale e familiare dei dipendenti. La prossima analisi si con-
centrerà quindi sui dati relativi ai dipendenti in stato di gravidanza 
o che usufruiscono di congedi a vario titolo, inclusi quelli legati alla 
genitorialità.

Complessivamente, 20.844 dipendenti, circa il 10% della forza lavo-
ro totale delle aziende rispondenti, si trovavano in stato di gravidanza 
o in una qualche forma di congedo. La distribuzione di genere è ab-
bastanza equilibrata, con una leggera prevalenza femminile: il 51,7% 
sono donne e il 48,3% sono uomini (Tab. 18 e Fig. 37). 

All’interno di questo aggregato, il congedo obbligatorio di materni-
tà/paternità ha interessato 5.234 dipendenti, ovvero il 25,1% del totale 
dei dipendenti in congedo o gravidanza. Come prevedibile, questa 
tipologia di congedo è stata usufruita prevalentemente da donne, 



123

che rappresentano il 61,6% contro il 38,4% di uomini. Di conseguenza, 
il 29,9% di tutte le donne in congedo/gravidanza era in congedo ob-
bligatorio, rispetto al 20% degli uomini nella stessa situazione generale.

Il congedo parentale è stato utilizzato da 7.033 dipendenti, corri-
spondenti al 33,7% del totale dipendenti in stato di gravidanza o in 
congedo. Anche in questo caso, le donne ne hanno usufruito in mi-
sura maggiore rispetto agli uomini: il 58,1% dei beneficiari di conge-
do parentale erano donne, mentre il 41,9% erano uomini. Il congedo 
parentale ha rappresentato il 37,9% del totale delle assenze per le 
donne e il 29,3% per gli uomini.

Sommando il congedo obbligatorio e quello parentale (12.267 
persone), si nota che una parte significativa dei 20.844 dipendenti 
(8.577 dipendenti) è presumibilmente attribuibile ad altre tipologie 
di congedo (come aspettative per motivi personali o formativi, ma-
lattia di lunga durata) o allo stato di gravidanza non ancora sfocia-
to in congedo di maternità.

 Analizzando i numeri, emerge che in questa categoria residua di 
“altri congedi o stato di gravidanza”, gli uomini (circa 5.113) sono più 
numerosi delle donne (circa 3.464). Questo spiega perché, nonostan-
te la prevalenza femminile nei congedi legati alla genitorialità, il to-
tale complessivo dei dipendenti “in stato di gravidanza o in congedo 
a qualunque titolo” mostri una distribuzione di genere più bilanciata.

In conclusione, i dati mostrano che un numero rilevante di dipendenti 
è stato assente dal lavoro per gravidanza o diversi tipi di congedo. 
Sebbene il totale complessivo di queste assenze sia quasi equamen-
te distribuito tra uomini e donne, i congedi specificamente legati alla 
nascita e alla cura dei figli (maternità/paternità obbligatoria e conge-
do parentale) vedono una partecipazione femminile maggioritaria, 
come da attese culturali e normative. Tuttavia, è importante sottoli-
neare la significativa e crescente fruizione dei congedi di paternità e 
parentali da parte degli uomini, indicando un’evoluzione verso una 
maggiore condivisione delle responsabilità familiari. La categoria più 
ampia di “congedo a qualunque titolo” sembra invece coinvolgere 
più uomini, bilanciando il quadro generale delle assenze.
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8.9 I lavoratori in somministrazione

Un’altra differente modalità di impiego che le aziende possono uti-
lizzare è il lavoro in somministrazione.

I lavoratori in somministrazione rappresentano una quota conte-
nuta della forza lavoro dipendente, contando di 3.361 dipendenti. 

Tab. 18 - Dipendenti in stato di gravidanza o in congedo a qualunque titolo. 
Anno 2023 (valori assoluti e percentuali)
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Fig. 19 - Dipendenti nelle imprese per genere e classe di addetti. Anno 2023 (valori percentuali) 
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della sanità e assistenza sociale, che conta 154 aziende partecipanti (12,9%), e tra queste ben 141 
superano la soglia dei 50 dipendenti.  
Il settore “Costruzioni" con 129 aziende (10,8%) è il settore che, tra quelli principali, presenta il 
numero più elevato di imprese fino a 50 dipendenti (58 aziende), sebbene anche qui prevalgano 
leggermente quelle che hanno al di sotto di 50 dipendenti (71 aziende).  
Altri settori significativi, per numero di aziende rispondenti, sono il settore "Noleggio, agenzie di 
viaggio, servizi di supporto alle imprese" (95 aziende, 7,9%) e il settore "Trasporto e magazzinaggio" 
(90 aziende, 7,5%), entrambi con una netta predominanza di imprese con 50 e più dipendenti. 
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Dipendenti in stato di 
gravidanza o in 
congedo a qualunque 
titolo 

10.070 10.774 20.844 48,3 51,7 100 100 100 100 

di cui congedo 
obbligatorio di 
maternità/paternità 

2.009 3.225 5.234 38,4 61,6 100 20,0 29,9 25,1 

di cui in congedo 
parentale 2.948 4.085 7.033 41,9 58,1 100 29,3 37,9 33,7 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

Fig. 37 - Dipendenti in stato di gravidanza o in congedo a qualunque titolo per genere e tipologia di congedo. Anno 2023 
(valori percentuali) 

 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
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Un’altra differente modalità di impiego che le aziende possono utilizzare è il lavoro in 
somministrazione. 
I lavoratori in somministrazione rappresentano una quota contenuta della forza lavoro dipendente, 
contando di 3.361 dipendenti. Questa modalità di lavoro è caratterizzata da una netta prevalenza 
maschile, il 66,8%, mentre il 33,2% sono donne. 
La stragrande maggioranza dei lavoratori in somministrazione si colloca nella categoria degli operai: 
ben 2.690 persone, pari all'80% di tutti i lavoratori somministrati, appartengono a questa categoria. 
All'interno di questa categoria, la presenza maschile è nettamente predominante, con il 74,2% di 
uomini contro il 25,8% di donne. Infatti, l'88,9% di tutti gli uomini impiegati in somministrazione 
sono operai; anche per le donne, questa è la categoria principale, sebbene con una quota inferiore 
(il 62,2% delle donne in somministrazione sono operaie). 
Per la categoria degli impiegati, il numero di lavoratori somministrati è di 671, corrispondente al 
20% del totale dei lavoratori in somministrazione. In questa categoria, la dinamica di genere si 

41,9%

38,4%

48,3%

58,1%

61,6%

51,7%

0,0% 50,0% 100,0%

di cui in congedo parentale

di cui congedo obbligatorio di
maternità/paternità

Dipendenti in stato di gravidanza o in
congedo a qualunque titolo

Uomini Donne

50 
 

Tab. 3 - Aziende con sede in Puglia e dipendenti per classe di addetti. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Classe di 
Addetti 

aziende n. dipendenti % per classe di addetti 
n. % Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

0 - 50 199 16,6 3.528 1.393 4.921 2,8 1,6 2,4 
51 - 100 528 44,1 24.186 12.651 36.837 19,4 14,9 17,6 

101 - 150 163 13,6 12.849 6.895 19.744 10,3 8,1 9,4 
151 - 250 141 11,8 18.102 9.173 27.275 14,5 10,8 13,0 
251 - 350 58 4,8 10.542 6.342 16.884 8,5 7,5 8,1 
oltre 350 108 9,0 55.475 48.227 103.702 44,5 57,0 49,5 

Totale 1.197 100 124.682 84.681 209.363 100 100 100 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e 
maschile nelle imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
 
Fig. 19 - Dipendenti nelle imprese per genere e classe di addetti. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

 Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
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maschile, il 66,8%, mentre il 33,2% sono donne. 
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uomini contro il 25,8% di donne. Infatti, l'88,9% di tutti gli uomini impiegati in somministrazione 
sono operai; anche per le donne, questa è la categoria principale, sebbene con una quota inferiore 
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Questa modalità di lavoro è caratterizzata da una netta prevalenza 
maschile, il 66,8%, mentre il 33,2% sono donne (Tab. 19 e Fig. 38).

La stragrande maggioranza dei lavoratori in somministrazione si 
colloca nella categoria degli operai: ben 2.690 persone, pari all’80% 
di tutti i lavoratori somministrati, appartengono a questa categoria. 
All’interno di questa categoria, la presenza maschile è nettamente 
predominante, con il 74,2% di uomini contro il 25,8% di donne. Infatti, 
l’88,9% di tutti gli uomini impiegati in somministrazione sono operai; 
anche per le donne, questa è la categoria principale, sebbene con 
una quota inferiore (il 62,2% delle donne in somministrazione sono 
operaie).

Per la categoria degli impiegati, il numero di lavoratori sommini-
strati è di 671, corrispondente al 20% del totale dei lavoratori in som-
ministrazione. In questa categoria, la dinamica di genere si inverte 
rispetto agli operai e al totale generale: sono le donne a costituire la 
maggioranza, rappresentando il 62,9% contro il 37,1% degli uomini. È 
significativo notare che, mentre solo l’11,1% degli uomini in sommini-
strazione sono impiegati, ben il 37,8% delle donne in somministrazione 
ricopre ruolo di impiegato.

Il ricorso al lavoro in somministrazione per le categorie Dirigente e 
Quadro è inesistente.

Infine, i dati relativi ai lavoratori con disabilità e/o di categoria pro-
tetta con contratti di somministrazione indicano un numero molto esi-
guo (9 persone, lo 0,3% del totale dei somministrati), con una preva-
lenza maschile (77,8%).

In conclusione, i dati sul lavoro in somministrazione mostrano che 
questa forma contrattuale coinvolge prevalentemente uomini ed è 
massicciamente concentrata nelle mansioni operaie, dove la com-
ponente maschile è dominante. Tuttavia, quando il lavoro sommini-
strato riguarda ruoli impiegatizi, si osserva una maggioranza femmi-
nile. Questo indica una segmentazione di genere anche nell’ambito 
del lavoro somministrato: gli uomini sono impiegati principalmente 
come operai interinali, mentre le donne somministrate, pur essendo 
meno numerose in totale, trovano più frequentemente collocazione 
in ruoli impiegatizi rispetto ai colleghi uomini in somministrazione. Il 
fenomeno è quasi assente per le figure dirigenziali e quadro.
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Tab. 19 - Dipendenti in somministrazione per categoria professionale e gene-
re. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali)

50 
 

Tab. 3 - Aziende con sede in Puglia e dipendenti per classe di addetti. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Classe di 
Addetti 

aziende n. dipendenti % per classe di addetti 
n. % Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

0 - 50 199 16,6 3.528 1.393 4.921 2,8 1,6 2,4 
51 - 100 528 44,1 24.186 12.651 36.837 19,4 14,9 17,6 

101 - 150 163 13,6 12.849 6.895 19.744 10,3 8,1 9,4 
151 - 250 141 11,8 18.102 9.173 27.275 14,5 10,8 13,0 
251 - 350 58 4,8 10.542 6.342 16.884 8,5 7,5 8,1 
oltre 350 108 9,0 55.475 48.227 103.702 44,5 57,0 49,5 

Totale 1.197 100 124.682 84.681 209.363 100 100 100 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e 
maschile nelle imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
 
Fig. 19 - Dipendenti nelle imprese per genere e classe di addetti. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

 Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
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273 aziende che costituiscono il 22,8% del totale; di queste 273 aziende, 240 sono aziende con 50 e 
più occupati alle dipendenze. Segue il settore dell’attività “Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di autoveicoli e motocicli” (175 aziende, 14,6% del totale), anch'esso con presenza 
maggiore di imprese aventi 50 dipendenti ed oltre (151 aziende). Un altro settore di rilievo è quello 
della sanità e assistenza sociale, che conta 154 aziende partecipanti (12,9%), e tra queste ben 141 
superano la soglia dei 50 dipendenti.  
Il settore “Costruzioni" con 129 aziende (10,8%) è il settore che, tra quelli principali, presenta il 
numero più elevato di imprese fino a 50 dipendenti (58 aziende), sebbene anche qui prevalgano 
leggermente quelle che hanno al di sotto di 50 dipendenti (71 aziende).  
Altri settori significativi, per numero di aziende rispondenti, sono il settore "Noleggio, agenzie di 
viaggio, servizi di supporto alle imprese" (95 aziende, 7,9%) e il settore "Trasporto e magazzinaggio" 
(90 aziende, 7,5%), entrambi con una netta predominanza di imprese con 50 e più dipendenti. 
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inverte rispetto agli operai e al totale generale: sono le donne a costituire la maggioranza, 
rappresentando il 62,9% contro il 37,1% degli uomini. È significativo notare che, mentre solo l'11,1% 
degli uomini in somministrazione sono impiegati, ben il 37,8% delle donne in somministrazione 
ricopre ruolo di impiegato. 
Il ricorso al lavoro in somministrazione per le categorie Dirigente e Quadro è inesistente. 
Infine, i dati relativi ai lavoratori con disabilità e/o di categoria protetta con contratti di 
somministrazione indicano un numero molto esiguo (9 persone, lo 0,3% del totale dei 
somministrati), con una prevalenza maschile (77,8%). 

In conclusione, i dati sul lavoro in somministrazione mostrano che questa forma contrattuale 
coinvolge prevalentemente uomini ed è massicciamente concentrata nelle mansioni operaie, dove 
la componente maschile è dominante. Tuttavia, quando il lavoro somministrato riguarda ruoli 
impiegatizi, si osserva una maggioranza femminile. Questo indica una segmentazione di genere 
anche nell'ambito del lavoro somministrato: gli uomini sono impiegati principalmente come operai 
interinali, mentre le donne somministrate, pur essendo meno numerose in totale, trovano più 
frequentemente collocazione in ruoli impiegatizi rispetto ai colleghi uomini in somministrazione. Il 
fenomeno è quasi assente per le figure dirigenziali e quadro. 

Tab. 19 - Dipendenti in somministrazione per categoria professionale e genere. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Categoria professionale 
n. somministrazioni % per genere % per categoria prof. 

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 
Impiegati 249 422 671 37,1 62,9 100 11,1 37,8 20,0 
Operai 1.997 693 2.690 74,2 25,8 100 88,9 62,2 80,0 
Totale 2.246 1.115 3.361 66,8 33,2 100 100 100 100 
di cui Disab. e Cat. prot. 7 2 9 77,8 22,2 100 0,3 0,2 0,3 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
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Fig. 19 - Dipendenti nelle imprese per genere e classe di addetti. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

 Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

La maggior parte delle aziende rispondenti operano nel settore delle attività manifatturiere, ossia 
273 aziende che costituiscono il 22,8% del totale; di queste 273 aziende, 240 sono aziende con 50 e 
più occupati alle dipendenze. Segue il settore dell’attività “Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di autoveicoli e motocicli” (175 aziende, 14,6% del totale), anch'esso con presenza 
maggiore di imprese aventi 50 dipendenti ed oltre (151 aziende). Un altro settore di rilievo è quello 
della sanità e assistenza sociale, che conta 154 aziende partecipanti (12,9%), e tra queste ben 141 
superano la soglia dei 50 dipendenti.  
Il settore “Costruzioni" con 129 aziende (10,8%) è il settore che, tra quelli principali, presenta il 
numero più elevato di imprese fino a 50 dipendenti (58 aziende), sebbene anche qui prevalgano 
leggermente quelle che hanno al di sotto di 50 dipendenti (71 aziende).  
Altri settori significativi, per numero di aziende rispondenti, sono il settore "Noleggio, agenzie di 
viaggio, servizi di supporto alle imprese" (95 aziende, 7,9%) e il settore "Trasporto e magazzinaggio" 
(90 aziende, 7,5%), entrambi con una netta predominanza di imprese con 50 e più dipendenti. 
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Fig. 38 - Dipendenti in somministrazione per genere e categoria professionale. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

 

88..1100  LLaa  mmoobbiilliittàà  ddeeii  ddiippeennddeennttii  ttrraa  uunniittàà  pprroodduuttttiivvee  oo  ddiippeennddeennzzee  
Per quanto riguarda la mobilità del personale tra unità produttive o dipendenze, si sono registrati 
7.742 casi di mobilità, che hanno interessato in misura predominante il personale maschile, il 68,4% 
del totale trasferimenti rispetto al 31,6% del personale femminile. Questo squilibrio è più marcato 
rispetto alla composizione generale della forza lavoro (che vede il 59,6% di uomini), indicando che 
la mobilità interna tramite trasferimento è un fenomeno che coinvolge più frequentemente il 
personale maschile. 
La categoria professionale degli operai è quella che presenta il maggior volume di mobilità, 
rappresentando quasi i tre quarti del totale, con 5.749 trasferimenti (74,3% del totale). All'interno 
di questa categoria, la prevalenza maschile è marcata: il 71,3% dei movimenti ha riguardato uomini 
e il 28,7% donne. Infatti, ben il 77,5% di tutta la mobilità maschile e il 67,3% di quella femminile si 
concentra in questa categoria operaia. 
Segue la categoria degli impiegati, con 1.665 movimenti (21,5% del totale). Anche qui si osserva una 
prevalenza maschile, sebbene meno accentuata, il 56,6% contro il 43,4% delle donne. È interessante 
notare che questa categoria contribuisce per il 29,5% alla mobilità totale femminile, una quota 
significativa, sebbene inferiore a quella degli operai, e per il 17,8% a quella maschile. 
Le categorie dei quadri e dei dirigenti mostrano volumi di mobilità decisamente inferiori. Per i quadri 
si contano 310 trasferimenti (4% del totale), con una forte preponderanza maschile (75,5% uomini 
e 24,5% donne); per i dirigenti, i movimenti sono stati solo 18 (lo 0,2% del totale), ma con una 
percentuale maschile ancora più elevata, pari all'88,9% contro l'11,1% femminile. 
Infine, per quanto riguarda i lavoratori con disabilità e/o appartenenti alle categorie protette, i 
trasferimenti sono stati 77, pari all'1% del totale dei trasferimenti. Questa percentuale è inferiore 
alla loro rappresentanza nella forza lavoro complessiva (2,9%), suggerendo una minore mobilità 
interna per questa categoria di lavoratori. la ripartizione di genere dei trasferimenti in questo 
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Fig. 38 - Dipendenti in somministrazione per genere e categoria professiona-
le. Anno 2023 (valori percentuali)

8.10 La mobilità dei dipendenti tra unità produttive 
o dipendenze

Per quanto riguarda la mobilità del personale tra unità produttive o 
dipendenze, si sono registrati 7.742 casi di mobilità, che hanno interes-
sato in misura predominante il personale maschile, il 68,4% del totale 
trasferimenti rispetto al 31,6% del personale femminile. Questo squi-
librio è più marcato rispetto alla composizione generale della forza 
lavoro (che vede il 59,6% di uomini), indicando che la mobilità interna 
tramite trasferimento è un fenomeno che coinvolge più frequente-
mente il personale maschile (Tab. 20 e Fig. 39).
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La categoria professionale degli operai è quella che presenta il 
maggior volume di mobilità, rappresentando quasi i tre quarti del to-
tale, con 5.749 trasferimenti (74,3% del totale). All’interno di questa 
categoria, la prevalenza maschile è marcata: il 71,3% dei movimenti 
ha riguardato uomini e il 28,7% donne. Infatti, ben il 77,5% di tutta la 
mobilità maschile e il 67,3% di quella femminile si concentra in questa 
categoria operaia.

Segue la categoria degli impiegati, con 1.665 movimenti (21,5% 
del totale). Anche qui si osserva una prevalenza maschile, sebbene 
meno accentuata, il 56,6% contro il 43,4% delle donne. È interessante 
notare che questa categoria contribuisce per il 29,5% alla mobilità 
totale femminile, una quota significativa, sebbene inferiore a quella 
degli operai, e per il 17,8% a quella maschile.

Le categorie dei quadri e dei dirigenti mostrano volumi di mobili-
tà decisamente inferiori. Per i quadri si contano 310 trasferimenti (4% 
del totale), con una forte preponderanza maschile (75,5% uomini e 
24,5% donne); per i dirigenti, i movimenti sono stati solo 18 (lo 0,2% del 
totale), ma con una percentuale maschile ancora più elevata, pari 
all’88,9% contro l’11,1% femminile.

Infine, per quanto riguarda i lavoratori con disabilità e/o apparte-
nenti alle categorie protette, i trasferimenti sono stati 77, pari all’1% 
del totale dei trasferimenti. Questa percentuale è inferiore alla loro 
rappresentanza nella forza lavoro complessiva (2,9%), suggerendo 
una minore mobilità interna per questa categoria di lavoratori. la ri-
partizione di genere dei trasferimenti in questo gruppo (63,6% uomini, 
36,4% donne) è molto vicina alla composizione di genere dei lavora-
tori disabili occupati, indicando che, all’interno del gruppo, la proba-
bilità di trasferimento non mostra disparità di genere significative.

In sintesi, i dati sulla mobilità e i trasferimenti professionali nel 2023 
indicano un fenomeno che coinvolge prevalentemente gli uomi-
ni, i quali rappresentano oltre i due terzi del totale dei movimenti. 
La categoria degli operai è di gran lunga la più interessata da 
questi spostamenti, costituendo la maggioranza della mobilità sia 
per gli uomini sia per le donne, e mostrando al suo interno una 
netta prevalenza maschile. Anche nella categoria di impiegati, 
la seconda per volume di trasferimenti, gli uomini sono più mobili 
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delle donne, sebbene il divario sia meno ampio. Le categorie dei 
quadri e dei dirigenti, pur con numeri assoluti bassi, evidenziano 
una fortissima sproporzione a favore degli uomini nei processi di 
mobilità. Questa tendenza alla maggiore mobilità maschile si ri-
scontra anche nel personale con disabilità o appartenente a ca-
tegorie protette.

Tab. 20 - Trasferimenti tra unità produttive o dipendenze per categoria pro-
fessionale e genere. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali)
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Tab. 3 - Aziende con sede in Puglia e dipendenti per classe di addetti. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Classe di 
Addetti 

aziende n. dipendenti % per classe di addetti 
n. % Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

0 - 50 199 16,6 3.528 1.393 4.921 2,8 1,6 2,4 
51 - 100 528 44,1 24.186 12.651 36.837 19,4 14,9 17,6 

101 - 150 163 13,6 12.849 6.895 19.744 10,3 8,1 9,4 
151 - 250 141 11,8 18.102 9.173 27.275 14,5 10,8 13,0 
251 - 350 58 4,8 10.542 6.342 16.884 8,5 7,5 8,1 
oltre 350 108 9,0 55.475 48.227 103.702 44,5 57,0 49,5 

Totale 1.197 100 124.682 84.681 209.363 100 100 100 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e 
maschile nelle imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
 
Fig. 19 - Dipendenti nelle imprese per genere e classe di addetti. Anno 2023 (valori percentuali) 
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gruppo (63,6% uomini, 36,4% donne) è molto vicina alla composizione di genere dei lavoratori 
disabili occupati, indicando che, all'interno del gruppo, la probabilità di trasferimento non mostra 
disparità di genere significative. 
 
In sintesi, i dati sulla mobilità e i trasferimenti professionali nel 2023 indicano un fenomeno che 
coinvolge prevalentemente gli uomini, i quali rappresentano oltre i due terzi del totale dei 
movimenti. La categoria degli operai è di gran lunga la più interessata da questi spostamenti, 
costituendo la maggioranza della mobilità sia per gli uomini sia per le donne, e mostrando al suo 
interno una netta prevalenza maschile. Anche nella categoria di impiegati, la seconda per volume di 
trasferimenti, gli uomini sono più mobili delle donne, sebbene il divario sia meno ampio. Le 
categorie dei quadri e dei dirigenti, pur con numeri assoluti bassi, evidenziano una fortissima 
sproporzione a favore degli uomini nei processi di mobilità. Questa tendenza alla maggiore mobilità 
maschile si riscontra anche nel personale con disabilità o appartenente a categorie protette. 

 

Tab. 20 - Trasferimenti tra unità produttive o dipendenze per categoria professionale e genere. Anno 2023 (valori assoluti 
e percentuali) 

Categoria professionale 
n. trasferimenti % per genere % per categoria prof. 

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 
Dirigenti 16 2 18 88,9 11,1 100 0,3 0,1 0,2 
Quadri 234 76 310 75,5 24,5 100 4,4 3,1 4,0 
Impiegati 943 722 1.665 56,6 43,4 100 17,8 29,5 21,5 
Operai 4.099 1.650 5.749 71,3 28,7 100 77,5 67,3 74,3 
Totale 5.292 2.450 7.742 68,4 31,6 100 100 100 100 
di cui Disab. e Cat. Prot. 49 28 77 63,6 36,4 100 0,9 1,1 1,0 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

Fig. 39 – Trasferimenti tra unità produttive o dipendenze per genere e categoria professionale. Anno 2023 (valori 
percentuali) 
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gruppo (63,6% uomini, 36,4% donne) è molto vicina alla composizione di genere dei lavoratori 
disabili occupati, indicando che, all'interno del gruppo, la probabilità di trasferimento non mostra 
disparità di genere significative. 
 
In sintesi, i dati sulla mobilità e i trasferimenti professionali nel 2023 indicano un fenomeno che 
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categorie dei quadri e dei dirigenti, pur con numeri assoluti bassi, evidenziano una fortissima 
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Tab. 20 - Trasferimenti tra unità produttive o dipendenze per categoria professionale e genere. Anno 2023 (valori assoluti 
e percentuali) 

Categoria professionale 
n. trasferimenti % per genere % per categoria prof. 

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 
Dirigenti 16 2 18 88,9 11,1 100 0,3 0,1 0,2 
Quadri 234 76 310 75,5 24,5 100 4,4 3,1 4,0 
Impiegati 943 722 1.665 56,6 43,4 100 17,8 29,5 21,5 
Operai 4.099 1.650 5.749 71,3 28,7 100 77,5 67,3 74,3 
Totale 5.292 2.450 7.742 68,4 31,6 100 100 100 100 
di cui Disab. e Cat. Prot. 49 28 77 63,6 36,4 100 0,9 1,1 1,0 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

Fig. 39 – Trasferimenti tra unità produttive o dipendenze per genere e categoria professionale. Anno 2023 (valori 
percentuali) 

 

63,6%

68,4%

71,3%

56,6%

75,5%

88,9%

36,4%

31,6%

28,7%

43,4%

24,5%

11,1%

0,0% 50,0% 100,0%

di cui Disab. e Cat prot.

Totale

Operai

Impiegati

Quadri

Dirigenti

Uomini Donne

Fig. 39 – Trasferimenti tra unità produttive o dipendenze per genere e cate-
goria professionale. Anno 2023 (valori percentuali)



129

8.11 Le promozioni a categoria superiore

Oltre ai trasferimenti tra diverse unità produttive, un altro aspetto 
fondamentale che definisce le opportunità di carriera e la valorizza-
zione delle risorse interne è rappresentato dalle promozioni a catego-
rie professionali superiori.

Le promozioni a categoria superiore, su un totale di 3.560 promossi, 
vedono interessare soprattutto le donne, il 65,4%, mentre solo il 34,6% 
ha riguardato gli uomini (Tab. 21 e Fig. 40).  

La stragrande maggioranza di queste promozioni trae origine dal-
le promozioni verso la categoria degli operai, costituendo il 72,9% di 
tutte le promozioni. È fondamentale notare che all’interno di questa 
figura professionale, le donne ne hanno beneficiato in misura mag-
giore: ben il 75,1% di coloro che sono stati promossi a questa qualifica 
erano donne, mentre il 24,9% erano uomini. Questo passaggio alla 
categoria operaia è il principale motore della maggiore numerosità 
femminile nel totale dei promossi: l’83,7% di tutte le donne promos-
se verso la qualifica di operaia. Anche per gli uomini, la categoria 
operaia rappresenta la principale promozione (52,5% degli uomini 
promossi).

Quando si osserva la progressione verso i livelli successivi, il quadro 
cambia. Per le promozioni verso la categoria impiegato (il 19,2% del 
totale promozioni), la maggioranza dei promossi è di sesso maschile, il 
57,2% contro il 42,8% di sesso femminile. Questa prevalenza maschile 
si accentua ulteriormente per le promozioni verso la qualifica di qua-
dro, dove gli uomini hanno costituito il 68,7% dei promossi, e diventa 
ancora più marcata per l’accesso alla categoria dirigenziale, dove il 
70,2% di coloro che hanno raggiunto questa posizione tramite promo-
zione sono uomini. 

Di conseguenza, se da un lato si registra un notevole volume di 
avanzamenti femminili verso la categoria operaia, l’accesso tramite 
promozione ai livelli impiegatizi, quadri e dirigenziali ha visto una pre-
valenza di uomini tra i beneficiari. Questo delinea uno scenario in cui 
le opportunità di ingresso nella qualifica operaia attraverso una pro-
mozione sono state ampiamente colte dalle donne, mentre i percorsi 
di carriera verticali verso le posizioni più elevate hanno continuato a 
favorire, in termini numerici, il personale maschile.
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Per quanto riguarda i lavoratori con disabilità e appartenenti a ca-
tegorie protette, le 26 promozioni ad una categoria superiore hanno 
interessato per il 65,4% uomini e per il 34,6% donne, riflettendo la loro 
composizione di genere. Il loro tasso di promozione a categoria supe-
riore rimane comunque inferiore rispetto alla loro presenza generale 
nella forza lavoro.

In sintesi, l’analisi delle promozioni alla categoria superiore nel 2023 
in Puglia evidenzia che: Nonostante un numero complessivamente 
maggiore di donne promosse a una categoria superiore, questo fe-
nomeno è principalmente dovuto a una forte mobilità femminile verso 
la qualifica di Operaio. Per contro, l’accesso tramite promozione alle 
categorie Impiegato, Quadro e Dirigente vede ancora una prevalen-
za maschile, indicando che la progressione verso i ruoli impiegatizi 
e manageriali di livello più alto rimane un percorso in cui gli uomini 
sono numericamente più rappresentati tra i promossi. I lavoratori con 
disabilità mostrano minori opportunità di avanzamento a categorie 
superiori rispetto alla media.

Tab. 21 - Promossi a categoria superiore per categoria professionale. Anno 
2023 (valori assoluti e percentuali)
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Tab. 3 - Aziende con sede in Puglia e dipendenti per classe di addetti. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Classe di 
Addetti 

aziende n. dipendenti % per classe di addetti 
n. % Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

0 - 50 199 16,6 3.528 1.393 4.921 2,8 1,6 2,4 
51 - 100 528 44,1 24.186 12.651 36.837 19,4 14,9 17,6 

101 - 150 163 13,6 12.849 6.895 19.744 10,3 8,1 9,4 
151 - 250 141 11,8 18.102 9.173 27.275 14,5 10,8 13,0 
251 - 350 58 4,8 10.542 6.342 16.884 8,5 7,5 8,1 
oltre 350 108 9,0 55.475 48.227 103.702 44,5 57,0 49,5 

Totale 1.197 100 124.682 84.681 209.363 100 100 100 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e 
maschile nelle imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
 
Fig. 19 - Dipendenti nelle imprese per genere e classe di addetti. Anno 2023 (valori percentuali) 
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rappresentati tra i promossi. I lavoratori con disabilità mostrano minori opportunità di avanzamento 
a categorie superiori rispetto alla media. 

 

Tab. 21 - Promossi a categoria superiore per categoria professionale. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Categoria professionale 
n. promozioni % per genere % per categoria prof 

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 
Dirigenti 40 17 57 70,2 29,8 100 3,2 0,7 1,6 
Quadri 156 71 227 68,7 31,3 100 12,7 3,1 6,4 
Impiegati 390 292 682 57,2 42,8 100 31,6 12,5 19,2 
Operai 647 1.947 2.594 24,9 75,1 100 52,5 83,7 72,9 
Totale 1.233 2.327 3.560 34,6 65,4 100 100 100 100 
di cui Disab. e Cat. prot. 17 9 26 65,4 34,6 100 1,4 0,4 0,7 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

Fig. 40 - Promozioni a categoria superiore per genere e categoria professionale. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
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8.12 Le cessazioni

Completata l’analisi dei flussi in entrata con i dati sulle assunzioni, per 
avere un quadro completo delle dinamiche di mobilità del personale, 
analizziamo anche i flussi di uscita tramite le cessazioni5 contrattuali.

Nel 2023 si sono registrate 115.949 cessazioni contrattuali, distribuite in 
maniera quasi equa tra gli uomini (58.021, pari al 50%) e le donne (57.928, 
anch’esse al 50%). Questo equilibrio nelle uscite rispecchia la parità os-
servata nelle assunzioni (50,5% uomini, 49,5% donne) (Tab. 22 e Fig. 41).

La categoria professionale di gran lunga più interessata da que-
ste interruzioni di rapporto è quella degli operai, che da sola conta 
105.925 cessazioni, rappresentando ben il 91,4% del totale. All’interno 
di questa categoria, la divisione tra uomini (50,5%) e donne (49,5%) 
è molto equilibrata. Seguono, con un distacco notevole, gli impie-
gati, con 9.418 cessazioni, che costituiscono l’8,1% del totale. Tra gli 
impiegati, si osserva una maggiore incidenza di cessazioni per le don-
ne, che rappresentano il 56,4% dei casi in questa categoria, contro il 
43,6% degli uomini.

5 Per cessazioni si intendono tutte le cessazioni dei rapporti di lavoro verificatesi nel 
corso del 2023 (dal 1° gennaio al 31 dicembre 2023).
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Tab. 3 - Aziende con sede in Puglia e dipendenti per classe di addetti. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Classe di 
Addetti 

aziende n. dipendenti % per classe di addetti 
n. % Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

0 - 50 199 16,6 3.528 1.393 4.921 2,8 1,6 2,4 
51 - 100 528 44,1 24.186 12.651 36.837 19,4 14,9 17,6 

101 - 150 163 13,6 12.849 6.895 19.744 10,3 8,1 9,4 
151 - 250 141 11,8 18.102 9.173 27.275 14,5 10,8 13,0 
251 - 350 58 4,8 10.542 6.342 16.884 8,5 7,5 8,1 
oltre 350 108 9,0 55.475 48.227 103.702 44,5 57,0 49,5 

Totale 1.197 100 124.682 84.681 209.363 100 100 100 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e 
maschile nelle imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
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 Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
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rappresentati tra i promossi. I lavoratori con disabilità mostrano minori opportunità di avanzamento 
a categorie superiori rispetto alla media. 

 

Tab. 21 - Promossi a categoria superiore per categoria professionale. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Categoria professionale 
n. promozioni % per genere % per categoria prof 

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 
Dirigenti 40 17 57 70,2 29,8 100 3,2 0,7 1,6 
Quadri 156 71 227 68,7 31,3 100 12,7 3,1 6,4 
Impiegati 390 292 682 57,2 42,8 100 31,6 12,5 19,2 
Operai 647 1.947 2.594 24,9 75,1 100 52,5 83,7 72,9 
Totale 1.233 2.327 3.560 34,6 65,4 100 100 100 100 
di cui Disab. e Cat. prot. 17 9 26 65,4 34,6 100 1,4 0,4 0,7 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

Fig. 40 - Promozioni a categoria superiore per genere e categoria professionale. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
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Le categorie dirigenziali e di quadro sono state toccate in misura 
molto minore. I quadri hanno registrato 352 cessazioni (0,3% del tota-
le), con una netta prevalenza maschile (79,5% uomini contro 20,5% 
donne). Similmente, per i dirigenti le cessazioni sono state 254 (0,2% 
del totale), anche in questo caso con una maggioranza di uomini 
coinvolti (74,8% contro il 25,2% di donne).

Le interruzioni di rapporti di lavoro si sono registrate anche tra i la-
voratori appartenenti alle categorie protette e/o con disabilità, pari 
allo 0,4% del totale delle uscite. Questa percentuale è notevolmente 
inferiore alla loro percentuale rispetto alla forza lavoro complessiva 
(2,9%). Le cessazioni hanno riguardato maggiormente gli uomini per il 
65,5% rispetto al 34,5% delle donne.

In sintesi, la stragrande maggioranza delle cessazioni di contratto 
nel 2023 ha riguardato la categoria degli operai, con una distribuzio-
ne di genere pressoché paritaria all’interno di questa categoria. Per 
gli Impiegati, le cessazioni hanno interessato in misura maggiore le 
donne. Per Quadri e Dirigenti, le cessazioni hanno riguardato preva-
lentemente gli uomini, sebbene queste categorie rappresentino una 
quota molto piccola del totale delle cessazioni. Complessivamente, 
il numero di cessazioni è stato quasi identico tra uomini e donne nel 
2023.

Tab. 22 - Cessazioni dei contratti per categoria professionale e genere. Anno 
2023 (valori assoluti e percentuali)
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Tab. 3 - Aziende con sede in Puglia e dipendenti per classe di addetti. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Classe di 
Addetti 

aziende n. dipendenti % per classe di addetti 
n. % Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

0 - 50 199 16,6 3.528 1.393 4.921 2,8 1,6 2,4 
51 - 100 528 44,1 24.186 12.651 36.837 19,4 14,9 17,6 

101 - 150 163 13,6 12.849 6.895 19.744 10,3 8,1 9,4 
151 - 250 141 11,8 18.102 9.173 27.275 14,5 10,8 13,0 
251 - 350 58 4,8 10.542 6.342 16.884 8,5 7,5 8,1 
oltre 350 108 9,0 55.475 48.227 103.702 44,5 57,0 49,5 

Totale 1.197 100 124.682 84.681 209.363 100 100 100 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e 
maschile nelle imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
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88..1122  LLee  cceessssaazziioonnii  
Completata l'analisi dei flussi in entrata con i dati sulle assunzioni, per avere un quadro completo 
delle dinamiche di mobilità del personale, analizziamo anche i flussi di uscita tramite le cessazioni5 
contrattuali. 
Nel 2023 si sono registrate 115.949 cessazioni contrattuali, distribuite in maniera quasi equa tra gli 
uomini (58.021, pari al 50%) e le donne (57.928, anch'esse al 50%). Questo equilibrio nelle uscite 
rispecchia la parità osservata nelle assunzioni (50,5% uomini, 49,5% donne). 
La categoria professionale di gran lunga più interessata da queste interruzioni di rapporto è quella 
degli operai, che da sola conta 105.925 cessazioni, rappresentando ben il 91,4% del totale. 
All'interno di questa categoria, la divisione tra uomini (50,5%) e donne (49,5%) è molto equilibrata. 
Seguono, con un distacco notevole, gli impiegati, con 9.418 cessazioni, che costituiscono l'8,1% del 
totale. Tra gli impiegati, si osserva una maggiore incidenza di cessazioni per le donne, che 
rappresentano il 56,4% dei casi in questa categoria, contro il 43,6% degli uomini. 
Le categorie dirigenziali e di quadro sono state toccate in misura molto minore. I quadri hanno 
registrato 352 cessazioni (0,3% del totale), con una netta prevalenza maschile (79,5% uomini contro 
20,5% donne). Similmente, per i dirigenti le cessazioni sono state 254 (0,2% del totale), anche in 
questo caso con una maggioranza di uomini coinvolti (74,8% contro il 25,2% di donne). 
Le interruzioni di rapporti di lavoro si sono registrate anche tra i lavoratori appartenenti alle 
categorie protette e/o con disabilità, pari allo 0,4% del totale delle uscite. Questa percentuale è 
notevolmente inferiore alla loro percentuale rispetto alla forza lavoro complessiva (2,9%). Le 
cessazioni hanno riguardato maggiormente gli uomini per il 65,5% rispetto al 34,5% delle donne. 

In sintesi, la stragrande maggioranza delle cessazioni di contratto nel 2023 ha riguardato la categoria 
degli operai, con una distribuzione di genere pressoché paritaria all'interno di questa categoria. Per 
gli Impiegati, le cessazioni hanno interessato in misura maggiore le donne. Per Quadri e Dirigenti, le 
cessazioni hanno riguardato prevalentemente gli uomini, sebbene queste categorie rappresentino 
una quota molto piccola del totale delle cessazioni. Complessivamente, il numero di cessazioni è 
stato quasi identico tra uomini e donne nel 2023. 
 

Tab. 22 - Cessazioni dei contratti per categoria professionale e genere. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Categoria professionale 
n. cessazioni % per genere % per categoria prof. 

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 
Dirigenti 190 64 254 74,8 25,2 100 0,3 0,1 0,2 
Quadri 280 72 352 79,5 20,5 100 0,5 0,1 0,3 
Impiegati 4.104 5.314 9.418 43,6 56,4 100 7,1 9,2 8,1 
Operai 53.447 52.478 105.925 50,5 49,5 100 92,1 90,6 91,4 
Totale 58.021 57.928 115.949 50,0 50,0 100 100 100 100 
di cui Disab. e Cat prot. 313 165 478 65,5 34,5 100 0,5 0,3 0,4 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e 
maschile nelle imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

 
5 Per cessazioni si intendono tutte le cessazioni dei rapporti di lavoro verificatesi nel corso del 2023 (dal 1° gennaio al 
31 dicembre 2023). 
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Fra le motivazioni che hanno portato alla risoluzione dei contratti 
prevale di gran lunga la voce “altro” ovvero non è specificato, che 
conta 93.333 casi, ossia l’80,5% rispetto al totale delle cessazioni. In 
questa voce “Altro” si denota una leggera prevalenza femminile 
(53,1% donne contro 46,9% uomini). In termini di incidenza sul totale 
delle cessazioni per ciascun genere, “Altro” costituisce l’85,6% di tut-
te le cessazioni femminili e il 75,4% di quelle maschili, indicando che 
per le donne questa categoria ha un peso proporzionale ancora 
maggiore (Tab. 23 e Fig. 42).

Tra le altre motivazioni specificate, la più rilevante è la voce “di-
missioni” con 14.672 casi (il 12,7% del totale delle cessazioni) di cui il 
62,1% sono da parte degli uomini e il 37,9% delle donne. Le dimissioni 
rappresentano il 15,7% di tutte le cessazioni maschili e il 9,6% di quelle 
femminili. L’1,4% delle dimissioni riguarda occupati con figli da 0 a 3 
anni (204 casi in totale, 109 uomini e 95 donne); sebbene in termini as-
soluti siano poche, queste dimissioni “con figli piccoli” rappresentano 
l’1,7% del totale delle dimissioni femminili e l’1,2% di quelle maschili, 
suggerendo una leggera maggiore incidenza relativa per le donne.

I licenziamenti individuali costituiscono il 5,1% delle cessazioni totali 
(5.957 casi) e hanno interessato prevalentemente uomini (65%) rispetto 

50 
 

Tab. 3 - Aziende con sede in Puglia e dipendenti per classe di addetti. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Classe di 
Addetti 

aziende n. dipendenti % per classe di addetti 
n. % Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

0 - 50 199 16,6 3.528 1.393 4.921 2,8 1,6 2,4 
51 - 100 528 44,1 24.186 12.651 36.837 19,4 14,9 17,6 

101 - 150 163 13,6 12.849 6.895 19.744 10,3 8,1 9,4 
151 - 250 141 11,8 18.102 9.173 27.275 14,5 10,8 13,0 
251 - 350 58 4,8 10.542 6.342 16.884 8,5 7,5 8,1 
oltre 350 108 9,0 55.475 48.227 103.702 44,5 57,0 49,5 

Totale 1.197 100 124.682 84.681 209.363 100 100 100 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e 
maschile nelle imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
 
Fig. 19 - Dipendenti nelle imprese per genere e classe di addetti. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

 Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
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superano la soglia dei 50 dipendenti.  
Il settore “Costruzioni" con 129 aziende (10,8%) è il settore che, tra quelli principali, presenta il 
numero più elevato di imprese fino a 50 dipendenti (58 aziende), sebbene anche qui prevalgano 
leggermente quelle che hanno al di sotto di 50 dipendenti (71 aziende).  
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Fig. 41 - Cessazione dei contratti per genere e categoria professionale. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
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incidenza relativa per le donne. 
I licenziamenti individuali costituiscono il 5,1% delle cessazioni totali (5.957 casi) e hanno interessato 
prevalentemente uomini (65%) rispetto alle donne (35%). Infatti, i licenziamenti individuali 
costituiscono il 6,7% del totale delle cessazioni maschili, contro il 3,6% di quelle femminili. 
Al contrario, i licenziamenti collettivi, pur essendo numericamente molto inferiori (170 casi, lo 0,1% 
del totale), hanno coinvolto in misura maggiore le donne (64,7%) rispetto agli uomini (35,3%).  
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(0,1%), hanno visto una netta prevalenza maschile, rispettivamente per il 72,1%, il 63,4% e il 65,9%. 
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alle donne (35%). Infatti, i licenziamenti individuali costituiscono il 6,7% 
del totale delle cessazioni maschili, contro il 3,6% di quelle femminili.

Al contrario, i licenziamenti collettivi, pur essendo numericamente 
molto inferiori (170 casi, lo 0,1% del totale), hanno coinvolto in misura 
maggiore le donne (64,7%) rispetto agli uomini (35,3%). 

Le risoluzioni consensuali (0,8% del totale) e i pensionamenti (0,7%), 
così come i prepensionamenti (0,1%), hanno visto una netta preva-
lenza maschile, rispettivamente per il 72,1%, il 63,4% e il 65,9%. Tutta-
via, tutte queste ultime tre categorie rappresentano ciascuna meno 
dell’1% del totale delle cessazioni.

In sintesi, l’analisi delle motivazioni delle cessazioni indica che la stra-
grande maggioranza delle cessazioni (oltre l’80%) rientra in una cate-
goria generica “Altro”, con una leggera prevalenza femminile. Que-
sta elevata quota limita l’analisi dettagliata delle cause specifiche.
Tra le cause specificate, le dimissioni sono le più frequenti, con una 
prevalenza maschile. Tuttavia, le madri con figli piccoli si dimettono 
con una frequenza proporzionalmente maggiore rispetto ai padri con 
figli piccoli.
Gli uomini sono più soggetti a licenziamenti individuali, risoluzioni 
consensuali e uscite per pensionamento/prepensionamento.
Le donne sono state proporzionalmente più colpite dai licenziamenti 
collettivi.

Tab. 23 – Cessazioni dei contratti per tipologia di cessazione e genere. Anno 
2023 (valori assoluti e percentuali)
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Tab. 3 - Aziende con sede in Puglia e dipendenti per classe di addetti. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Classe di 
Addetti 

aziende n. dipendenti % per classe di addetti 
n. % Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

0 - 50 199 16,6 3.528 1.393 4.921 2,8 1,6 2,4 
51 - 100 528 44,1 24.186 12.651 36.837 19,4 14,9 17,6 

101 - 150 163 13,6 12.849 6.895 19.744 10,3 8,1 9,4 
151 - 250 141 11,8 18.102 9.173 27.275 14,5 10,8 13,0 
251 - 350 58 4,8 10.542 6.342 16.884 8,5 7,5 8,1 
oltre 350 108 9,0 55.475 48.227 103.702 44,5 57,0 49,5 

Totale 1.197 100 124.682 84.681 209.363 100 100 100 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e 
maschile nelle imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
 
Fig. 19 - Dipendenti nelle imprese per genere e classe di addetti. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

 Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
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(90 aziende, 7,5%), entrambi con una netta predominanza di imprese con 50 e più dipendenti. 
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Tab. 23 – Cessazioni dei contratti per tipologia di cessazione e genere. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Tipo di cessazione 
n. cessazioni % per genere % per tipologia 

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 
Licenziamenti collettivi 60 110 170 35,3 64,7 100 0,1 0,2 0,1 
Licenziamenti individuali 3.874 2.083 5.957 65,0 35,0 100 6,7 3,6 5,1 
Dimissioni 9.108 5.564 14.672 62,1 37,9 100 15,7 9,6 12,7 
   di cui riferite ad occupati 
con figli 0-3 anni 109 95 204 53,4 46,6 100 1,2 1,7 1,4 

Risoluzioni consensuali 633 245 878 72,1 27,9 100 1,1 0,4 0,8 
Pensionamenti 491 284 775 63,4 36,6 100 0,8 0,5 0,7 
Prepensionamenti 108 56 164 65,9 34,1 100 0,2 0,1 0,1 
Altro 43.747 49.586 93.333 46,9 53,1 100 75,4 85,6 80,5 
Totale 58.021 57.928 115.949 50,0 50,0 100 100 100 100 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

Fig. 42 - Cessazioni dei contratti per genere e tipologia di cessazione. Anno 2023 (valori percentuali) 

  

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
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nota che su 13.112 trasformazioni contrattuali, queste hanno coinvolto maggiormente gli uomini 
rispetto alle donne, rappresentando il 56,2% del totale rispetto al 43,8% delle donne.  
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(3.392 casi, il 39,7%). Per entrambi i generi, questa rappresenta la trasformazione più comune: per 
gli uomini, il 69,8% di tutte le loro trasformazioni contrattuali è di questo tipo, mentre per le donne 
la percentuale è del 59,1%. 
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8.13 Le trasformazioni dei contratti

L’analisi dei dati sulla trasformazione dei contratti mette in luce al-
cune tendenze significative. Si nota che su 13.112 trasformazioni con-
trattuali, queste hanno coinvolto maggiormente gli uomini rispetto 
alle donne, rappresentando il 56,2% del totale rispetto al 43,8% delle 
donne (Tab. 24 e Fig. 43). 

La tipologia di trasformazione dei contratti più frequente è il pas-
saggio da tempo determinato a tempo indeterminato pari al 65,1% 
di tutte le trasformazioni. Questo tipo di stabilizzazione ha interessato 
più gli uomini (5.146 casi, il 60,3% di questa specifica trasformazione) 
rispetto alle donne (3.392 casi, il 39,7%). Per entrambi i generi, questa 
rappresenta la trasformazione più comune: per gli uomini, il 69,8% di 
tutte le loro trasformazioni contrattuali è di questo tipo, mentre per le 
donne la percentuale è del 59,1%.

La seconda trasformazione più comune è il passaggio da part-time 
a tempo pieno, che rappresenta il 24,5% del totale (3.212 casi). Anche 
in questo caso, gli uomini (53,6% di questo tipo di passaggio) sono leg-
germente più numerosi delle donne (46,4%). Questa trasformazione 

50 
 

Tab. 3 - Aziende con sede in Puglia e dipendenti per classe di addetti. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Classe di 
Addetti 

aziende n. dipendenti % per classe di addetti 
n. % Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

0 - 50 199 16,6 3.528 1.393 4.921 2,8 1,6 2,4 
51 - 100 528 44,1 24.186 12.651 36.837 19,4 14,9 17,6 

101 - 150 163 13,6 12.849 6.895 19.744 10,3 8,1 9,4 
151 - 250 141 11,8 18.102 9.173 27.275 14,5 10,8 13,0 
251 - 350 58 4,8 10.542 6.342 16.884 8,5 7,5 8,1 
oltre 350 108 9,0 55.475 48.227 103.702 44,5 57,0 49,5 

Totale 1.197 100 124.682 84.681 209.363 100 100 100 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e 
maschile nelle imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
 
Fig. 19 - Dipendenti nelle imprese per genere e classe di addetti. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

 Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
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maggiore di imprese aventi 50 dipendenti ed oltre (151 aziende). Un altro settore di rilievo è quello 
della sanità e assistenza sociale, che conta 154 aziende partecipanti (12,9%), e tra queste ben 141 
superano la soglia dei 50 dipendenti.  
Il settore “Costruzioni" con 129 aziende (10,8%) è il settore che, tra quelli principali, presenta il 
numero più elevato di imprese fino a 50 dipendenti (58 aziende), sebbene anche qui prevalgano 
leggermente quelle che hanno al di sotto di 50 dipendenti (71 aziende).  
Altri settori significativi, per numero di aziende rispondenti, sono il settore "Noleggio, agenzie di 
viaggio, servizi di supporto alle imprese" (95 aziende, 7,9%) e il settore "Trasporto e magazzinaggio" 
(90 aziende, 7,5%), entrambi con una netta predominanza di imprese con 50 e più dipendenti. 
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Tab. 23 – Cessazioni dei contratti per tipologia di cessazione e genere. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Tipo di cessazione 
n. cessazioni % per genere % per tipologia 

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 
Licenziamenti collettivi 60 110 170 35,3 64,7 100 0,1 0,2 0,1 
Licenziamenti individuali 3.874 2.083 5.957 65,0 35,0 100 6,7 3,6 5,1 
Dimissioni 9.108 5.564 14.672 62,1 37,9 100 15,7 9,6 12,7 
   di cui riferite ad occupati 
con figli 0-3 anni 109 95 204 53,4 46,6 100 1,2 1,7 1,4 

Risoluzioni consensuali 633 245 878 72,1 27,9 100 1,1 0,4 0,8 
Pensionamenti 491 284 775 63,4 36,6 100 0,8 0,5 0,7 
Prepensionamenti 108 56 164 65,9 34,1 100 0,2 0,1 0,1 
Altro 43.747 49.586 93.333 46,9 53,1 100 75,4 85,6 80,5 
Totale 58.021 57.928 115.949 50,0 50,0 100 100 100 100 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

Fig. 42 - Cessazioni dei contratti per genere e tipologia di cessazione. Anno 2023 (valori percentuali) 

  

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
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gli uomini, il 69,8% di tutte le loro trasformazioni contrattuali è di questo tipo, mentre per le donne 
la percentuale è del 59,1%. 
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verso un orario pieno incide per il 23,4% sul totale delle trasformazioni 
maschili e per il 25,9% su quelle femminili, mostrando un’incidenza pro-
porzionale simile per entrambi i generi.

Infine, la trasformazione dei contratti da tempo pieno a part-time è 
la meno frequente, rappresentando il 10,4% del totale delle trasforma-
zioni. Qui la dinamica di genere si inverte nettamente: sono le donne 
ad essere interessate in misura significativamente maggiore da que-
sta riduzione d’orario, costituendo il 63,1% dei casi contro il 36,9% degli 
uomini. Questa trasformazione ha un peso significativamente più alto 
sul complesso delle trasformazioni subite dalle donne (15,0%) rispetto 
agli uomini (6,8%).

In sintesi, i dati mostrano una chiara tendenza verso la stabilizzazione e 
l’incremento dell’orario di lavoro (l’89,6% di tutte le trasformazioni sono 
verso il tempo pieno, da contratti a termine o da part-time), e questo 
fenomeno positivo coinvolge maggiormente gli uomini in termini asso-
luti. Tuttavia, quando si verifica una riduzione dell’orario lavorativo (da 
tempo pieno a part-time), questa riguarda in modo preponderante le 
lavoratrici, sia in termini assoluti sia come incidenza percentuale sul 
totale delle trasformazioni che interessano ciascun genere.

Tab. 24 – Trasformazioni contrattuali registrate per genere e tipologia. Anno 
2023 (valori assoluti e percentuali)
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Tab. 3 - Aziende con sede in Puglia e dipendenti per classe di addetti. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Classe di 
Addetti 

aziende n. dipendenti % per classe di addetti 
n. % Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

0 - 50 199 16,6 3.528 1.393 4.921 2,8 1,6 2,4 
51 - 100 528 44,1 24.186 12.651 36.837 19,4 14,9 17,6 

101 - 150 163 13,6 12.849 6.895 19.744 10,3 8,1 9,4 
151 - 250 141 11,8 18.102 9.173 27.275 14,5 10,8 13,0 
251 - 350 58 4,8 10.542 6.342 16.884 8,5 7,5 8,1 
oltre 350 108 9,0 55.475 48.227 103.702 44,5 57,0 49,5 

Totale 1.197 100 124.682 84.681 209.363 100 100 100 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e 
maschile nelle imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
 
Fig. 19 - Dipendenti nelle imprese per genere e classe di addetti. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

 Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

La maggior parte delle aziende rispondenti operano nel settore delle attività manifatturiere, ossia 
273 aziende che costituiscono il 22,8% del totale; di queste 273 aziende, 240 sono aziende con 50 e 
più occupati alle dipendenze. Segue il settore dell’attività “Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di autoveicoli e motocicli” (175 aziende, 14,6% del totale), anch'esso con presenza 
maggiore di imprese aventi 50 dipendenti ed oltre (151 aziende). Un altro settore di rilievo è quello 
della sanità e assistenza sociale, che conta 154 aziende partecipanti (12,9%), e tra queste ben 141 
superano la soglia dei 50 dipendenti.  
Il settore “Costruzioni" con 129 aziende (10,8%) è il settore che, tra quelli principali, presenta il 
numero più elevato di imprese fino a 50 dipendenti (58 aziende), sebbene anche qui prevalgano 
leggermente quelle che hanno al di sotto di 50 dipendenti (71 aziende).  
Altri settori significativi, per numero di aziende rispondenti, sono il settore "Noleggio, agenzie di 
viaggio, servizi di supporto alle imprese" (95 aziende, 7,9%) e il settore "Trasporto e magazzinaggio" 
(90 aziende, 7,5%), entrambi con una netta predominanza di imprese con 50 e più dipendenti. 
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La seconda trasformazione più comune è il passaggio da part-time a tempo pieno, che rappresenta 
il 24,5% del totale (3.212 casi). Anche in questo caso, gli uomini (53,6% di questo tipo di passaggio) 
sono leggermente più numerosi delle donne (46,4%). Questa trasformazione verso un orario pieno 
incide per il 23,4% sul totale delle trasformazioni maschili e per il 25,9% su quelle femminili, 
mostrando un'incidenza proporzionale simile per entrambi i generi. 
Infine, la trasformazione dei contratti da tempo pieno a part-time è la meno frequente, 
rappresentando il 10,4% del totale delle trasformazioni. Qui la dinamica di genere si inverte 
nettamente: sono le donne ad essere interessate in misura significativamente maggiore da questa 
riduzione d'orario, costituendo il 63,1% dei casi contro il 36,9% degli uomini. Questa trasformazione 
ha un peso significativamente più alto sul complesso delle trasformazioni subite dalle donne (15,0%) 
rispetto agli uomini (6,8%). 

 

In sintesi, i dati mostrano una chiara tendenza verso la stabilizzazione e l'incremento dell'orario di 
lavoro (l'89,6% di tutte le trasformazioni sono verso il tempo pieno, da contratti a termine o da part-
time), e questo fenomeno positivo coinvolge maggiormente gli uomini in termini assoluti. Tuttavia, 
quando si verifica una riduzione dell'orario lavorativo (da tempo pieno a part-time), questa riguarda 
in modo preponderante le lavoratrici, sia in termini assoluti sia come incidenza percentuale sul 
totale delle trasformazioni che interessano ciascun genere. 

 

Tab. 24 – Trasformazioni contrattuali registrati per tipologia e genere. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Tipo di trasformazione 
n. trasformazioni % per genere % per tipologia. 

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 
da tempo determinato a 
tempo indeterminato 5.146 3.392 8.538 60,3 39,7 100 69,8 59,1 65,1 

da part-time a tempo pieno 1.723 1.489 3.212 53,6 46,4 100 23,4 25,9 24,5 
da tempo pieno a part time 503 859 1.362 36,9 63,1 100 6,8 15,0 10,4 
Totale 7.372 5.740 13.112 56,2 43,8 100 100 100 100 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
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Una misura più precisa dell’incidenza di ciascun tipo di trasforma-
zione sulla rispettiva popolazione di occupati che possiedono ogni 
rapporto di lavoro è data dal tasso di trasformazione, ovvero dal rap-
porto fra il numero di trasformazioni relativo ad una tipologia rispetto 
alla popolazione di riferimento pertinente di partenza.

L’analisi dei tassi di trasformazione conferma e quantifica alcune 
tendenze importanti. La stabilizzazione dei contratti a termine è un fe-
nomeno rilevante, con tassi più elevati per gli uomini al 23,4% mentre 
per le donne sono il 18,2%. Il passaggio da part-time a tempo pieno è 
meno frequente e anche in questo caso si osserva un tasso di trasfor-
mazione più elevato per gli uomini (10,6%) rispetto alle donne (4,1%). 
Al contrario, la riduzione dell’orario da tempo pieno a part-time, seb-
bene minoritaria in assoluto, è richiesta più frequentemente dalle la-
voratrici (1,8%) rispetto ai lavoratori uomini (0,5%) (Fig. 44). 
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Tab. 3 - Aziende con sede in Puglia e dipendenti per classe di addetti. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Classe di 
Addetti 

aziende n. dipendenti % per classe di addetti 
n. % Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

0 - 50 199 16,6 3.528 1.393 4.921 2,8 1,6 2,4 
51 - 100 528 44,1 24.186 12.651 36.837 19,4 14,9 17,6 

101 - 150 163 13,6 12.849 6.895 19.744 10,3 8,1 9,4 
151 - 250 141 11,8 18.102 9.173 27.275 14,5 10,8 13,0 
251 - 350 58 4,8 10.542 6.342 16.884 8,5 7,5 8,1 
oltre 350 108 9,0 55.475 48.227 103.702 44,5 57,0 49,5 

Totale 1.197 100 124.682 84.681 209.363 100 100 100 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e 
maschile nelle imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
 
Fig. 19 - Dipendenti nelle imprese per genere e classe di addetti. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

 Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
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più occupati alle dipendenze. Segue il settore dell’attività “Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
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maggiore di imprese aventi 50 dipendenti ed oltre (151 aziende). Un altro settore di rilievo è quello 
della sanità e assistenza sociale, che conta 154 aziende partecipanti (12,9%), e tra queste ben 141 
superano la soglia dei 50 dipendenti.  
Il settore “Costruzioni" con 129 aziende (10,8%) è il settore che, tra quelli principali, presenta il 
numero più elevato di imprese fino a 50 dipendenti (58 aziende), sebbene anche qui prevalgano 
leggermente quelle che hanno al di sotto di 50 dipendenti (71 aziende).  
Altri settori significativi, per numero di aziende rispondenti, sono il settore "Noleggio, agenzie di 
viaggio, servizi di supporto alle imprese" (95 aziende, 7,9%) e il settore "Trasporto e magazzinaggio" 
(90 aziende, 7,5%), entrambi con una netta predominanza di imprese con 50 e più dipendenti. 
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Fig. 43 - Trasformazioni contrattuali registrati per genere e tipologia. Anno 2023 (valori percentuali) 

 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

Una misura più precisa dell'incidenza di ciascun tipo di trasformazione sulla rispettiva popolazione 
di occupati che possiedono ogni rapporto di lavoro è data dal tasso di trasformazione, ovvero dal 
rapporto fra il numero di trasformazioni relativo ad una tipologia rispetto alla popolazione di 
riferimento pertinente di partenza. 
L'analisi dei tassi di trasformazione conferma e quantifica alcune tendenze importanti. La 
stabilizzazione dei contratti a termine è un fenomeno rilevante, con tassi più elevati per gli uomini 
al 23,4% mentre per le donne sono il 18,2%. Il passaggio da part-time a tempo pieno è meno 
frequente e anche in questo caso si osserva un tasso di trasformazione più elevato per gli uomini 
(10,6%) rispetto alle donne (4,1%). Al contrario, la riduzione dell'orario da tempo pieno a part-time, 
sebbene minoritaria in assoluto, è richiesta più frequentemente dalle lavoratrici (1,8%) rispetto ai 
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Analizzando la trasformazione dei contratti da tempo determinato 
a tempo indeterminato nell’ottica della categoria professionale ve-
diamo che la stragrande maggioranza di queste stabilizzazioni (circa il 
75%) ha interessato gli operai, dove gli uomini hanno beneficiato mag-
giormente (67,2%). La seconda categoria più coinvolta è quella degli 
impiegati (circa il 24%), ma qui la dinamica di genere si inverte: sono 
state le donne (61,2%) a beneficiare maggiormente di questa stabiliz-
zazione. Per i quadri, le stabilizzazioni sono state poche e hanno riguar-
dato quasi esclusivamente gli uomini (90%), mentre per i dirigenti sono 
state esigue, con una leggera prevalenza maschile (Tab. 25 e Fig. 45).

Infine, per i lavoratori disabili e/o appartenenti alle categorie protette 
si sono registrate 133 trasformazioni da tempo determinato a tempo in-
determinato. La distribuzione di genere in questo gruppo (60,2% uomini, 
39,8% donne) rispecchia quella generale osservata per questo tipo di 
trasformazione.

In breve, la stabilizzazione da determinato a tempo pieno riguarda 
principalmente gli Operai, con un vantaggio maschile, ma per la ca-
tegoria Impiegati sono le donne a ottenere più frequentemente que-
sto tipo di miglioramento contrattuale.
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Tab. 3 - Aziende con sede in Puglia e dipendenti per classe di addetti. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Classe di 
Addetti 

aziende n. dipendenti % per classe di addetti 
n. % Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

0 - 50 199 16,6 3.528 1.393 4.921 2,8 1,6 2,4 
51 - 100 528 44,1 24.186 12.651 36.837 19,4 14,9 17,6 

101 - 150 163 13,6 12.849 6.895 19.744 10,3 8,1 9,4 
151 - 250 141 11,8 18.102 9.173 27.275 14,5 10,8 13,0 
251 - 350 58 4,8 10.542 6.342 16.884 8,5 7,5 8,1 
oltre 350 108 9,0 55.475 48.227 103.702 44,5 57,0 49,5 

Totale 1.197 100 124.682 84.681 209.363 100 100 100 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e 
maschile nelle imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
 
Fig. 19 - Dipendenti nelle imprese per genere e classe di addetti. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

 Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

La maggior parte delle aziende rispondenti operano nel settore delle attività manifatturiere, ossia 
273 aziende che costituiscono il 22,8% del totale; di queste 273 aziende, 240 sono aziende con 50 e 
più occupati alle dipendenze. Segue il settore dell’attività “Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di autoveicoli e motocicli” (175 aziende, 14,6% del totale), anch'esso con presenza 
maggiore di imprese aventi 50 dipendenti ed oltre (151 aziende). Un altro settore di rilievo è quello 
della sanità e assistenza sociale, che conta 154 aziende partecipanti (12,9%), e tra queste ben 141 
superano la soglia dei 50 dipendenti.  
Il settore “Costruzioni" con 129 aziende (10,8%) è il settore che, tra quelli principali, presenta il 
numero più elevato di imprese fino a 50 dipendenti (58 aziende), sebbene anche qui prevalgano 
leggermente quelle che hanno al di sotto di 50 dipendenti (71 aziende).  
Altri settori significativi, per numero di aziende rispondenti, sono il settore "Noleggio, agenzie di 
viaggio, servizi di supporto alle imprese" (95 aziende, 7,9%) e il settore "Trasporto e magazzinaggio" 
(90 aziende, 7,5%), entrambi con una netta predominanza di imprese con 50 e più dipendenti. 
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Fig. 44 - Tassi di trasformazioni per tipologia di trasformazione e genere. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

Analizzando la trasformazione dei contratti da tempo determinato a tempo indeterminato 
nell’ottica della categoria professionale vediamo che la stragrande maggioranza di queste 
stabilizzazioni (circa il 75%) ha interessato gli operai, dove gli uomini hanno beneficiato 
maggiormente (67,2%). La seconda categoria più coinvolta è quella degli impiegati (circa il 24%), ma 
qui la dinamica di genere si inverte: sono state le donne (61,2%) a beneficiare maggiormente di 
questa stabilizzazione. Per i quadri, le stabilizzazioni sono state poche e hanno riguardato quasi 
esclusivamente gli uomini (90%), mentre per i dirigenti sono state esigue, con una leggera 
prevalenza maschile. 
Infine, per i lavoratori disabili e/o appartenenti alle categorie protette si sono registrate 133 
trasformazioni da tempo determinato a tempo indeterminato. La distribuzione di genere in questo 
gruppo (60,2% uomini, 39,8% donne) rispecchia quella generale osservata per questo tipo di 
trasformazione. 
 
In breve, la stabilizzazione da determinato a tempo pieno riguarda principalmente gli Operai, con 
un vantaggio maschile, ma per la categoria Impiegati sono le donne a ottenere più frequentemente 
questo tipo di miglioramento contrattuale. 
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Tab. 25 - Trasformazioni dei contratti da tempo determinato a tempo indetermina-
to per categoria professionale e genere. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali)
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Tab. 3 - Aziende con sede in Puglia e dipendenti per classe di addetti. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Classe di 
Addetti 

aziende n. dipendenti % per classe di addetti 
n. % Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

0 - 50 199 16,6 3.528 1.393 4.921 2,8 1,6 2,4 
51 - 100 528 44,1 24.186 12.651 36.837 19,4 14,9 17,6 

101 - 150 163 13,6 12.849 6.895 19.744 10,3 8,1 9,4 
151 - 250 141 11,8 18.102 9.173 27.275 14,5 10,8 13,0 
251 - 350 58 4,8 10.542 6.342 16.884 8,5 7,5 8,1 
oltre 350 108 9,0 55.475 48.227 103.702 44,5 57,0 49,5 

Totale 1.197 100 124.682 84.681 209.363 100 100 100 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e 
maschile nelle imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
 
Fig. 19 - Dipendenti nelle imprese per genere e classe di addetti. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

 Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

La maggior parte delle aziende rispondenti operano nel settore delle attività manifatturiere, ossia 
273 aziende che costituiscono il 22,8% del totale; di queste 273 aziende, 240 sono aziende con 50 e 
più occupati alle dipendenze. Segue il settore dell’attività “Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di autoveicoli e motocicli” (175 aziende, 14,6% del totale), anch'esso con presenza 
maggiore di imprese aventi 50 dipendenti ed oltre (151 aziende). Un altro settore di rilievo è quello 
della sanità e assistenza sociale, che conta 154 aziende partecipanti (12,9%), e tra queste ben 141 
superano la soglia dei 50 dipendenti.  
Il settore “Costruzioni" con 129 aziende (10,8%) è il settore che, tra quelli principali, presenta il 
numero più elevato di imprese fino a 50 dipendenti (58 aziende), sebbene anche qui prevalgano 
leggermente quelle che hanno al di sotto di 50 dipendenti (71 aziende).  
Altri settori significativi, per numero di aziende rispondenti, sono il settore "Noleggio, agenzie di 
viaggio, servizi di supporto alle imprese" (95 aziende, 7,9%) e il settore "Trasporto e magazzinaggio" 
(90 aziende, 7,5%), entrambi con una netta predominanza di imprese con 50 e più dipendenti. 
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Tab. 25 - Trasformazioni dei contratti da tempo determinato a tempo indeterminato per categoria professionale e 
genere. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Categoria professionale 
n. trasformazioni % per genere % per categoria prof. 

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 
Dirigenti 34 26 60 56,7 43,3 100 0,7 0,8 0,7 
Quadri 9 1 10 90,0 10,0 100 0,2 0,0 0,1 
Impiegati 803 1.269 2.072 38,8 61,2 100 15,6 37,4 24,3 
Operai 4.300 2.096 6.396 67,2 32,8 100 83,6 61,8 74,9 
Totale 5.146 3.392 8.538 60,3 39,7 100 100 100 100 
di cui Disab. e Cat. prot. 80 53 133 60,2 39,8 100 1,6 1,6 1,6 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

Fig. 45 - Trasformazioni dei contratti da tempo determinato a tempo indeterminato per genere e categoria professionale. 
Anno 2023 (valori percentuali) 

 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

 

La maggior parte del cambiamento da part-time a tempo pieno ha riguardato la categoria degli 
operai (68%), dove gli uomini sono stati i principali beneficiari (63,6%). Anche tra i quadri hanno 
prevalso gli uomini. Al contrario, tra i dirigenti e, in modo molto marcato, tra gli impiegati, sono 
state le donne a passare più frequentemente da part-time a tempo pieno (rispettivamente 64,3% e 
68% dei casi in queste categorie). Per le lavoratrici, infatti, l'aumento a tempo pieno è un fenomeno 
quasi equamente distribuito tra la qualifica operaia (53,4%) e quella degli impiegati (45,6%). 
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Tab. 3 - Aziende con sede in Puglia e dipendenti per classe di addetti. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Classe di 
Addetti 

aziende n. dipendenti % per classe di addetti 
n. % Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

0 - 50 199 16,6 3.528 1.393 4.921 2,8 1,6 2,4 
51 - 100 528 44,1 24.186 12.651 36.837 19,4 14,9 17,6 

101 - 150 163 13,6 12.849 6.895 19.744 10,3 8,1 9,4 
151 - 250 141 11,8 18.102 9.173 27.275 14,5 10,8 13,0 
251 - 350 58 4,8 10.542 6.342 16.884 8,5 7,5 8,1 
oltre 350 108 9,0 55.475 48.227 103.702 44,5 57,0 49,5 

Totale 1.197 100 124.682 84.681 209.363 100 100 100 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e 
maschile nelle imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
 
Fig. 19 - Dipendenti nelle imprese per genere e classe di addetti. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

 Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

La maggior parte delle aziende rispondenti operano nel settore delle attività manifatturiere, ossia 
273 aziende che costituiscono il 22,8% del totale; di queste 273 aziende, 240 sono aziende con 50 e 
più occupati alle dipendenze. Segue il settore dell’attività “Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di autoveicoli e motocicli” (175 aziende, 14,6% del totale), anch'esso con presenza 
maggiore di imprese aventi 50 dipendenti ed oltre (151 aziende). Un altro settore di rilievo è quello 
della sanità e assistenza sociale, che conta 154 aziende partecipanti (12,9%), e tra queste ben 141 
superano la soglia dei 50 dipendenti.  
Il settore “Costruzioni" con 129 aziende (10,8%) è il settore che, tra quelli principali, presenta il 
numero più elevato di imprese fino a 50 dipendenti (58 aziende), sebbene anche qui prevalgano 
leggermente quelle che hanno al di sotto di 50 dipendenti (71 aziende).  
Altri settori significativi, per numero di aziende rispondenti, sono il settore "Noleggio, agenzie di 
viaggio, servizi di supporto alle imprese" (95 aziende, 7,9%) e il settore "Trasporto e magazzinaggio" 
(90 aziende, 7,5%), entrambi con una netta predominanza di imprese con 50 e più dipendenti. 
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Tab. 25 - Trasformazioni dei contratti da tempo determinato a tempo indeterminato per categoria professionale e 
genere. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Categoria professionale 
n. trasformazioni % per genere % per categoria prof. 

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 
Dirigenti 34 26 60 56,7 43,3 100 0,7 0,8 0,7 
Quadri 9 1 10 90,0 10,0 100 0,2 0,0 0,1 
Impiegati 803 1.269 2.072 38,8 61,2 100 15,6 37,4 24,3 
Operai 4.300 2.096 6.396 67,2 32,8 100 83,6 61,8 74,9 
Totale 5.146 3.392 8.538 60,3 39,7 100 100 100 100 
di cui Disab. e Cat. prot. 80 53 133 60,2 39,8 100 1,6 1,6 1,6 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

Fig. 45 - Trasformazioni dei contratti da tempo determinato a tempo indeterminato per genere e categoria professionale. 
Anno 2023 (valori percentuali) 

 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

 

La maggior parte del cambiamento da part-time a tempo pieno ha riguardato la categoria degli 
operai (68%), dove gli uomini sono stati i principali beneficiari (63,6%). Anche tra i quadri hanno 
prevalso gli uomini. Al contrario, tra i dirigenti e, in modo molto marcato, tra gli impiegati, sono 
state le donne a passare più frequentemente da part-time a tempo pieno (rispettivamente 64,3% e 
68% dei casi in queste categorie). Per le lavoratrici, infatti, l'aumento a tempo pieno è un fenomeno 
quasi equamente distribuito tra la qualifica operaia (53,4%) e quella degli impiegati (45,6%). 
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Fig. 45 - Trasformazioni dei contratti da tempo determinato a tempo indeter-
minato per genere e categoria professionale. Anno 2023 (valori percentuali)

La maggior parte del cambiamento da part-time a tempo pieno 
ha riguardato la categoria degli operai (68%), dove gli uomini sono 
stati i principali beneficiari (63,6%). Anche tra i quadri hanno preval-
so gli uomini. Al contrario, tra i dirigenti e, in modo molto marcato, 
tra gli impiegati, sono state le donne a passare più frequentemente 
da part-time a tempo pieno (rispettivamente 64,3% e 68% dei casi in 
queste categorie). Per le lavoratrici, infatti, l’aumento a tempo pieno 
è un fenomeno quasi equamente distribuito tra la qualifica operaia 
(53,4%) e quella degli impiegati (45,6%) (Tab. 26 e Fig. 46).
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Tab. 26 - Trasformazioni contrattuali da part-time a tempo pieno per catego-
ria professionale e genere. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali)
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Tab. 3 - Aziende con sede in Puglia e dipendenti per classe di addetti. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Classe di 
Addetti 

aziende n. dipendenti % per classe di addetti 
n. % Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

0 - 50 199 16,6 3.528 1.393 4.921 2,8 1,6 2,4 
51 - 100 528 44,1 24.186 12.651 36.837 19,4 14,9 17,6 

101 - 150 163 13,6 12.849 6.895 19.744 10,3 8,1 9,4 
151 - 250 141 11,8 18.102 9.173 27.275 14,5 10,8 13,0 
251 - 350 58 4,8 10.542 6.342 16.884 8,5 7,5 8,1 
oltre 350 108 9,0 55.475 48.227 103.702 44,5 57,0 49,5 

Totale 1.197 100 124.682 84.681 209.363 100 100 100 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e 
maschile nelle imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
 
Fig. 19 - Dipendenti nelle imprese per genere e classe di addetti. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

 Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

La maggior parte delle aziende rispondenti operano nel settore delle attività manifatturiere, ossia 
273 aziende che costituiscono il 22,8% del totale; di queste 273 aziende, 240 sono aziende con 50 e 
più occupati alle dipendenze. Segue il settore dell’attività “Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di autoveicoli e motocicli” (175 aziende, 14,6% del totale), anch'esso con presenza 
maggiore di imprese aventi 50 dipendenti ed oltre (151 aziende). Un altro settore di rilievo è quello 
della sanità e assistenza sociale, che conta 154 aziende partecipanti (12,9%), e tra queste ben 141 
superano la soglia dei 50 dipendenti.  
Il settore “Costruzioni" con 129 aziende (10,8%) è il settore che, tra quelli principali, presenta il 
numero più elevato di imprese fino a 50 dipendenti (58 aziende), sebbene anche qui prevalgano 
leggermente quelle che hanno al di sotto di 50 dipendenti (71 aziende).  
Altri settori significativi, per numero di aziende rispondenti, sono il settore "Noleggio, agenzie di 
viaggio, servizi di supporto alle imprese" (95 aziende, 7,9%) e il settore "Trasporto e magazzinaggio" 
(90 aziende, 7,5%), entrambi con una netta predominanza di imprese con 50 e più dipendenti. 
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Tab. 26 - Trasformazioni contrattuali da part-time a tempo pieno per categoria professionale e genere. Anno 2023 (valori 
assoluti e percentuali) 

Categoria professionale 
n. trasformazioni % per genere % per categoria prof. 

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 
Dirigenti 5 9 14 35,7 64,3 100 0,3 0,6 0,4 
Quadri 9 6 15 60,0 40,0 100 0,5 0,4 0,5 
Impiegati 319 679 998 32,0 68,0 100 18,5 45,6 31,1 
Operai 1.390 795 2.185 63,6 36,4 100 80,7 53,4 68,0 
Totale 1.723 1.489 3.212 53,6 46,4 100 100 100,0 100,0 
di cui Disab. e Cat. prot. 30 16 46 65,2 34,8 100 1,7 1,1 1,4 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

 

Fig. 46 – Trasformazioni contrattuali da tempo part time a tempo pieno per genere e categoria professionale. Anno 2023 
(valori percentuali) 

 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

Queste ultime trasformazioni hanno riguardato anche i disabili e/ o appartenenti a categorie 
protette, per l’1,4% delle trasformazioni da part-time a tempo pieno, con una prevalenza maschile 
(65,2% uomini). 

In conclusione, i dati sulle trasformazioni da contratti part-time a tempo pieno mostrano che, a 
livello complessivo, gli uomini beneficiano leggermente di più di questo tipo di aumento orario. La 
maggior parte di queste transizioni avviene nella categoria operaia, dove la prevalenza maschile è 
evidente. Tuttavia, la categoria impiegatizia, che rappresenta quasi un terzo di questi passaggi, 
mostra una dinamica opposta, con un numero decisamente superiore di donne che riescono a 
trasformare il proprio contratto da part-time a tempo pieno. Questo evidenzia l'importanza del 
settore impiegatizio come ambito specifico di miglioramento contrattuale orario per le donne. Le 
categorie dirigenziali e quadro sono toccate solo marginalmente da questo fenomeno. 
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Tab. 3 - Aziende con sede in Puglia e dipendenti per classe di addetti. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Classe di 
Addetti 

aziende n. dipendenti % per classe di addetti 
n. % Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

0 - 50 199 16,6 3.528 1.393 4.921 2,8 1,6 2,4 
51 - 100 528 44,1 24.186 12.651 36.837 19,4 14,9 17,6 

101 - 150 163 13,6 12.849 6.895 19.744 10,3 8,1 9,4 
151 - 250 141 11,8 18.102 9.173 27.275 14,5 10,8 13,0 
251 - 350 58 4,8 10.542 6.342 16.884 8,5 7,5 8,1 
oltre 350 108 9,0 55.475 48.227 103.702 44,5 57,0 49,5 

Totale 1.197 100 124.682 84.681 209.363 100 100 100 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e 
maschile nelle imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
 
Fig. 19 - Dipendenti nelle imprese per genere e classe di addetti. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

 Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

La maggior parte delle aziende rispondenti operano nel settore delle attività manifatturiere, ossia 
273 aziende che costituiscono il 22,8% del totale; di queste 273 aziende, 240 sono aziende con 50 e 
più occupati alle dipendenze. Segue il settore dell’attività “Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di autoveicoli e motocicli” (175 aziende, 14,6% del totale), anch'esso con presenza 
maggiore di imprese aventi 50 dipendenti ed oltre (151 aziende). Un altro settore di rilievo è quello 
della sanità e assistenza sociale, che conta 154 aziende partecipanti (12,9%), e tra queste ben 141 
superano la soglia dei 50 dipendenti.  
Il settore “Costruzioni" con 129 aziende (10,8%) è il settore che, tra quelli principali, presenta il 
numero più elevato di imprese fino a 50 dipendenti (58 aziende), sebbene anche qui prevalgano 
leggermente quelle che hanno al di sotto di 50 dipendenti (71 aziende).  
Altri settori significativi, per numero di aziende rispondenti, sono il settore "Noleggio, agenzie di 
viaggio, servizi di supporto alle imprese" (95 aziende, 7,9%) e il settore "Trasporto e magazzinaggio" 
(90 aziende, 7,5%), entrambi con una netta predominanza di imprese con 50 e più dipendenti. 
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Tab. 26 - Trasformazioni contrattuali da part-time a tempo pieno per categoria professionale e genere. Anno 2023 (valori 
assoluti e percentuali) 

Categoria professionale 
n. trasformazioni % per genere % per categoria prof. 

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 
Dirigenti 5 9 14 35,7 64,3 100 0,3 0,6 0,4 
Quadri 9 6 15 60,0 40,0 100 0,5 0,4 0,5 
Impiegati 319 679 998 32,0 68,0 100 18,5 45,6 31,1 
Operai 1.390 795 2.185 63,6 36,4 100 80,7 53,4 68,0 
Totale 1.723 1.489 3.212 53,6 46,4 100 100 100,0 100,0 
di cui Disab. e Cat. prot. 30 16 46 65,2 34,8 100 1,7 1,1 1,4 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

 

Fig. 46 – Trasformazioni contrattuali da tempo part time a tempo pieno per genere e categoria professionale. Anno 2023 
(valori percentuali) 

 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

Queste ultime trasformazioni hanno riguardato anche i disabili e/ o appartenenti a categorie 
protette, per l’1,4% delle trasformazioni da part-time a tempo pieno, con una prevalenza maschile 
(65,2% uomini). 

In conclusione, i dati sulle trasformazioni da contratti part-time a tempo pieno mostrano che, a 
livello complessivo, gli uomini beneficiano leggermente di più di questo tipo di aumento orario. La 
maggior parte di queste transizioni avviene nella categoria operaia, dove la prevalenza maschile è 
evidente. Tuttavia, la categoria impiegatizia, che rappresenta quasi un terzo di questi passaggi, 
mostra una dinamica opposta, con un numero decisamente superiore di donne che riescono a 
trasformare il proprio contratto da part-time a tempo pieno. Questo evidenzia l'importanza del 
settore impiegatizio come ambito specifico di miglioramento contrattuale orario per le donne. Le 
categorie dirigenziali e quadro sono toccate solo marginalmente da questo fenomeno. 
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Fig. 46 – Trasformazioni contrattuali da tempo part time a tempo pieno per 
genere e categoria professionale. Anno 2023 (valori percentuali)

Queste ultime trasformazioni hanno riguardato anche i disabili e/ o 
appartenenti a categorie protette, per l’1,4% delle trasformazioni da 
part-time a tempo pieno, con una prevalenza maschile (65,2% uomini).

In conclusione, i dati sulle trasformazioni da contratti part-time a tem-
po pieno mostrano che, a livello complessivo, gli uomini beneficiano 
leggermente di più di questo tipo di aumento orario. La maggior parte 
di queste transizioni avviene nella categoria operaia, dove la preva-
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lenza maschile è evidente. Tuttavia, la categoria impiegatizia, che 
rappresenta quasi un terzo di questi passaggi, mostra una dinamica 
opposta, con un numero decisamente superiore di donne che rie-
scono a trasformare il proprio contratto da part-time a tempo pieno. 
Questo evidenzia l’importanza del settore impiegatizio come ambito 
specifico di miglioramento contrattuale orario per le donne. Le cate-
gorie dirigenziali e quadro sono toccate solo marginalmente da que-
sto fenomeno.

La riduzione dell’orario di lavoro, ossia da tempo pieno a part time 
si concentra prevalentemente tra gli impiegati e gli operai (53,4% per 
i primi e 45,7% per i secondi). All’interno della categoria impiegati, la 
transizione a part-time è un fenomeno marcatamente femminile, con il 
74% dei casi. Anche tra i dirigenti, seppure con numeri esigui, sono quasi 
esclusivamente le donne a registrare la riduzione oraria. Tra gli operai, la 
distribuzione è più equilibrata, con una leggera prevalenza femminile. 
Fa eccezione la categoria dei quadri, dove sono stati principalmente gli 
uomini, seppur pochi in assoluto, a passare al part-time (Tab. 27 e Fig. 47).

Considerando i generi separatamente, per gli uomini la riduzione 
d’orario avviene più frequentemente se sono operai, mentre per le 
donne avviene più spesso se sono impiegate. Infine, anche nel pic-
colo gruppo di lavoratori con disabilità e appartenenti a categorie 
protette che hanno riduzione d’orario (2,1%), le donne sono state più 
numerose.

In sostanza, il passaggio da tempo pieno a part-time è una scelta 
o necessità che riguarda principalmente le donne, soprattutto se im-
piegate, sebbene si osservi anche tra gli operai di entrambi i sessi in 
modo più bilanciato.

In conclusione, i dati sulle trasformazioni contrattuali da tempo pieno 
a part-time evidenziano che sono principalmente le donne a optare 
per una riduzione dell’orario lavorativo, costituendo quasi i due ter-
zi del totale dei casi. La categoria impiegatizia è quella che incide 
maggiormente su questo fenomeno, con una netta preponderanza di 
donne che effettuano tale passaggio. Nella categoria operaia, la se-
conda per numero di trasformazioni di questo tipo, la distribuzione tra 
uomini e donne è invece quasi bilanciata. Per gli uomini che riducono 
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l’orario, la categoria operaia è quella di principale provenienza. Le 
categorie dirigenziali e quadro sono solo marginalmente interessate 
da queste dinamiche, mostrando però andamenti di genere opposti 
al loro interno.

Tab. 27 – Trasformazioni contrattuali da tempo pieno a part time per catego-
ria professionale e genere. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali)
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Tab. 3 - Aziende con sede in Puglia e dipendenti per classe di addetti. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Classe di 
Addetti 

aziende n. dipendenti % per classe di addetti 
n. % Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

0 - 50 199 16,6 3.528 1.393 4.921 2,8 1,6 2,4 
51 - 100 528 44,1 24.186 12.651 36.837 19,4 14,9 17,6 

101 - 150 163 13,6 12.849 6.895 19.744 10,3 8,1 9,4 
151 - 250 141 11,8 18.102 9.173 27.275 14,5 10,8 13,0 
251 - 350 58 4,8 10.542 6.342 16.884 8,5 7,5 8,1 
oltre 350 108 9,0 55.475 48.227 103.702 44,5 57,0 49,5 

Totale 1.197 100 124.682 84.681 209.363 100 100 100 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e 
maschile nelle imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
 
Fig. 19 - Dipendenti nelle imprese per genere e classe di addetti. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

 Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

La maggior parte delle aziende rispondenti operano nel settore delle attività manifatturiere, ossia 
273 aziende che costituiscono il 22,8% del totale; di queste 273 aziende, 240 sono aziende con 50 e 
più occupati alle dipendenze. Segue il settore dell’attività “Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di autoveicoli e motocicli” (175 aziende, 14,6% del totale), anch'esso con presenza 
maggiore di imprese aventi 50 dipendenti ed oltre (151 aziende). Un altro settore di rilievo è quello 
della sanità e assistenza sociale, che conta 154 aziende partecipanti (12,9%), e tra queste ben 141 
superano la soglia dei 50 dipendenti.  
Il settore “Costruzioni" con 129 aziende (10,8%) è il settore che, tra quelli principali, presenta il 
numero più elevato di imprese fino a 50 dipendenti (58 aziende), sebbene anche qui prevalgano 
leggermente quelle che hanno al di sotto di 50 dipendenti (71 aziende).  
Altri settori significativi, per numero di aziende rispondenti, sono il settore "Noleggio, agenzie di 
viaggio, servizi di supporto alle imprese" (95 aziende, 7,9%) e il settore "Trasporto e magazzinaggio" 
(90 aziende, 7,5%), entrambi con una netta predominanza di imprese con 50 e più dipendenti. 
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La riduzione dell'orario di lavoro, ossia da tempo pieno a part time si concentra prevalentemente 
tra gli impiegati e gli operai (53,4% per i primi e 45,7% per i secondi). All'interno della categoria 
impiegati, la transizione a part-time è un fenomeno marcatamente femminile, con il 74% dei casi. 
Anche tra i dirigenti, seppure con numeri esigui, sono quasi esclusivamente le donne a registrare la 
riduzione oraria. Tra gli operai, la distribuzione è più equilibrata, con una leggera prevalenza 
femminile. Fa eccezione la categoria dei quadri, dove sono stati principalmente gli uomini, seppur 
pochi in assoluto, a passare al part-time. 
Considerando i generi separatamente, per gli uomini la riduzione d'orario avviene più 
frequentemente se sono operai, mentre per le donne avviene più spesso se sono impiegate. Infine, 
anche nel piccolo gruppo di lavoratori con disabilità e appartenenti a categorie protette che hanno 
riduzione d'orario (2,1%), le donne sono state più numerose. 
In sostanza, il passaggio da tempo pieno a part-time è una scelta o necessità che riguarda 
principalmente le donne, soprattutto se impiegate, sebbene si osservi anche tra gli operai di 
entrambi i sessi in modo più bilanciato. 

 

In conclusione, i dati sulle trasformazioni contrattuali da tempo pieno a part-time evidenziano che 
sono principalmente le donne a optare per una riduzione dell'orario lavorativo, costituendo quasi i 
due terzi del totale dei casi. La categoria impiegatizia è quella che incide maggiormente su questo 
fenomeno, con una netta preponderanza di donne che effettuano tale passaggio. Nella categoria 
operaia, la seconda per numero di trasformazioni di questo tipo, la distribuzione tra uomini e donne 
è invece quasi bilanciata. Per gli uomini che riducono l'orario, la categoria operaia è quella di 
principale provenienza. Le categorie dirigenziali e quadro sono solo marginalmente interessate da 
queste dinamiche, mostrando però andamenti di genere opposti al loro interno. 

 

Tab. 27 – Trasformazioni contrattuali da tempo pieno a part time per categoria professionale e genere. Anno 2023 (valori 
assoluti e percentuali) 

Categoria professionale 
n. trasformazioni % per genere % per categoria prof. 

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 
Dirigenti 1 6 7 14,3 85,7 100 0,2 0,7 0,5 
Quadri 5 1 6 83,3 16,7 100 1,0 0,1 0,4 
Impiegati 189 538 727 26,0 74,0 100 37,6 62,6 53,4 
Operai 308 314 622 49,5 50,5 100 61,2 36,6 45,7 
Totale 503 859 1.362 36,9 63,1 100 100 100 100 
di cui Disab. e Cat. prot. 12 17 29 41,4 58,6 100 2,4 2,0 2,1 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
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Tab. 3 - Aziende con sede in Puglia e dipendenti per classe di addetti. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Classe di 
Addetti 

aziende n. dipendenti % per classe di addetti 
n. % Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

0 - 50 199 16,6 3.528 1.393 4.921 2,8 1,6 2,4 
51 - 100 528 44,1 24.186 12.651 36.837 19,4 14,9 17,6 

101 - 150 163 13,6 12.849 6.895 19.744 10,3 8,1 9,4 
151 - 250 141 11,8 18.102 9.173 27.275 14,5 10,8 13,0 
251 - 350 58 4,8 10.542 6.342 16.884 8,5 7,5 8,1 
oltre 350 108 9,0 55.475 48.227 103.702 44,5 57,0 49,5 

Totale 1.197 100 124.682 84.681 209.363 100 100 100 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e 
maschile nelle imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
 
Fig. 19 - Dipendenti nelle imprese per genere e classe di addetti. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

 Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

La maggior parte delle aziende rispondenti operano nel settore delle attività manifatturiere, ossia 
273 aziende che costituiscono il 22,8% del totale; di queste 273 aziende, 240 sono aziende con 50 e 
più occupati alle dipendenze. Segue il settore dell’attività “Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di autoveicoli e motocicli” (175 aziende, 14,6% del totale), anch'esso con presenza 
maggiore di imprese aventi 50 dipendenti ed oltre (151 aziende). Un altro settore di rilievo è quello 
della sanità e assistenza sociale, che conta 154 aziende partecipanti (12,9%), e tra queste ben 141 
superano la soglia dei 50 dipendenti.  
Il settore “Costruzioni" con 129 aziende (10,8%) è il settore che, tra quelli principali, presenta il 
numero più elevato di imprese fino a 50 dipendenti (58 aziende), sebbene anche qui prevalgano 
leggermente quelle che hanno al di sotto di 50 dipendenti (71 aziende).  
Altri settori significativi, per numero di aziende rispondenti, sono il settore "Noleggio, agenzie di 
viaggio, servizi di supporto alle imprese" (95 aziende, 7,9%) e il settore "Trasporto e magazzinaggio" 
(90 aziende, 7,5%), entrambi con una netta predominanza di imprese con 50 e più dipendenti. 
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Fig. 47 - Trasformazioni contrattuali da tempo pieno a part time per genere e categoria professionale. Anno 2023 (valori 
percentuali) 

 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

In sintesi, il confronto diretto evidenzia un movimento complessivamente maggiore verso il tempo 
pieno piuttosto che verso il part-time. Gli uomini beneficiano di più del passaggio da part-time a 
tempo pieno, soprattutto nella categoria operaia. Le donne, pur partecipando anch'esse a questo 
flusso positivo (principalmente nella categoria impiegatizia), sono coinvolte in misura molto più 
significativa degli uomini nella riduzione dell'orario da tempo pieno a part-time, ancora una volta 
con un ruolo centrale della categoria impiegatizia. Questo suggerisce che, sebbene ci sia una 
tendenza generale all'aumento dell'orario, le dinamiche di genere e le categorie professionali 
influenzano profondamente chi e come sperimenta queste trasformazioni, con le donne che più 
frequentemente modulano l'impegno lavorativo verso il part-time, soprattutto se impiegate. 

 
88..1144  LLaa  ffoorrmmaazziioonnee  ssvvoollttaa  
Lo sviluppo e l'aggiornamento delle competenze dei dipendenti sono fondamentali per garantire la 
crescita individuale e il successo organizzativo. In quest'ottica, le attività di formazione assumono 
un ruolo strategico, servendo anche per evitare disparità e facilitare le progressioni di carriera. 
I dipendenti che hanno partecipato ad attività di formazione sono 77.836, con una prevalenza 
maschile (62% uomini, 38% donne). Il tasso di partecipazione generale è stato del 37,2% (38,7% per 
gli uomini, 34,9% per le donne), indicando che gli uomini hanno avuto una propensione leggermente 
superiore a partecipare. Il volume totale di ore di formazione erogate ammonta ad oltre 3 milioni, 
e anche qui la componente maschile è predominante, coprendo il 73,5% del monte ore, contro il 
26,5% delle donne. Questo divario è più marcato rispetto alla semplice numerosità dei partecipanti, 
ed è ulteriormente confermato dalla media di ore di formazione per partecipante: 46,9 ore per gli 
uomini contro le 27,6 ore per le donne, con una media generale di 39,5 ore. 
Con riferimento alla categoria professionale: i dirigenti mostrano un buon tasso di partecipazione 
(52%, bilanciato tra uomini e donne), ma sono destinatari di un minor numero di ore di formazione 
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Fig. 47 - Trasformazioni contrattuali da tempo pieno a part time per genere e 
categoria professionale. Anno 2023 (valori percentuali)

In sintesi, il confronto diretto evidenzia un movimento complessiva-
mente maggiore verso il tempo pieno piuttosto che verso il part-time. 
Gli uomini beneficiano di più del passaggio da part-time a tempo 
pieno, soprattutto nella categoria operaia. Le donne, pur partecipan-
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do anch’esse a questo flusso positivo (principalmente nella catego-
ria impiegatizia), sono coinvolte in misura molto più significativa degli 
uomini nella riduzione dell’orario da tempo pieno a part-time, ancora 
una volta con un ruolo centrale della categoria impiegatizia. Questo 
suggerisce che, sebbene ci sia una tendenza generale all’aumento 
dell’orario, le dinamiche di genere e le categorie professionali influen-
zano profondamente chi e come sperimenta queste trasformazioni, 
con le donne che più frequentemente modulano l’impegno lavorati-
vo verso il part-time, soprattutto se impiegate.

8.14 La formazione svolta

Lo sviluppo e l’aggiornamento delle competenze dei dipendenti 
sono fondamentali per garantire la crescita individuale e il successo 
organizzativo. In quest’ottica, le attività di formazione assumono un 
ruolo strategico, servendo anche per evitare disparità e facilitare le 
progressioni di carriera.

I dipendenti che hanno partecipato ad attività di formazione sono 
77.836, con una prevalenza maschile (62% uomini, 38% donne) (Tab. 
28 e Fig. 48). Il tasso di partecipazione generale è stato del 37,2% 
(38,7% per gli uomini, 34,9% per le donne), indicando che gli uomini 
hanno avuto una propensione leggermente superiore a partecipare 
(Fig. 49). Il volume totale di ore di formazione erogate ammonta ad 
oltre 3 milioni, e anche qui la componente maschile è predominante, 
coprendo il 73,5% del monte ore, contro il 26,5% delle donne (Tab. 29 
e Fig. 50). Questo divario è più marcato rispetto alla semplice nume-
rosità dei partecipanti, ed è ulteriormente confermato dalla media di 
ore di formazione per partecipante: 46,9 ore per gli uomini contro le 
27,6 ore per le donne, con una media generale di 39,5 ore (Fig. 51).

Con riferimento alla categoria professionale: i dirigenti mostrano 
un buon tasso di partecipazione (52%, bilanciato tra uomini e donne), 
ma sono destinatari di un minor numero di ore di formazione per par-
tecipante (23,9 ore in media), con gli uomini che beneficiano di una 
formazione leggermente più lunga. 

I quadri si distinguono per il tasso di partecipazione più elevato pari 
al 71,1% (71,4% per gli uomini e 70,4% per le donne) e per la maggio-
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re intensità formativa, ricevendo in media 60,5 ore per partecipante, 
dato molto equilibrato tra i generi. 

La categoria degli impiegati vede una partecipazione equilibrata 
tra gli uomini (50,1%) e le donne (49,9%), ma con un tasso di parte-
cipazione più alta per gli uomini (49,7% vs 44,7% delle donne). Tutta-
via, gli uomini impiegati ricevono una formazione significativamente 
più intensiva (45,8 ore per partecipante) rispetto alle donne impie-
gate (31,5 ore). La maggior parte delle ore di formazione erogate 
alle donne si concentra in questa categoria. Gli operai costituiscono 
il gruppo più numeroso di partecipanti alla formazione (oltre il 55,7% 
del totale) e assorbono la maggior parte del monte ore di formazione 
complessivo (55,5%). Tuttavia, il loro tasso di partecipazione è il più 
basso tra le categorie (31,3%), con gli uomini (33,6%) che partecipa-
no più delle donne (27,1%). La disparità di genere è particolarmente 
evidente nell’intensità della formazione: gli uomini operai ricevono in 
media 47,2 ore di formazione, più del doppio rispetto alle donne ope-
raie (21,5 ore). La stragrande maggioranza delle ore di formazione 
maschili è destinata a questa categoria.

Per quanto riguarda i dipendenti con disabilità e appartenenti a 
categorie protette, il 33,1% di essi ha partecipato a formazione (tasso 
leggermente inferiore alla media generale), con una maggiore par-
tecipazione maschile. Questi lavoratori hanno ricevuto in media 37,9 
ore di formazione per partecipante, con un divario di genere nell’in-
tensità meno pronunciato rispetto alla media generale.

In sintesi, la formazione ha visto una partecipazione maschile leg-
germente superiore, ma soprattutto una netta preponderanza ma-
schile nel volume e nell’intensità (ore per partecipante) della forma-
zione ricevuta. I Quadri emergono come la categoria con la più alta 
adesione e intensità formativa. Per gli impiegati e, in modo marcato, 
per gli Operai, pur essendo i gruppi più numerosi a partecipare, le 
donne ricevono una formazione significativamente meno intensiva 
rispetto ai colleghi uomini.
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Tab. 28 - Partecipanti alla formazione per categoria professionale e genere. 
Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 
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Tab. 3 - Aziende con sede in Puglia e dipendenti per classe di addetti. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Classe di 
Addetti 

aziende n. dipendenti % per classe di addetti 
n. % Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

0 - 50 199 16,6 3.528 1.393 4.921 2,8 1,6 2,4 
51 - 100 528 44,1 24.186 12.651 36.837 19,4 14,9 17,6 

101 - 150 163 13,6 12.849 6.895 19.744 10,3 8,1 9,4 
151 - 250 141 11,8 18.102 9.173 27.275 14,5 10,8 13,0 
251 - 350 58 4,8 10.542 6.342 16.884 8,5 7,5 8,1 
oltre 350 108 9,0 55.475 48.227 103.702 44,5 57,0 49,5 

Totale 1.197 100 124.682 84.681 209.363 100 100 100 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e 
maschile nelle imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
 
Fig. 19 - Dipendenti nelle imprese per genere e classe di addetti. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

 Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

La maggior parte delle aziende rispondenti operano nel settore delle attività manifatturiere, ossia 
273 aziende che costituiscono il 22,8% del totale; di queste 273 aziende, 240 sono aziende con 50 e 
più occupati alle dipendenze. Segue il settore dell’attività “Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di autoveicoli e motocicli” (175 aziende, 14,6% del totale), anch'esso con presenza 
maggiore di imprese aventi 50 dipendenti ed oltre (151 aziende). Un altro settore di rilievo è quello 
della sanità e assistenza sociale, che conta 154 aziende partecipanti (12,9%), e tra queste ben 141 
superano la soglia dei 50 dipendenti.  
Il settore “Costruzioni" con 129 aziende (10,8%) è il settore che, tra quelli principali, presenta il 
numero più elevato di imprese fino a 50 dipendenti (58 aziende), sebbene anche qui prevalgano 
leggermente quelle che hanno al di sotto di 50 dipendenti (71 aziende).  
Altri settori significativi, per numero di aziende rispondenti, sono il settore "Noleggio, agenzie di 
viaggio, servizi di supporto alle imprese" (95 aziende, 7,9%) e il settore "Trasporto e magazzinaggio" 
(90 aziende, 7,5%), entrambi con una netta predominanza di imprese con 50 e più dipendenti. 
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Tab. 28 - Partecipanti alla formazione per categoria professionale e genere. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali)  

Categoria professionale 
n. partecipanti % per genere % per categoria prof. 

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 
Dirigenti 1.180 761 1.941 60,8 39,2 100 2,4 2,6 2,5 
Quadri 2.218 829 3.047 72,8 27,2 100 4,6 2,8 3,9 
Impiegati 14.756 14.700 29.456 50,1 49,9 100 30,6 49,7 37,8 
Operai 30.096 13.296 43.392 69,4 30,6 100 62,4 44,9 55,7 
Totale 48.250 29.586 77.836 62,0 38,0 100 100 100 100 
di cui Disab. e Cat. prot. 1.424 606 2.030 70,1 29,9 100 3,0 2,0 2,6 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

 

Fig. 48 - Partecipanti alla formazione per genere e categoria professionale. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
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Tab. 3 - Aziende con sede in Puglia e dipendenti per classe di addetti. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Classe di 
Addetti 

aziende n. dipendenti % per classe di addetti 
n. % Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

0 - 50 199 16,6 3.528 1.393 4.921 2,8 1,6 2,4 
51 - 100 528 44,1 24.186 12.651 36.837 19,4 14,9 17,6 

101 - 150 163 13,6 12.849 6.895 19.744 10,3 8,1 9,4 
151 - 250 141 11,8 18.102 9.173 27.275 14,5 10,8 13,0 
251 - 350 58 4,8 10.542 6.342 16.884 8,5 7,5 8,1 
oltre 350 108 9,0 55.475 48.227 103.702 44,5 57,0 49,5 

Totale 1.197 100 124.682 84.681 209.363 100 100 100 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e 
maschile nelle imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
 
Fig. 19 - Dipendenti nelle imprese per genere e classe di addetti. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

 Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
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più occupati alle dipendenze. Segue il settore dell’attività “Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di autoveicoli e motocicli” (175 aziende, 14,6% del totale), anch'esso con presenza 
maggiore di imprese aventi 50 dipendenti ed oltre (151 aziende). Un altro settore di rilievo è quello 
della sanità e assistenza sociale, che conta 154 aziende partecipanti (12,9%), e tra queste ben 141 
superano la soglia dei 50 dipendenti.  
Il settore “Costruzioni" con 129 aziende (10,8%) è il settore che, tra quelli principali, presenta il 
numero più elevato di imprese fino a 50 dipendenti (58 aziende), sebbene anche qui prevalgano 
leggermente quelle che hanno al di sotto di 50 dipendenti (71 aziende).  
Altri settori significativi, per numero di aziende rispondenti, sono il settore "Noleggio, agenzie di 
viaggio, servizi di supporto alle imprese" (95 aziende, 7,9%) e il settore "Trasporto e magazzinaggio" 
(90 aziende, 7,5%), entrambi con una netta predominanza di imprese con 50 e più dipendenti. 
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Tab. 28 - Partecipanti alla formazione per categoria professionale e genere. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali)  

Categoria professionale 
n. partecipanti % per genere % per categoria prof. 

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 
Dirigenti 1.180 761 1.941 60,8 39,2 100 2,4 2,6 2,5 
Quadri 2.218 829 3.047 72,8 27,2 100 4,6 2,8 3,9 
Impiegati 14.756 14.700 29.456 50,1 49,9 100 30,6 49,7 37,8 
Operai 30.096 13.296 43.392 69,4 30,6 100 62,4 44,9 55,7 
Totale 48.250 29.586 77.836 62,0 38,0 100 100 100 100 
di cui Disab. e Cat. prot. 1.424 606 2.030 70,1 29,9 100 3,0 2,0 2,6 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

 

Fig. 48 - Partecipanti alla formazione per genere e categoria professionale. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
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Tab. 3 - Aziende con sede in Puglia e dipendenti per classe di addetti. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Classe di 
Addetti 

aziende n. dipendenti % per classe di addetti 
n. % Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

0 - 50 199 16,6 3.528 1.393 4.921 2,8 1,6 2,4 
51 - 100 528 44,1 24.186 12.651 36.837 19,4 14,9 17,6 

101 - 150 163 13,6 12.849 6.895 19.744 10,3 8,1 9,4 
151 - 250 141 11,8 18.102 9.173 27.275 14,5 10,8 13,0 
251 - 350 58 4,8 10.542 6.342 16.884 8,5 7,5 8,1 
oltre 350 108 9,0 55.475 48.227 103.702 44,5 57,0 49,5 

Totale 1.197 100 124.682 84.681 209.363 100 100 100 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e 
maschile nelle imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
 
Fig. 19 - Dipendenti nelle imprese per genere e classe di addetti. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

 Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

La maggior parte delle aziende rispondenti operano nel settore delle attività manifatturiere, ossia 
273 aziende che costituiscono il 22,8% del totale; di queste 273 aziende, 240 sono aziende con 50 e 
più occupati alle dipendenze. Segue il settore dell’attività “Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di autoveicoli e motocicli” (175 aziende, 14,6% del totale), anch'esso con presenza 
maggiore di imprese aventi 50 dipendenti ed oltre (151 aziende). Un altro settore di rilievo è quello 
della sanità e assistenza sociale, che conta 154 aziende partecipanti (12,9%), e tra queste ben 141 
superano la soglia dei 50 dipendenti.  
Il settore “Costruzioni" con 129 aziende (10,8%) è il settore che, tra quelli principali, presenta il 
numero più elevato di imprese fino a 50 dipendenti (58 aziende), sebbene anche qui prevalgano 
leggermente quelle che hanno al di sotto di 50 dipendenti (71 aziende).  
Altri settori significativi, per numero di aziende rispondenti, sono il settore "Noleggio, agenzie di 
viaggio, servizi di supporto alle imprese" (95 aziende, 7,9%) e il settore "Trasporto e magazzinaggio" 
(90 aziende, 7,5%), entrambi con una netta predominanza di imprese con 50 e più dipendenti. 
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Fig. 49 - Partecipanti alla formazione sul totale occupati per categoria professionale e genere. Anno 2023 (valori 
percentuali) 

 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

Tab. 29 - Ore di formazione frequentate per categoria professionale e genere. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Categoria professionale 
N. ore % per genere % per categoria prof. 

Uomini Donne Totale Uomin
i 

Donn
e 

Total
e 

Uomin
i 

Donn
e 

Total
e 

Dirigenti 29.704 16.640 46.344 64,1 35,9 100 1,3 2,0 1,5 
Quadri 133.985 50.393 184.378 72,7 27,3 100 5,9 6,2 6,0 
Impiegati 675.699 462.553 1.138.252 59,4 40,6 100 29,9 56,7 37,0 
Operai 1.421.801 286.170 1.707.971 83,2 16,8 100 62,9 35,1 55,5 

Totale 2.261.18
9 

815.75
6 

3.076.94
5 73,5 26,5 100 100 100 100 

di cui Disab. e Cat. 
prot. 55.113 21.733 76.846 71,7 28,3 100 2,4 2,7 2,5 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
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Fig. 49 - Partecipanti alla formazione sul totale occupati per categoria profes-
sionale e genere. Anno 2023 (valori percentuali)

Tab. 29 - Ore di formazione frequentate per categoria professionale e gene-
re. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali)
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Tab. 3 - Aziende con sede in Puglia e dipendenti per classe di addetti. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Classe di 
Addetti 

aziende n. dipendenti % per classe di addetti 
n. % Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

0 - 50 199 16,6 3.528 1.393 4.921 2,8 1,6 2,4 
51 - 100 528 44,1 24.186 12.651 36.837 19,4 14,9 17,6 

101 - 150 163 13,6 12.849 6.895 19.744 10,3 8,1 9,4 
151 - 250 141 11,8 18.102 9.173 27.275 14,5 10,8 13,0 
251 - 350 58 4,8 10.542 6.342 16.884 8,5 7,5 8,1 
oltre 350 108 9,0 55.475 48.227 103.702 44,5 57,0 49,5 

Totale 1.197 100 124.682 84.681 209.363 100 100 100 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e 
maschile nelle imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
 
Fig. 19 - Dipendenti nelle imprese per genere e classe di addetti. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

 Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

La maggior parte delle aziende rispondenti operano nel settore delle attività manifatturiere, ossia 
273 aziende che costituiscono il 22,8% del totale; di queste 273 aziende, 240 sono aziende con 50 e 
più occupati alle dipendenze. Segue il settore dell’attività “Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di autoveicoli e motocicli” (175 aziende, 14,6% del totale), anch'esso con presenza 
maggiore di imprese aventi 50 dipendenti ed oltre (151 aziende). Un altro settore di rilievo è quello 
della sanità e assistenza sociale, che conta 154 aziende partecipanti (12,9%), e tra queste ben 141 
superano la soglia dei 50 dipendenti.  
Il settore “Costruzioni" con 129 aziende (10,8%) è il settore che, tra quelli principali, presenta il 
numero più elevato di imprese fino a 50 dipendenti (58 aziende), sebbene anche qui prevalgano 
leggermente quelle che hanno al di sotto di 50 dipendenti (71 aziende).  
Altri settori significativi, per numero di aziende rispondenti, sono il settore "Noleggio, agenzie di 
viaggio, servizi di supporto alle imprese" (95 aziende, 7,9%) e il settore "Trasporto e magazzinaggio" 
(90 aziende, 7,5%), entrambi con una netta predominanza di imprese con 50 e più dipendenti. 
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Fig. 49 - Partecipanti alla formazione sul totale occupati per categoria professionale e genere. Anno 2023 (valori 
percentuali) 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

Tab. 29 - Ore di formazione frequentate per categoria professionale e genere. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Categoria professionale 
N. ore % per genere % per categoria prof. 

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Dirigenti 29.704 16.640 46.344 64,1 35,9 100 1,3 2,0 1,5 
Quadri 133.985 50.393 184.378 72,7 27,3 100 5,9 6,2 6,0 
Impiegati 675.699 462.553 1.138.252 59,4 40,6 100 29,9 56,7 37,0 

1.421.801 286.170 1.707.971 83,2 16,8 100 62,9 35,1 55,5 

2.261.189 815.756 3.076.945 73,5 26,5 100 100 100 100 

Operai 

Totale 

di cui Disab. e Cat. prot. 55.113 21.733 76.846 71,7 28,3 100 2,4 2,7 2,5 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
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Tab. 3 - Aziende con sede in Puglia e dipendenti per classe di addetti. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Classe di 
Addetti 

aziende n. dipendenti % per classe di addetti 
n. % Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

0 - 50 199 16,6 3.528 1.393 4.921 2,8 1,6 2,4 
51 - 100 528 44,1 24.186 12.651 36.837 19,4 14,9 17,6 

101 - 150 163 13,6 12.849 6.895 19.744 10,3 8,1 9,4 
151 - 250 141 11,8 18.102 9.173 27.275 14,5 10,8 13,0 
251 - 350 58 4,8 10.542 6.342 16.884 8,5 7,5 8,1 
oltre 350 108 9,0 55.475 48.227 103.702 44,5 57,0 49,5 

Totale 1.197 100 124.682 84.681 209.363 100 100 100 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e 
maschile nelle imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
 
Fig. 19 - Dipendenti nelle imprese per genere e classe di addetti. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

 Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

La maggior parte delle aziende rispondenti operano nel settore delle attività manifatturiere, ossia 
273 aziende che costituiscono il 22,8% del totale; di queste 273 aziende, 240 sono aziende con 50 e 
più occupati alle dipendenze. Segue il settore dell’attività “Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di autoveicoli e motocicli” (175 aziende, 14,6% del totale), anch'esso con presenza 
maggiore di imprese aventi 50 dipendenti ed oltre (151 aziende). Un altro settore di rilievo è quello 
della sanità e assistenza sociale, che conta 154 aziende partecipanti (12,9%), e tra queste ben 141 
superano la soglia dei 50 dipendenti.  
Il settore “Costruzioni" con 129 aziende (10,8%) è il settore che, tra quelli principali, presenta il 
numero più elevato di imprese fino a 50 dipendenti (58 aziende), sebbene anche qui prevalgano 
leggermente quelle che hanno al di sotto di 50 dipendenti (71 aziende).  
Altri settori significativi, per numero di aziende rispondenti, sono il settore "Noleggio, agenzie di 
viaggio, servizi di supporto alle imprese" (95 aziende, 7,9%) e il settore "Trasporto e magazzinaggio" 
(90 aziende, 7,5%), entrambi con una netta predominanza di imprese con 50 e più dipendenti. 
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Fig. 50 - Ore di formazione frequentate per genere e categoria professionale. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

Fig. 51 - Ore di formazione frequentate per partecipante, per categoria professionale e genere. Anno 2023 (valori pro 
capite) 

 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

 

88..1155  II  pprroocceessssii  ddii  rreecclluuttaammeennttoo  ee  llaa  sseelleezziioonnee  iinn  ffaassee  ddii  aassssuunnzziioonnee  
L'analisi delle pratiche aziendali relative ai processi di selezione, reclutamento e alle modalità di 
accesso alla qualificazione professionale e manageriale fornisce indicazioni molto utili sulle politiche 
delle imprese a favore della gestione e lo sviluppo del capitale umano. Le aziende potevano 
selezionare più di una pratica fra le diverse modalità proposte per ciascuna area, indicando quindi 
un possibile approccio multi-strumento, pertanto i dati percentuali illustrano il maggior utilizzo di 
una data modalità. 
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Tab. 3 - Aziende con sede in Puglia e dipendenti per classe di addetti. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Classe di 
Addetti 

aziende n. dipendenti % per classe di addetti 
n. % Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

0 - 50 199 16,6 3.528 1.393 4.921 2,8 1,6 2,4 
51 - 100 528 44,1 24.186 12.651 36.837 19,4 14,9 17,6 

101 - 150 163 13,6 12.849 6.895 19.744 10,3 8,1 9,4 
151 - 250 141 11,8 18.102 9.173 27.275 14,5 10,8 13,0 
251 - 350 58 4,8 10.542 6.342 16.884 8,5 7,5 8,1 
oltre 350 108 9,0 55.475 48.227 103.702 44,5 57,0 49,5 

Totale 1.197 100 124.682 84.681 209.363 100 100 100 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e 
maschile nelle imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
 
Fig. 19 - Dipendenti nelle imprese per genere e classe di addetti. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

 Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

La maggior parte delle aziende rispondenti operano nel settore delle attività manifatturiere, ossia 
273 aziende che costituiscono il 22,8% del totale; di queste 273 aziende, 240 sono aziende con 50 e 
più occupati alle dipendenze. Segue il settore dell’attività “Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di autoveicoli e motocicli” (175 aziende, 14,6% del totale), anch'esso con presenza 
maggiore di imprese aventi 50 dipendenti ed oltre (151 aziende). Un altro settore di rilievo è quello 
della sanità e assistenza sociale, che conta 154 aziende partecipanti (12,9%), e tra queste ben 141 
superano la soglia dei 50 dipendenti.  
Il settore “Costruzioni" con 129 aziende (10,8%) è il settore che, tra quelli principali, presenta il 
numero più elevato di imprese fino a 50 dipendenti (58 aziende), sebbene anche qui prevalgano 
leggermente quelle che hanno al di sotto di 50 dipendenti (71 aziende).  
Altri settori significativi, per numero di aziende rispondenti, sono il settore "Noleggio, agenzie di 
viaggio, servizi di supporto alle imprese" (95 aziende, 7,9%) e il settore "Trasporto e magazzinaggio" 
(90 aziende, 7,5%), entrambi con una netta predominanza di imprese con 50 e più dipendenti. 
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Fig. 50 - Ore di formazione frequentate per genere e categoria professionale. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

Fig. 51 - Ore di formazione frequentate per partecipante, per categoria professionale e genere. Anno 2023 (valori pro 
capite) 

 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
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una data modalità. 

71,7%

73,5%

83,2%

59,4%

72,7%

64,1%

28,3%

26,5%

16,8%

40,6%

27,3%

35,9%

0,0% 50,0% 100,0%

di cui Disab. e Cat prot.

Totale

Operai

Impiegati

Quadri

Dirigenti

Uomini Donne

25,2

60,4

45,8 47,2 46,9

38,7

21,9

60,8

31,5

21,5
27,6

35,9

23,9

60,5

38,6 39,4 39,5 37,9

0

10

20

30

40

50

60

70

Dirigenti Quadri Impiegati Operai Totale di cui Disab. e Cat.
prot.

Uomini Donne Totale

Fig. 51 - Ore di formazione frequentate per partecipante, per categoria pro-
fessionale e genere. Anno 2023 (valori pro capite)



148

8.15 I processi di reclutamento e la selezione in fase 
di assunzione

L’analisi delle pratiche aziendali relative ai processi di selezione, re-
clutamento e alle modalità di accesso alla qualificazione professio-
nale e manageriale fornisce indicazioni molto utili sulle politiche delle 
imprese a favore della gestione e lo sviluppo del capitale umano. Le 
aziende potevano selezionare più di una pratica fra le diverse modali-
tà proposte per ciascuna area, indicando quindi un possibile approc-
cio multi-strumento, pertanto i dati percentuali illustrano il maggior 
utilizzo di una data modalità.

La modalità maggiormente preferita e ricorrente fra quelle indicate 
dalle imprese per i processi di reclutamento e selezione in fase di as-
sunzione sono la valutazione dei curricula vitae, scelta dall’81,5% delle 
aziende, e l’intervista/colloquio, adottata dall’81%. Questo evidenzia 
una forte aderenza a metodi tradizionali e consolidati per l’individua-
zione e la valutazione dei candidati. L’utilizzo dei social network per il 
reclutamento si attesta al 20,6%, mentre metodi come i programmi di 
reclutamento con scuole/università (17,0%), le fiere del lavoro (6,4%) o 
le prove attitudinali (9,3%) sono meno comuni (Fig. 52).

Nelle procedure per l’accesso alla qualificazione professionale e 
alla formazione, il criterio della specifica competenza acquisita è il 
più utilizzato (60,2%), seguito dall’anzianità di servizio (50,6%) e dalla 
valutazione della performance (41,3%) e i titoli acquisiti (33,7%). Meno 
frequente è il ricorso ad esami o concorsi interni (3,2%).

Per promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, lo stru-
mento più adottato è la flessibilità oraria in entrata e uscita (67,9%). 
Seguono, con una diffusione minore, lo smart working (22,6%) o altre 
forme di lavoro da remoto (22,7%), la concessione di congedi e per-
messi ulteriori rispetto a quelli obbligatori (22,6%) e la banca delle ore 
(18,5%). Misure di supporto più diretto alla famiglia, come contributi 
per asili nido o attività extrascolastiche per i figli, sono invece molto 
meno diffuse (attorno al 2%), e i servizi di supporto alla genitorialità 
come nidi aziendali sono quasi assenti (0,9%).

Riguardo alle politiche per un ambiente di lavoro inclusivo, la pre-
senza di un Codice di Condotta (eventualmente con un consigliere 
di fiducia) è dichiarata dal 23,1% delle aziende. Altre iniziative comuni 
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includono la mensa aziendale (20,2%) e le attività ricreative extra-la-
vorative (19,1%). Figure specifiche come il Diversity Manager (2,4%) o 
il Disability Manager (1,3%) sono ancora poco presenti.

Infine, per i criteri adottati per le progressioni di carriera, la valuta-
zione della performance è il criterio predominante (58,1%), seguita 
dalla formazione specifica (48,5%). Anche in questo caso, esami e 
concorsi interni sono poco utilizzati (3,2%).

In sintesi, emerge un quadro dove i processi di reclutamento si basa-
no solidamente sull’analisi dei CV e sui colloqui. L’accesso alla quali-
ficazione e formazione valorizza le competenze già acquisite e l’an-
zianità. Per la conciliazione vita-lavoro, la flessibilità oraria è la misura 
più comune, mentre lo smart working, pur presente, non è ancora la 
norma. Le politiche per un ambiente inclusivo sono variegate, con un 
focus su codici di condotta e benessere generale, ma figure speciali-
stiche come i manager per la diversità o disabilità sono ancora poco 
diffuse. Infine, le progressioni di carriera sono guidate principalmente 
dalla valutazione delle performance e dalla formazione specifica. Si 
nota una tendenza a utilizzare strumenti tradizionali in molte aree (es. 
reclutamento, progressione di carriera), affiancati da una crescente 
attenzione, seppur con diffusione variabile, a temi come la concilia-
zione e l’inclusione.
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Tab. 3 - Aziende con sede in Puglia e dipendenti per classe di addetti. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Classe di 
Addetti 

aziende n. dipendenti % per classe di addetti 
n. % Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

0 - 50 199 16,6 3.528 1.393 4.921 2,8 1,6 2,4 
51 - 100 528 44,1 24.186 12.651 36.837 19,4 14,9 17,6 

101 - 150 163 13,6 12.849 6.895 19.744 10,3 8,1 9,4 
151 - 250 141 11,8 18.102 9.173 27.275 14,5 10,8 13,0 
251 - 350 58 4,8 10.542 6.342 16.884 8,5 7,5 8,1 
oltre 350 108 9,0 55.475 48.227 103.702 44,5 57,0 49,5 

Totale 1.197 100 124.682 84.681 209.363 100 100 100 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e 
maschile nelle imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
 
Fig. 19 - Dipendenti nelle imprese per genere e classe di addetti. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

 Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
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273 aziende che costituiscono il 22,8% del totale; di queste 273 aziende, 240 sono aziende con 50 e 
più occupati alle dipendenze. Segue il settore dell’attività “Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di autoveicoli e motocicli” (175 aziende, 14,6% del totale), anch'esso con presenza 
maggiore di imprese aventi 50 dipendenti ed oltre (151 aziende). Un altro settore di rilievo è quello 
della sanità e assistenza sociale, che conta 154 aziende partecipanti (12,9%), e tra queste ben 141 
superano la soglia dei 50 dipendenti.  
Il settore “Costruzioni" con 129 aziende (10,8%) è il settore che, tra quelli principali, presenta il 
numero più elevato di imprese fino a 50 dipendenti (58 aziende), sebbene anche qui prevalgano 
leggermente quelle che hanno al di sotto di 50 dipendenti (71 aziende).  
Altri settori significativi, per numero di aziende rispondenti, sono il settore "Noleggio, agenzie di 
viaggio, servizi di supporto alle imprese" (95 aziende, 7,9%) e il settore "Trasporto e magazzinaggio" 
(90 aziende, 7,5%), entrambi con una netta predominanza di imprese con 50 e più dipendenti. 
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Fig. 52 - Processi e strumenti di selezione, reclutamento, accesso alla qualificazione professionale e manageriale delle 
aziende. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali)  

 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
  

Processo Modalità N. scelte %
Valutazione di c.v. 975 81,5%
Intervista/colloquio 969 81,0%
Social Network 246 20,6%
Programmi di reclutamento tramite scuola o università 204 17,0%
Prove attitudinali o di abilità 111 9,3%
Fiere del lavoro 77 6,4%
Altro 65 5,4%
Concorso o altra procedura selettiva pubblica 46 3,8%
Specifica competenza acquisita 721 60,2%
Anzianità di servizio 606 50,6%
Valutazione della performance 494 41,3%
Titoli acquisiti 403 33,7%
Colloquio motivazionale 327 27,3%
Altro 47 3,9%
Esami o concorsi interni 38 3,2%
Flessibilità oraria in entrata e uscita 813 67,9%
Smart working o altre forme di lavoro da remoto 272 22,7%
Congedi e permessi ulteriori rispetto a quelli obbligatori 270 22,6%
Banca delle ore 222 18,5%
Facilitazioni al trasferimento di sede 127 10,6%
Altro 124 10,4%
Bonus nascita 60 5,0%
Contributi o convenzioni per asili nido 25 2,1%
Contributi o convenzioni per attività extra scolastiche dei 
figli dei dipendenti 25 2,1%
Servizi di supporto alla genitorialità (es. nido aziendale, 
spazio studio, baby-sitter a domicilio, ecc.) 11 0,9%
Altro 331 27,7%
Codice di Condotta – consigliere/a di fiducia 276 23,1%
Mensa aziendale 242 20,2%
Attività ricreative e culturali extra lavorative 229 19,1%
Sportelli di ascolto/supporto psicologico 178 14,9%
Servizi di navetta 85 7,1%
Palestra aziendale o convenzioni con centri sportivi 61 5,1%
Mobility manager 39 3,3%
Diversity manager 29 2,4%
Disability manager 15 1,3%
Maggiordomo aziendale 2 0,2%
Valutazione delle performance 695 58,1%
Formazione specifica 581 48,5%
Altro 54 4,5%
Esami e concorsi interni 38 3,2%
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8.16 Le ore lavorate e la retribuzione annua

Fondamentale per capire la portata dell’attività lavorativa com-
plessiva dei dipendenti, al di là delle singole forme contrattuali, è l’a-
nalisi delle ore effettivamente prestate. 

Dall’analisi delle ore prestate degli occupati alle dipendenze emer-
ge un quadro chiaro della struttura occupazionale dell’impresa, ca-
ratterizzato da alcune tendenze molto nette. Innanzitutto, si osserva 
un forte sbilanciamento di genere: su un totale di 400 milioni di ore, 
quasi il 70% sono state prestate da lavoratori uomini contro il 30% del-
le lavoratrici. La stragrande maggioranza delle ore lavorate proviene 
dalla categoria degli operai, che da sola costituisce il 70% di tutte le 
ore lavorate nelle aziende. Seguono gli impiegati con il 26,7%. Le ca-
tegorie di vertice, dirigenti e quadri, rappresentano invece una frazio-
ne minore del monte ore complessivo (Tab. 30 e Fig. 53).

All’interno di queste diverse aree professionali, la distribuzione di 
genere varia in modo significativo. Per i dirigenti, le ore prestate da 
uomini (54,7%) e donne (45,3%) sono relativamente bilanciate, con 
una quota oraria femminile proporzionalmente più alta rispetto alla 
loro numerosità in questa categoria (2,5% contro l’1,3% degli uomini). 
Per i quadri, le ore lavorate dagli uomini predominano nettamente 
su quelle femminili, ossia il 73,6% (26,4% per le donne), in linea con la 
loro rappresentanza. Tra gli impiegati, gli uomini contribuiscono per il 
58,4% delle ore e le donne per il 41,6%; in questo caso, la quota oraria 
maschile è superiore alla loro numerosità percentuale nella catego-
ria, mentre quella femminile è inferiore, riflettendo l’alta incidenza del 
part-time femminile. Questo divario è ancora più pronunciato per gli 
operai, dove il 74,2% delle ore lavorate è degli uomini e solo il 25,8% 
delle donne, a fronte di una presenza femminile nella categoria ope-
raia più consistente in termini di numero di addette. Di conseguenza, il 
74,5% di tutte le ore lavorate dagli uomini è riconducibile ad operai e il 
22,3% ad impiegati. Per le donne, il 59,5% del loro monte ore proviene 
da operaie e il 36,6% da impiegate.

Infine, i dipendenti con disabilità hanno contribuito per il 2,4% del 
monte ore totale, con una ripartizione interna che vede il 69,4% delle 
ore prestate da uomini e il 30,6% da donne.
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In sintesi, il volume totale di ore lavorate è sostenuto per circa il 70% dagli 
uomini. La maggior parte di queste ore, sia per gli uomini che per le donne, 
si concentra nella categoria operaia, dove la presenza maschile in termi-
ni di ore è particolarmente dominante. Nella categoria impiegatizia, che 
rappresenta la seconda figura per maggior volume di ore, il contributo fem-
minile è più sostanziale e rappresenta una quota importante del monte ore 
lavorativo delle donne. Nelle categorie dirigenziali e quadro, il volume di 
ore è minore, con una prevalenza maschile, sebbene per i dirigenti le don-
ne contribuiscano con una quota di ore proporzionalmente più rilevante 
rispetto al loro monte ore totale.

Tab. 30 - Ore lavorate per categoria professionale e genere. Anno 2023 (va-
lori assoluti e percentuali)
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Tab. 3 - Aziende con sede in Puglia e dipendenti per classe di addetti. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Classe di 
Addetti 

aziende n. dipendenti % per classe di addetti 
n. % Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

0 - 50 199 16,6 3.528 1.393 4.921 2,8 1,6 2,4 
51 - 100 528 44,1 24.186 12.651 36.837 19,4 14,9 17,6 

101 - 150 163 13,6 12.849 6.895 19.744 10,3 8,1 9,4 
151 - 250 141 11,8 18.102 9.173 27.275 14,5 10,8 13,0 
251 - 350 58 4,8 10.542 6.342 16.884 8,5 7,5 8,1 
oltre 350 108 9,0 55.475 48.227 103.702 44,5 57,0 49,5 

Totale 1.197 100 124.682 84.681 209.363 100 100 100 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e 
maschile nelle imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
 
Fig. 19 - Dipendenti nelle imprese per genere e classe di addetti. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

 Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
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riparazione di autoveicoli e motocicli” (175 aziende, 14,6% del totale), anch'esso con presenza 
maggiore di imprese aventi 50 dipendenti ed oltre (151 aziende). Un altro settore di rilievo è quello 
della sanità e assistenza sociale, che conta 154 aziende partecipanti (12,9%), e tra queste ben 141 
superano la soglia dei 50 dipendenti.  
Il settore “Costruzioni" con 129 aziende (10,8%) è il settore che, tra quelli principali, presenta il 
numero più elevato di imprese fino a 50 dipendenti (58 aziende), sebbene anche qui prevalgano 
leggermente quelle che hanno al di sotto di 50 dipendenti (71 aziende).  
Altri settori significativi, per numero di aziende rispondenti, sono il settore "Noleggio, agenzie di 
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(90 aziende, 7,5%), entrambi con una netta predominanza di imprese con 50 e più dipendenti. 

71,7%

65,7%

65,1%

66,4%

62,4%

53,5%

59,6%

28,3%

34,3%

34,9%

33,6%

37,6%

46,5%

40,4%

0,0% 50,0% 100,0%

0-50

51-100

101-150

151-250

251-350

oltre 350

Totale

Uomini Donne

107 

Tab. 30 - Ore lavorate per categoria professionale e genere. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Categoria 
professionale 

n. ore lavorate % per genere % per categoria prof. 

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Dirigenti 3.656.863 3.030.981 6.687.844 54,7 45,3 100 1,3 2,5 1,7 
Quadri 5.017.872 1.796.407 6.814.279 73,6 26,4 100 1,8 1,5 1,7 
Impiegati 62.319.803 44.357.263 106.677.066 58,4 41,6 100 22,3 36,6 26,7 

207.937.523 72.166.667 280.104.190 74,2 25,8 100 74,5 59,5 70,0 

278.932.061 121.351.318 400.283.379 69,7 30,3 100 100 100 100 

Operai 

Totale 

di cui Disab. e Cat. prot. 6.699.785 2.949.452 9.649.237 69,4 30,6 100 2,4 2,4 2,4 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

Fig. 53 - Ore lavorate per genere e categoria professionale. Anno 2023 (valori percentuali) 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

Per comprendere l'effettivo impegno lavorativo medio e l'impatto reale delle diverse modalità 
orarie sulla "giornata lavorativa tipo" di uomini e donne nelle varie professioni vediamo che un 
dipendente ha lavorato in media 1.912 ore. Emerge però una profonda differenza di genere: gli 
uomini hanno lavorato in media 2.237 ore, mentre le donne si sono attestate su una media di 1.433 
ore. Questo divario sostanziale riflette in modo diretto e quantitativo l'impatto della maggiore 
diffusione del lavoro part-time tra le donne. 
Tra i dirigenti, si registra un dato particolarmente interessante e in controtendenza: le donne 
dirigenti hanno lavorato in media 2.056 ore, un monte ore significativamente superiore a quello dei 
colleghi uomini dirigenti (1.617 ore). Il valore medio della categoria dirigenziale è di 1.792 ore. Per i 
quadri, gli uomini lavorano in media leggermente di più (1.615 ore) rispetto alle donne (1.525 ore), 
con una media di categoria di 1.590 ore, la più bassa tra tutte le categorie. Nella categoria degli 
impiegati, il divario di genere si accentua: gli uomini hanno lavorato in media 2.097 ore, contro le 
1.348 ore delle donne. La media per gli impiegati è di 1.703 ore. Gli operai sono la categoria con il 
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Tab. 3 - Aziende con sede in Puglia e dipendenti per classe di addetti. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Classe di 
Addetti 

aziende n. dipendenti % per classe di addetti 
n. % Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

0 - 50 199 16,6 3.528 1.393 4.921 2,8 1,6 2,4 
51 - 100 528 44,1 24.186 12.651 36.837 19,4 14,9 17,6 

101 - 150 163 13,6 12.849 6.895 19.744 10,3 8,1 9,4 
151 - 250 141 11,8 18.102 9.173 27.275 14,5 10,8 13,0 
251 - 350 58 4,8 10.542 6.342 16.884 8,5 7,5 8,1 
oltre 350 108 9,0 55.475 48.227 103.702 44,5 57,0 49,5 

Totale 1.197 100 124.682 84.681 209.363 100 100 100 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e 
maschile nelle imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
 
Fig. 19 - Dipendenti nelle imprese per genere e classe di addetti. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

 Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

La maggior parte delle aziende rispondenti operano nel settore delle attività manifatturiere, ossia 
273 aziende che costituiscono il 22,8% del totale; di queste 273 aziende, 240 sono aziende con 50 e 
più occupati alle dipendenze. Segue il settore dell’attività “Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di autoveicoli e motocicli” (175 aziende, 14,6% del totale), anch'esso con presenza 
maggiore di imprese aventi 50 dipendenti ed oltre (151 aziende). Un altro settore di rilievo è quello 
della sanità e assistenza sociale, che conta 154 aziende partecipanti (12,9%), e tra queste ben 141 
superano la soglia dei 50 dipendenti.  
Il settore “Costruzioni" con 129 aziende (10,8%) è il settore che, tra quelli principali, presenta il 
numero più elevato di imprese fino a 50 dipendenti (58 aziende), sebbene anche qui prevalgano 
leggermente quelle che hanno al di sotto di 50 dipendenti (71 aziende).  
Altri settori significativi, per numero di aziende rispondenti, sono il settore "Noleggio, agenzie di 
viaggio, servizi di supporto alle imprese" (95 aziende, 7,9%) e il settore "Trasporto e magazzinaggio" 
(90 aziende, 7,5%), entrambi con una netta predominanza di imprese con 50 e più dipendenti. 
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Tab. 30 - Ore lavorate per categoria professionale e genere. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Categoria 
professionale 

n. ore lavorate % per genere % per categoria prof. 

Uomini Donne Totale Uomin
i 

Donn
e 

Total
e 

Uomin
i 

Donn
e 

Total
e 

Dirigenti 3.656.863 3.030.981 6.687.844 54,7 45,3 100 1,3 2,5 1,7 
Quadri 5.017.872 1.796.407 6.814.279 73,6 26,4 100 1,8 1,5 1,7 
Impiegati 62.319.803 44.357.263 106.677.066 58,4 41,6 100 22,3 36,6 26,7 
Operai 207.937.523 72.166.667 280.104.190 74,2 25,8 100 74,5 59,5 70,0 

Totale 278.932.06
1 

121.351.31
8 

400.283.37
9 69,7 30,3 100 100 100 100 

di cui Disab. e Cat. 
prot. 6.699.785 2.949.452 9.649.237 69,4 30,6 100 2,4 2,4 2,4 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

Fig. 53 - Ore lavorate per genere e categoria professionale. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

Per comprendere l'effettivo impegno lavorativo medio e l'impatto reale delle diverse modalità 
orarie sulla "giornata lavorativa tipo" di uomini e donne nelle varie professioni vediamo che un 
dipendente ha lavorato in media 1.912 ore. Emerge però una profonda differenza di genere: gli 
uomini hanno lavorato in media 2.237 ore, mentre le donne si sono attestate su una media di 1.433 
ore. Questo divario sostanziale riflette in modo diretto e quantitativo l'impatto della maggiore 
diffusione del lavoro part-time tra le donne. 
Tra i dirigenti, si registra un dato particolarmente interessante e in controtendenza: le donne 
dirigenti hanno lavorato in media 2.056 ore, un monte ore significativamente superiore a quello dei 
colleghi uomini dirigenti (1.617 ore). Il valore medio della categoria dirigenziale è di 1.792 ore. Per i 
quadri, gli uomini lavorano in media leggermente di più (1.615 ore) rispetto alle donne (1.525 ore), 
con una media di categoria di 1.590 ore, la più bassa tra tutte le categorie. Nella categoria degli 
impiegati, il divario di genere si accentua: gli uomini hanno lavorato in media 2.097 ore, contro le 
1.348 ore delle donne. La media per gli impiegati è di 1.703 ore. Gli operai sono la categoria con il 
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Per comprendere l’effettivo impegno lavorativo medio e l’im-
patto reale delle diverse modalità orarie sulla “giornata lavora-
tiva tipo” di uomini e donne nelle varie professioni vediamo che 
un dipendente ha lavorato in media 1.912 ore. Emerge però una 
profonda differenza di genere: gli uomini hanno lavorato in media 
2.237 ore, mentre le donne si sono attestate su una media di 1.433 
ore. Questo divario sostanziale riflette in modo diretto e quantita-
tivo l’impatto della maggiore diffusione del lavoro part-time tra le 
donne (Fig. 54).

Tra i dirigenti, si registra un dato particolarmente interessante e in 
controtendenza: le donne dirigenti hanno lavorato in media 2.056 
ore, un monte ore significativamente superiore a quello dei colleghi 
uomini dirigenti (1.617 ore). Il valore medio della categoria dirigenziale 
è di 1.792 ore. Per i quadri, gli uomini lavorano in media leggermente 
di più (1.615 ore) rispetto alle donne (1.525 ore), con una media di ca-
tegoria di 1.590 ore, la più bassa tra tutte le categorie. Nella categoria 
degli impiegati, il divario di genere si accentua: gli uomini hanno lavo-
rato in media 2.097 ore, contro le 1.348 ore delle donne. La media per 
gli impiegati è di 1.703 ore. Gli operai sono la categoria con il monte 
ore pro capite medio più elevato (2.019 ore). Anche qui il divario di 
genere è molto marcato: gli uomini operai lavorano in media 2.321 
ore (il valore più alto di tutte le categorie professionali), mentre le don-
ne operaie lavorano in media 1.469 ore.

Infine, per i lavoratori disabili e appartenenti alle categorie protet-
te, il monte ore pro capite medio è di 1.575 ore, inferiore alla media 
generale. Anche in questo gruppo, gli uomini (1.631 ore) lavorano in 
media più ore delle donne (1.459 ore).

In sintesi, il calcolo delle ore lavorate pro capite conferma e quanti-
fica in modo incisivo il minor carico orario medio delle lavoratrici ri-
spetto ai lavoratori uomini, una diretta conseguenza della prevalenza 
del part-time femminile. Fa eccezione la categoria dei Dirigenti, dove 
le donne mostrano un impegno orario medio superiore agli uomini. 
Gli Operai, spinti soprattutto dalla componente maschile, registrano 
complessivamente l’intensità lavorativa media più alta. Questo tipo 
di analisi è cruciale per comprendere l’effettivo apporto lavorativo 
individuale e le disparità esistenti.
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All’interno del volume complessivo delle ore lavorate sono incluse le 
ore straordinario di lavoro, svolte oltre l’orario contrattuale/standard. 
Le ore di straordinario posso dare indicazioni sull’intensità lavorativa e 
sulle esigenze produttive che richiedono un impegno supplementare.

Complessivamente, sono state registrate oltre 15 milioni di ore di 
straordinario. Questo volume di lavoro supplementare è stato svolto in 
maniera preponderante dagli uomini, che hanno registrato l’87,4% del 
totale delle ore di straordinario, mentre le donne solo il 12,6% (Tab. 31 
e Fig. 55).

Tale marcata disparità di genere si riflette anche nell’incidenza 
dello straordinario sul monte ore lavorate individuali: in media, il 3,8% 
di tutte le ore lavorate è costituito da straordinario, ma questa per-
centuale sale al 4,8% per gli uomini, mentre per le donne si attesta 
all’1,6%. Gli uomini, quindi, non solo effettuano più ore di straordinario 
in termini assoluti, ma lo fanno anche con una frequenza relativa tre 
volte superiore rispetto alle colleghe (Tab. 32). 

La stragrande maggioranza del volume di ore di straordinario pro-
viene dalla categoria degli operai per l’89%. Seguono, con ampio 
distacco, gli impiegati (10,5%). Per dirigenti e quadri, il ricorso allo stra-
ordinario è molto contenuto (rispettivamente 0,2% e 0,3% del totale). 

50 
 

Tab. 3 - Aziende con sede in Puglia e dipendenti per classe di addetti. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Classe di 
Addetti 

aziende n. dipendenti % per classe di addetti 
n. % Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

0 - 50 199 16,6 3.528 1.393 4.921 2,8 1,6 2,4 
51 - 100 528 44,1 24.186 12.651 36.837 19,4 14,9 17,6 

101 - 150 163 13,6 12.849 6.895 19.744 10,3 8,1 9,4 
151 - 250 141 11,8 18.102 9.173 27.275 14,5 10,8 13,0 
251 - 350 58 4,8 10.542 6.342 16.884 8,5 7,5 8,1 
oltre 350 108 9,0 55.475 48.227 103.702 44,5 57,0 49,5 

Totale 1.197 100 124.682 84.681 209.363 100 100 100 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e 
maschile nelle imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
 
Fig. 19 - Dipendenti nelle imprese per genere e classe di addetti. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

 Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

La maggior parte delle aziende rispondenti operano nel settore delle attività manifatturiere, ossia 
273 aziende che costituiscono il 22,8% del totale; di queste 273 aziende, 240 sono aziende con 50 e 
più occupati alle dipendenze. Segue il settore dell’attività “Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di autoveicoli e motocicli” (175 aziende, 14,6% del totale), anch'esso con presenza 
maggiore di imprese aventi 50 dipendenti ed oltre (151 aziende). Un altro settore di rilievo è quello 
della sanità e assistenza sociale, che conta 154 aziende partecipanti (12,9%), e tra queste ben 141 
superano la soglia dei 50 dipendenti.  
Il settore “Costruzioni" con 129 aziende (10,8%) è il settore che, tra quelli principali, presenta il 
numero più elevato di imprese fino a 50 dipendenti (58 aziende), sebbene anche qui prevalgano 
leggermente quelle che hanno al di sotto di 50 dipendenti (71 aziende).  
Altri settori significativi, per numero di aziende rispondenti, sono il settore "Noleggio, agenzie di 
viaggio, servizi di supporto alle imprese" (95 aziende, 7,9%) e il settore "Trasporto e magazzinaggio" 
(90 aziende, 7,5%), entrambi con una netta predominanza di imprese con 50 e più dipendenti. 
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monte ore pro capite medio più elevato (2.019 ore). Anche qui il divario di genere è molto marcato: 
gli uomini operai lavorano in media 2.321 ore (il valore più alto di tutte le categorie professionali), 
mentre le donne operaie lavorano in media 1.469 ore. 
Infine, per i lavoratori disabili e appartenenti alle categorie protette, il monte ore pro capite medio 
è di 1.575 ore, inferiore alla media generale. Anche in questo gruppo, gli uomini (1.631 ore) lavorano 
in media più ore delle donne (1.459 ore). 

In sintesi, il calcolo delle ore lavorate pro capite conferma e quantifica in modo incisivo il minor 
carico orario medio delle lavoratrici rispetto ai lavoratori uomini, una diretta conseguenza della 
prevalenza del part-time femminile. Fa eccezione la categoria dei Dirigenti, dove le donne mostrano 
un impegno orario medio superiore agli uomini. Gli Operai, spinti soprattutto dalla componente 
maschile, registrano complessivamente l'intensità lavorativa media più alta. Questo tipo di analisi è 
cruciale per comprendere l'effettivo apporto lavorativo individuale e le disparità esistenti. 

Fig. 54 - Ore lavorate pro capite per categoria professionale e genere. Anno 2023 (valori pro capite) 

 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

All’interno del volume complessivo delle ore lavorate sono incluse le ore straordinario di lavoro, 
svolte oltre l’orario contrattuale/standard. Le ore di straordinario posso dare indicazioni 
sull'intensità lavorativa e sulle esigenze produttive che richiedono un impegno supplementare. 
Complessivamente, sono state registrate oltre 15 milioni di ore di straordinario. Questo volume di 
lavoro supplementare è stato svolto in maniera preponderante dagli uomini, che hanno registrato 
l'87,4% del totale delle ore di straordinario, mentre le donne solo il 12,6% (Tab. 31). 
Tale marcata disparità di genere si riflette anche nell'incidenza dello straordinario sul monte ore 
lavorate individuali: in media, il 3,8% di tutte le ore lavorate è costituito da straordinario, ma questa 
percentuale sale al 4,8% per gli uomini, mentre per le donne si attesta all'1,6%. Gli uomini, quindi, 
non solo effettuano più ore di straordinario in termini assoluti, ma lo fanno anche con una frequenza 
relativa tre volte superiore rispetto alle colleghe ( 
).  
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Anche all’interno delle singole categorie, le ore di straordinario sono 
prevalentemente degli uomini, in particolare tra gli operai l’89,5% del-
le ore di straordinario sono appartenenti al genere maschile.

L’analisi dell’incidenza dello straordinario sul totale delle ore lavora-
te per quella categoria conferma queste dinamiche. Gli Operai sono 
la categoria con la più alta incidenza di straordinario (4,8% del loro 
tempo di lavoro), con un picco per gli uomini operai (5,8%, contro 
il 2% delle donne operaie). Per gli Impiegati, l’incidenza è più bassa 
(1,5%), ma anche qui gli uomini (1,8%) superano le donne (1,1%). Per 
Dirigenti e Quadri lo straordinario rappresenta una frazione minima 
delle ore lavorate (0,5% per i primi e 0,8% per i secondi, sebbene an-
che in questi ruoli gli uomini registrino tassi leggermente superiori.

Infine, i lavoratori con disabilità e appartenenti alle categorie pro-
tette hanno svolto il 2,6% delle ore straordinarie rispetto alle loro ore 
lavorate (inferiore alla media generale), con una netta prevalenza 
maschile sia in termini di volume assoluto (87,8% delle ore di straordi-
nario di questo gruppo) sia di incidenza (3,3% per gli uomini contro 
l’1% per le donne).

Tab. 31 - Ore di straordinario delle ore lavorate per categoria professionale e 
genere. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali)
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Tab. 3 - Aziende con sede in Puglia e dipendenti per classe di addetti. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Classe di 
Addetti 

aziende n. dipendenti % per classe di addetti 
n. % Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

0 - 50 199 16,6 3.528 1.393 4.921 2,8 1,6 2,4 
51 - 100 528 44,1 24.186 12.651 36.837 19,4 14,9 17,6 

101 - 150 163 13,6 12.849 6.895 19.744 10,3 8,1 9,4 
151 - 250 141 11,8 18.102 9.173 27.275 14,5 10,8 13,0 
251 - 350 58 4,8 10.542 6.342 16.884 8,5 7,5 8,1 
oltre 350 108 9,0 55.475 48.227 103.702 44,5 57,0 49,5 

Totale 1.197 100 124.682 84.681 209.363 100 100 100 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e 
maschile nelle imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
 
Fig. 19 - Dipendenti nelle imprese per genere e classe di addetti. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

 Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

La maggior parte delle aziende rispondenti operano nel settore delle attività manifatturiere, ossia 
273 aziende che costituiscono il 22,8% del totale; di queste 273 aziende, 240 sono aziende con 50 e 
più occupati alle dipendenze. Segue il settore dell’attività “Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di autoveicoli e motocicli” (175 aziende, 14,6% del totale), anch'esso con presenza 
maggiore di imprese aventi 50 dipendenti ed oltre (151 aziende). Un altro settore di rilievo è quello 
della sanità e assistenza sociale, che conta 154 aziende partecipanti (12,9%), e tra queste ben 141 
superano la soglia dei 50 dipendenti.  
Il settore “Costruzioni" con 129 aziende (10,8%) è il settore che, tra quelli principali, presenta il 
numero più elevato di imprese fino a 50 dipendenti (58 aziende), sebbene anche qui prevalgano 
leggermente quelle che hanno al di sotto di 50 dipendenti (71 aziende).  
Altri settori significativi, per numero di aziende rispondenti, sono il settore "Noleggio, agenzie di 
viaggio, servizi di supporto alle imprese" (95 aziende, 7,9%) e il settore "Trasporto e magazzinaggio" 
(90 aziende, 7,5%), entrambi con una netta predominanza di imprese con 50 e più dipendenti. 
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Tab. 31 - Ore di straordinario delle ore lavorate per categoria professionale e genere. Anno 2023 (valori assoluti e 
percentuali) 

Categoria professionale 
n. ore di straordinario % per genere % per categoria 

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 
Dirigenti 24.416 9.697 34.113 71,6 28,4 100 0,2 0,5 0,2 
Quadri 39.492 13.268 52.760 74,9 25,1 100 0,3 0,7 0,3 
Impiegati 1.110.397 479.270 1.589.667 69,9 30,1 100 8,4 25,0 10,5 
Operai 12.112.791 1.414.757 13.527.548 89,5 10,5 100 91,2 73,8 89,0 
Totale 13.287.096 1.916.992 15.204.088 87,4 12,6 100 100 100 100 
di cui Disab. e Cat. prot. 220.718 30.755 251.473 87,8 12,2 100 1,7 1,6 1,7 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

Fig. 55 - Ore di straordinario delle ore lavorate per genere e categoria professionale. Anno 2023 (valori percentuali) 

 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

Tab. 32 - Ore di straordinario su ore lavorate per categoria professionale e genere. Anno 2023 (valori percentuali) 

Categoria professionale % ore di straordinario su ore lavorate 
Uomini Donne Totale 

Dirigenti 0,7 0,3 0,5 
Quadri 0,8 0,7 0,8 
Impiegati 1,8 1,1 1,5 
Operai 5,8 2,0 4,8 
Totale 4,8 1,6 3,8 
di cui Disab. e Cat. prot. 3,3 1,0 2,6 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
 
Il lavoro straordinario in Puglia è una componente significativa dell'attività lavorativa degli Operai, 
ed è svolto in maniera preponderante dagli uomini in tutte le categorie professionali, sia in termini 
di volume che di incidenza sul proprio orario di lavoro. Le donne partecipano al lavoro straordinario 
in misura notevolmente inferiore. 
Dopo aver esaminato le ore lavorate e gli straordinari, ci concentriamo ora su un aspetto cruciale: 
la retribuzione.  
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Tab. 3 - Aziende con sede in Puglia e dipendenti per classe di addetti. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Classe di 
Addetti 

aziende n. dipendenti % per classe di addetti 
n. % Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

0 - 50 199 16,6 3.528 1.393 4.921 2,8 1,6 2,4 
51 - 100 528 44,1 24.186 12.651 36.837 19,4 14,9 17,6 

101 - 150 163 13,6 12.849 6.895 19.744 10,3 8,1 9,4 
151 - 250 141 11,8 18.102 9.173 27.275 14,5 10,8 13,0 
251 - 350 58 4,8 10.542 6.342 16.884 8,5 7,5 8,1 
oltre 350 108 9,0 55.475 48.227 103.702 44,5 57,0 49,5 

Totale 1.197 100 124.682 84.681 209.363 100 100 100 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e 
maschile nelle imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
 
Fig. 19 - Dipendenti nelle imprese per genere e classe di addetti. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

 Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

La maggior parte delle aziende rispondenti operano nel settore delle attività manifatturiere, ossia 
273 aziende che costituiscono il 22,8% del totale; di queste 273 aziende, 240 sono aziende con 50 e 
più occupati alle dipendenze. Segue il settore dell’attività “Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di autoveicoli e motocicli” (175 aziende, 14,6% del totale), anch'esso con presenza 
maggiore di imprese aventi 50 dipendenti ed oltre (151 aziende). Un altro settore di rilievo è quello 
della sanità e assistenza sociale, che conta 154 aziende partecipanti (12,9%), e tra queste ben 141 
superano la soglia dei 50 dipendenti.  
Il settore “Costruzioni" con 129 aziende (10,8%) è il settore che, tra quelli principali, presenta il 
numero più elevato di imprese fino a 50 dipendenti (58 aziende), sebbene anche qui prevalgano 
leggermente quelle che hanno al di sotto di 50 dipendenti (71 aziende).  
Altri settori significativi, per numero di aziende rispondenti, sono il settore "Noleggio, agenzie di 
viaggio, servizi di supporto alle imprese" (95 aziende, 7,9%) e il settore "Trasporto e magazzinaggio" 
(90 aziende, 7,5%), entrambi con una netta predominanza di imprese con 50 e più dipendenti. 
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Tab. 31 - Ore di straordinario delle ore lavorate per categoria professionale e genere. Anno 2023 (valori assoluti e 
percentuali) 

Categoria professionale 
n. ore di straordinario % per genere % per categoria 

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 
Dirigenti 24.416 9.697 34.113 71,6 28,4 100 0,2 0,5 0,2 
Quadri 39.492 13.268 52.760 74,9 25,1 100 0,3 0,7 0,3 
Impiegati 1.110.397 479.270 1.589.667 69,9 30,1 100 8,4 25,0 10,5 
Operai 12.112.791 1.414.757 13.527.548 89,5 10,5 100 91,2 73,8 89,0 
Totale 13.287.096 1.916.992 15.204.088 87,4 12,6 100 100 100 100 
di cui Disab. e Cat. prot. 220.718 30.755 251.473 87,8 12,2 100 1,7 1,6 1,7 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

Fig. 55 - Ore di straordinario delle ore lavorate per genere e categoria professionale. Anno 2023 (valori percentuali) 

 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

Tab. 32 - Ore di straordinario su ore lavorate per categoria professionale e genere. Anno 2023 (valori percentuali) 

Categoria professionale % ore di straordinario su ore lavorate 
Uomini Donne Totale 

Dirigenti 0,7 0,3 0,5 
Quadri 0,8 0,7 0,8 
Impiegati 1,8 1,1 1,5 
Operai 5,8 2,0 4,8 
Totale 4,8 1,6 3,8 
di cui Disab. e Cat. prot. 3,3 1,0 2,6 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
 
Il lavoro straordinario in Puglia è una componente significativa dell'attività lavorativa degli Operai, 
ed è svolto in maniera preponderante dagli uomini in tutte le categorie professionali, sia in termini 
di volume che di incidenza sul proprio orario di lavoro. Le donne partecipano al lavoro straordinario 
in misura notevolmente inferiore. 
Dopo aver esaminato le ore lavorate e gli straordinari, ci concentriamo ora su un aspetto cruciale: 
la retribuzione.  
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Fig. 55 - Ore di straordinario delle ore lavorate per genere e categoria profes-
sionale. Anno 2023 (valori percentuali)

Tab. 32 - Ore di straordinario su ore lavorate per categoria professionale e 
genere. Anno 2023 (valori percentuali)
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Tab. 3 - Aziende con sede in Puglia e dipendenti per classe di addetti. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Classe di 
Addetti 

aziende n. dipendenti % per classe di addetti 
n. % Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

0 - 50 199 16,6 3.528 1.393 4.921 2,8 1,6 2,4 
51 - 100 528 44,1 24.186 12.651 36.837 19,4 14,9 17,6 

101 - 150 163 13,6 12.849 6.895 19.744 10,3 8,1 9,4 
151 - 250 141 11,8 18.102 9.173 27.275 14,5 10,8 13,0 
251 - 350 58 4,8 10.542 6.342 16.884 8,5 7,5 8,1 
oltre 350 108 9,0 55.475 48.227 103.702 44,5 57,0 49,5 

Totale 1.197 100 124.682 84.681 209.363 100 100 100 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e 
maschile nelle imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
 
Fig. 19 - Dipendenti nelle imprese per genere e classe di addetti. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

 Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

La maggior parte delle aziende rispondenti operano nel settore delle attività manifatturiere, ossia 
273 aziende che costituiscono il 22,8% del totale; di queste 273 aziende, 240 sono aziende con 50 e 
più occupati alle dipendenze. Segue il settore dell’attività “Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di autoveicoli e motocicli” (175 aziende, 14,6% del totale), anch'esso con presenza 
maggiore di imprese aventi 50 dipendenti ed oltre (151 aziende). Un altro settore di rilievo è quello 
della sanità e assistenza sociale, che conta 154 aziende partecipanti (12,9%), e tra queste ben 141 
superano la soglia dei 50 dipendenti.  
Il settore “Costruzioni" con 129 aziende (10,8%) è il settore che, tra quelli principali, presenta il 
numero più elevato di imprese fino a 50 dipendenti (58 aziende), sebbene anche qui prevalgano 
leggermente quelle che hanno al di sotto di 50 dipendenti (71 aziende).  
Altri settori significativi, per numero di aziende rispondenti, sono il settore "Noleggio, agenzie di 
viaggio, servizi di supporto alle imprese" (95 aziende, 7,9%) e il settore "Trasporto e magazzinaggio" 
(90 aziende, 7,5%), entrambi con una netta predominanza di imprese con 50 e più dipendenti. 
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Tab. 31 - Ore di straordinario delle ore lavorate per categoria professionale e genere. Anno 2023 (valori assoluti e 
percentuali) 

Categoria professionale 
n. ore di straordinario % per genere % per categoria 

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 
Dirigenti 24.416 9.697 34.113 71,6 28,4 100 0,2 0,5 0,2 
Quadri 39.492 13.268 52.760 74,9 25,1 100 0,3 0,7 0,3 
Impiegati 1.110.397 479.270 1.589.667 69,9 30,1 100 8,4 25,0 10,5 
Operai 12.112.791 1.414.757 13.527.548 89,5 10,5 100 91,2 73,8 89,0 
Totale 13.287.096 1.916.992 15.204.088 87,4 12,6 100 100 100 100 
di cui Disab. e Cat. prot. 220.718 30.755 251.473 87,8 12,2 100 1,7 1,6 1,7 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

Fig. 55 - Ore di straordinario delle ore lavorate per genere e categoria professionale. Anno 2023 (valori percentuali) 

 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

Tab. 32 - Ore di straordinario su ore lavorate per categoria professionale e genere. Anno 2023 (valori percentuali) 

Categoria professionale % ore di straordinario su ore lavorate 
Uomini Donne Totale 

Dirigenti 0,7 0,3 0,5 
Quadri 0,8 0,7 0,8 
Impiegati 1,8 1,1 1,5 
Operai 5,8 2,0 4,8 
Totale 4,8 1,6 3,8 
di cui Disab. e Cat. prot. 3,3 1,0 2,6 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
 
Il lavoro straordinario in Puglia è una componente significativa dell'attività lavorativa degli Operai, 
ed è svolto in maniera preponderante dagli uomini in tutte le categorie professionali, sia in termini 
di volume che di incidenza sul proprio orario di lavoro. Le donne partecipano al lavoro straordinario 
in misura notevolmente inferiore. 
Dopo aver esaminato le ore lavorate e gli straordinari, ci concentriamo ora su un aspetto cruciale: 
la retribuzione.  
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Il lavoro straordinario in Puglia è una componente significativa dell’at-
tività lavorativa degli Operai, ed è svolto in maniera preponderante 
dagli uomini in tutte le categorie professionali, sia in termini di volume 
che di incidenza sul proprio orario di lavoro. Le donne partecipano al 
lavoro straordinario in misura notevolmente inferiore.
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Dopo aver esaminato le ore lavorate e gli straordinari, ci concen-
triamo ora su un aspetto cruciale: la retribuzione. 

Analizzando la categoria dei Dirigenti, emerge subito un dato in-
teressante: le donne dirigenti hanno una retribuzione annua media 
di 218.439 euro, superiore a quella degli uomini pari a 184.745 euro. 
Nonostante la retribuzione annua e le ore lavorate superiori, la retri-
buzione oraria media delle donne dirigenti (106 euro) è leggermente 
inferiore a quella degli uomini (114 euro) (Tab. 33 e Fig. 56).

Per la categoria Quadro, gli uomini hanno una retribuzione annua 
media di 68.669 euro e una retribuzione oraria media di 42,5 euro leg-
germente superiore a quelle delle donne (61.955 euro annui e 40,6 
euro orari). 

Tra gli Impiegati, gli uomini hanno una retribuzione annua media 
(32.576 euro) superiore a quella delle donne (25.409 euro) e lavorano 
un numero di ore annue significativamente maggiore (2.330 contro 
1.348). Le donne hanno una retribuzione oraria media (19 euro) supe-
riore a quella degli uomini (14 euro).

Una situazione analoga per gli Operai, gli uomini presentano una 
retribuzione annua media (24.276 euro) più alta rispetto alle donne 
(15.998 euro) e lavorano molte più ore (3.080 contro 1.469). Le donne 
hanno una retribuzione oraria media (11 euro circa) superiore a quel-
la degli uomini (10,5 euro circa), ma lavorano meno ore.

I lavoratori uomini disabili e appartenenti alle categorie protette 
percepiscono una retribuzione annua media (26.257 euro) superiore 
a quella delle donne (21.409 euro) e lavorano mediamente più ore 
(1.733 contro 1.459). La retribuzione oraria media è pressoché simile 
tra i generi (16 per gli uomini e 14,7 per le donne).

I dati riportati evidenziano che in alcune categorie (Dirigente), le don-
ne guadagnano di più annualmente ma meno su base oraria; in altre 
(Impiegato, Operaio), gli uomini guadagnano di più annualmente la-
vorando molte più ore, ma le donne percepiscono una paga oraria 
superiore; per i Quadri, gli uomini sembrano avere un vantaggio sia 
sulla retribuzione annua che oraria. Circa le ore lavorate, gli uomi-
ni nelle categorie Impiegato e Operaio lavorano un numero di ore 
pro capite annue decisamente superiore. Fa eccezione la categoria 
Dirigente, dove le donne lavorano più ore. Le retribuzioni (sia annue 
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che orarie) tendono a diminuire scendendo dalla categoria Dirigente 
a quella Operaio. La categoria “Disabile” mostra retribuzioni annue 
paragonabili a quelle degli Operai/Impiegati, con una retribuzione 
oraria che si colloca in una fascia intermedia.

Tab. 33 - Monte retributivo lordo medio per categoria professionale e genere. 
Anno 2023 (valori in euro)

50 
 

Tab. 3 - Aziende con sede in Puglia e dipendenti per classe di addetti. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Classe di 
Addetti 

aziende n. dipendenti % per classe di addetti 
n. % Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

0 - 50 199 16,6 3.528 1.393 4.921 2,8 1,6 2,4 
51 - 100 528 44,1 24.186 12.651 36.837 19,4 14,9 17,6 

101 - 150 163 13,6 12.849 6.895 19.744 10,3 8,1 9,4 
151 - 250 141 11,8 18.102 9.173 27.275 14,5 10,8 13,0 
251 - 350 58 4,8 10.542 6.342 16.884 8,5 7,5 8,1 
oltre 350 108 9,0 55.475 48.227 103.702 44,5 57,0 49,5 

Totale 1.197 100 124.682 84.681 209.363 100 100 100 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e 
maschile nelle imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
 
Fig. 19 - Dipendenti nelle imprese per genere e classe di addetti. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

 Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

La maggior parte delle aziende rispondenti operano nel settore delle attività manifatturiere, ossia 
273 aziende che costituiscono il 22,8% del totale; di queste 273 aziende, 240 sono aziende con 50 e 
più occupati alle dipendenze. Segue il settore dell’attività “Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di autoveicoli e motocicli” (175 aziende, 14,6% del totale), anch'esso con presenza 
maggiore di imprese aventi 50 dipendenti ed oltre (151 aziende). Un altro settore di rilievo è quello 
della sanità e assistenza sociale, che conta 154 aziende partecipanti (12,9%), e tra queste ben 141 
superano la soglia dei 50 dipendenti.  
Il settore “Costruzioni" con 129 aziende (10,8%) è il settore che, tra quelli principali, presenta il 
numero più elevato di imprese fino a 50 dipendenti (58 aziende), sebbene anche qui prevalgano 
leggermente quelle che hanno al di sotto di 50 dipendenti (71 aziende).  
Altri settori significativi, per numero di aziende rispondenti, sono il settore "Noleggio, agenzie di 
viaggio, servizi di supporto alle imprese" (95 aziende, 7,9%) e il settore "Trasporto e magazzinaggio" 
(90 aziende, 7,5%), entrambi con una netta predominanza di imprese con 50 e più dipendenti. 
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Analizzando la categoria dei Dirigenti, emerge subito un dato interessante: le donne dirigenti hanno 
una retribuzione annua media di 218.439 euro, superiore a quella degli uomini pari a 184.745 euro. 
Nonostante la retribuzione annua e le ore lavorate superiori, la retribuzione oraria media delle 
donne dirigenti (106 euro) è leggermente inferiore a quella degli uomini (114 euro). 
Per la categoria Quadro, gli uomini hanno una retribuzione annua media di 68.669 euro e una 
retribuzione oraria media di 42,5 euro leggermente superiore a quelle delle donne (61.955 euro 
annui e 40,6 euro orari).  
Tra gli Impiegati, gli uomini hanno una retribuzione annua media (32.576 euro) superiore a quella 
delle donne (25.409 euro) e lavorano un numero di ore annue significativamente maggiore (2.330 
contro 1.348). Le donne hanno una retribuzione oraria media (19 euro) superiore a quella degli 
uomini (14 euro). 
Una situazione analoga per gli Operai, gli uomini presentano una retribuzione annua media (24.276 
euro) più alta rispetto alle donne (15.998 euro) e lavorano molte più ore (3.080 contro 1.469). Le 
donne hanno una retribuzione oraria media (11 euro circa) superiore a quella degli uomini (10,5 
euro circa), ma lavorano meno ore. 
I lavoratori uomini disabili e appartenenti alle categorie protette percepiscono una retribuzione 
annua media (26.257 euro) superiore a quella delle donne (21.409 euro) e lavorano mediamente 
più ore (1.733 contro 1.459). La retribuzione oraria media è pressoché simile tra i generi (16 per gli 
uomini e 14,7 per le donne). 
 
I dati riportati evidenziano che in alcune categorie (Dirigente), le donne guadagnano di più 
annualmente ma meno su base oraria; in altre (Impiegato, Operaio), gli uomini guadagnano di più 
annualmente lavorando molte più ore, ma le donne percepiscono una paga oraria superiore; per i 
Quadri, gli uomini sembrano avere un vantaggio sia sulla retribuzione annua che oraria. Circa le ore 
lavorate, gli uomini nelle categorie Impiegato e Operaio lavorano un numero di ore pro capite annue 
decisamente superiore. Fa eccezione la categoria Dirigente, dove le donne lavorano più ore. Le 
retribuzioni (sia annue che orarie) tendono a diminuire scendendo dalla categoria Dirigente a quella 
Operaio. La categoria "Disabile" mostra retribuzioni annue paragonabili a quelle degli 
Operai/Impiegati, con una retribuzione oraria che si colloca in una fascia intermedia. 
 
Tab. 33 - Monte retributivo lordo medio per categoria professionale e genere. Anno 2023 (valori in euro) 

Categoria 
Monte retributivo lordo medio Retribuzione oraria media 
Uomini Donne Uomini Donne 

Dirigenti          184.744,8        218.439,5                114,3                106,2  
Quadri             68.668,6          61.955,1                  42,5                  40,6  
Impiegati             32.576,3          25.409,5                  15,5                  18,9  
Operai             24.275,9          15.998,3                  10,5                  10,9  
di cui Disab. e Cat. prot.             26.257,2          21.409,0                  16,1                  14,7  

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

 
Fig. 56 – Monte retributivo lorda medio annuo per categoria professionale e genere. Anno 2023 (valori in euro) 
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Tab. 3 - Aziende con sede in Puglia e dipendenti per classe di addetti. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Classe di 
Addetti 

aziende n. dipendenti % per classe di addetti 
n. % Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

0 - 50 199 16,6 3.528 1.393 4.921 2,8 1,6 2,4 
51 - 100 528 44,1 24.186 12.651 36.837 19,4 14,9 17,6 

101 - 150 163 13,6 12.849 6.895 19.744 10,3 8,1 9,4 
151 - 250 141 11,8 18.102 9.173 27.275 14,5 10,8 13,0 
251 - 350 58 4,8 10.542 6.342 16.884 8,5 7,5 8,1 
oltre 350 108 9,0 55.475 48.227 103.702 44,5 57,0 49,5 

Totale 1.197 100 124.682 84.681 209.363 100 100 100 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e 
maschile nelle imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
 
Fig. 19 - Dipendenti nelle imprese per genere e classe di addetti. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

 Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

La maggior parte delle aziende rispondenti operano nel settore delle attività manifatturiere, ossia 
273 aziende che costituiscono il 22,8% del totale; di queste 273 aziende, 240 sono aziende con 50 e 
più occupati alle dipendenze. Segue il settore dell’attività “Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di autoveicoli e motocicli” (175 aziende, 14,6% del totale), anch'esso con presenza 
maggiore di imprese aventi 50 dipendenti ed oltre (151 aziende). Un altro settore di rilievo è quello 
della sanità e assistenza sociale, che conta 154 aziende partecipanti (12,9%), e tra queste ben 141 
superano la soglia dei 50 dipendenti.  
Il settore “Costruzioni" con 129 aziende (10,8%) è il settore che, tra quelli principali, presenta il 
numero più elevato di imprese fino a 50 dipendenti (58 aziende), sebbene anche qui prevalgano 
leggermente quelle che hanno al di sotto di 50 dipendenti (71 aziende).  
Altri settori significativi, per numero di aziende rispondenti, sono il settore "Noleggio, agenzie di 
viaggio, servizi di supporto alle imprese" (95 aziende, 7,9%) e il settore "Trasporto e magazzinaggio" 
(90 aziende, 7,5%), entrambi con una netta predominanza di imprese con 50 e più dipendenti. 
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88..1177  LLee  ccoommppoonneennttii  aacccceessssoorriiee  ddeellllaa  rreettrriibbuuzziioonnee  
Dopo aver esaminato la retribuzione, analizzando le medie annue e orarie e le loro variazioni tra 
categorie e generi, approfondiamo un altro aspetto che contribuisce in modo significativo al 
compenso complessivo, ossia le componenti accessorie del salario: gli straordinari, i superminimi 
individuali, i premi di produzione e altre indennità. Queste voci non solo incrementano il reddito, 
ma possono anche presentare dinamiche di distribuzione diverse da quelle della paga base. 
Analizzando la componente “Straordinari” si evince che la componente maschile assorbe quote 
rilevanti in tutte le categorie, da oltre il 61,7% per quanto riguarda gli impiegati fino ad arrivare al 
77% per la figura operaia. Anche gli importi pro capite sono superiori per gli uomini in ogni categoria. 
Ad esempio, un dirigente uomo riceve mediamente circa 2.973 euro di straordinari, contro i 2.025 
euro di una donna dirigente. Questa combinazione di maggior quota percentuale e maggior valore 
pro capite per gli uomini sottolinea un chiaro vantaggio maschile nel beneficio tratto dagli 
straordinari. 

Tab. 34 - Salario/compenso straordinario pro capite per categoria professionale e genere (valori in euro e percentuali) 

Categoria professionale 
compenso pro capite % per genere 

Uomini Donne Uomini Donne Totale 
Dirigenti 2.972,9 2.024,7 69,3 30,7 100 
Quadri 616,0 530,1 75,4 24,6 100 
Impiegati 676,6 378,8 61,7 38,3 100 
Operai 876,1 476,6 77,0 23,0 100 
Totale 860,1 466,3 73,1 26,9 100 
di cui Disab. e Cat. prot. 504,0 329,0 75,7 24,3 100 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
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Fig. 56 – Monte retributivo lorda medio annuo per categoria professionale e 
genere. Anno 2023 (valori in euro)



159

8.17 Le componenti accessorie della retribuzione

Dopo aver esaminato la retribuzione, analizzando le medie annue 
e orarie e le loro variazioni tra categorie e generi, approfondiamo 
un altro aspetto che contribuisce in modo significativo al compenso 
complessivo, ossia le componenti accessorie del salario: gli straordi-
nari, i superminimi individuali, i premi di produzione e altre indennità. 
Queste voci non solo incrementano il reddito, ma possono anche pre-
sentare dinamiche di distribuzione diverse da quelle della paga base.

Analizzando la componente “Straordinari” si evince che la compo-
nente maschile assorbe quote rilevanti in tutte le categorie, da oltre il 
61,7% per quanto riguarda gli impiegati fino ad arrivare al 77% per la 
figura operaia. Anche gli importi pro capite sono superiori per gli uo-
mini in ogni categoria. Ad esempio, un dirigente uomo riceve media-
mente circa 2.973 euro di straordinari, contro i 2.025 euro di una don-
na dirigente. Questa combinazione di maggior quota percentuale e 
maggior valore pro capite per gli uomini sottolinea un chiaro vantag-
gio maschile nel beneficio tratto dagli straordinari (Tab. 34 e Fig. 57).

Tab. 34 - Salario/compenso straordinario pro capite per categoria professio-
nale e genere (valori in euro e percentuali)
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Tab. 3 - Aziende con sede in Puglia e dipendenti per classe di addetti. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Classe di 
Addetti 

aziende n. dipendenti % per classe di addetti 
n. % Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

0 - 50 199 16,6 3.528 1.393 4.921 2,8 1,6 2,4 
51 - 100 528 44,1 24.186 12.651 36.837 19,4 14,9 17,6 

101 - 150 163 13,6 12.849 6.895 19.744 10,3 8,1 9,4 
151 - 250 141 11,8 18.102 9.173 27.275 14,5 10,8 13,0 
251 - 350 58 4,8 10.542 6.342 16.884 8,5 7,5 8,1 
oltre 350 108 9,0 55.475 48.227 103.702 44,5 57,0 49,5 

Totale 1.197 100 124.682 84.681 209.363 100 100 100 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e 
maschile nelle imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
 
Fig. 19 - Dipendenti nelle imprese per genere e classe di addetti. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

 Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

La maggior parte delle aziende rispondenti operano nel settore delle attività manifatturiere, ossia 
273 aziende che costituiscono il 22,8% del totale; di queste 273 aziende, 240 sono aziende con 50 e 
più occupati alle dipendenze. Segue il settore dell’attività “Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di autoveicoli e motocicli” (175 aziende, 14,6% del totale), anch'esso con presenza 
maggiore di imprese aventi 50 dipendenti ed oltre (151 aziende). Un altro settore di rilievo è quello 
della sanità e assistenza sociale, che conta 154 aziende partecipanti (12,9%), e tra queste ben 141 
superano la soglia dei 50 dipendenti.  
Il settore “Costruzioni" con 129 aziende (10,8%) è il settore che, tra quelli principali, presenta il 
numero più elevato di imprese fino a 50 dipendenti (58 aziende), sebbene anche qui prevalgano 
leggermente quelle che hanno al di sotto di 50 dipendenti (71 aziende).  
Altri settori significativi, per numero di aziende rispondenti, sono il settore "Noleggio, agenzie di 
viaggio, servizi di supporto alle imprese" (95 aziende, 7,9%) e il settore "Trasporto e magazzinaggio" 
(90 aziende, 7,5%), entrambi con una netta predominanza di imprese con 50 e più dipendenti. 
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Dopo aver esaminato la retribuzione, analizzando le medie annue e orarie e le loro variazioni tra 
categorie e generi, approfondiamo un altro aspetto che contribuisce in modo significativo al 
compenso complessivo, ossia le componenti accessorie del salario: gli straordinari, i superminimi 
individuali, i premi di produzione e altre indennità. Queste voci non solo incrementano il reddito, 
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Analizzando la componente “Straordinari” si evince che la componente maschile assorbe quote 
rilevanti in tutte le categorie, da oltre il 61,7% per quanto riguarda gli impiegati fino ad arrivare al 
77% per la figura operaia. Anche gli importi pro capite sono superiori per gli uomini in ogni categoria. 
Ad esempio, un dirigente uomo riceve mediamente circa 2.973 euro di straordinari, contro i 2.025 
euro di una donna dirigente. Questa combinazione di maggior quota percentuale e maggior valore 
pro capite per gli uomini sottolinea un chiaro vantaggio maschile nel beneficio tratto dagli 
straordinari. 
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Categoria professionale 
compenso pro capite % per genere 

Uomini Donne Uomini Donne Totale 
Dirigenti 2.972,9 2.024,7 69,3 30,7 100 
Quadri 616,0 530,1 75,4 24,6 100 
Impiegati 676,6 378,8 61,7 38,3 100 
Operai 876,1 476,6 77,0 23,0 100 
Totale 860,1 466,3 73,1 26,9 100 
di cui Disab. e Cat. prot. 504,0 329,0 75,7 24,3 100 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
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Tab. 3 - Aziende con sede in Puglia e dipendenti per classe di addetti. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Classe di 
Addetti 

aziende n. dipendenti % per classe di addetti 
n. % Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

0 - 50 199 16,6 3.528 1.393 4.921 2,8 1,6 2,4 
51 - 100 528 44,1 24.186 12.651 36.837 19,4 14,9 17,6 

101 - 150 163 13,6 12.849 6.895 19.744 10,3 8,1 9,4 
151 - 250 141 11,8 18.102 9.173 27.275 14,5 10,8 13,0 
251 - 350 58 4,8 10.542 6.342 16.884 8,5 7,5 8,1 
oltre 350 108 9,0 55.475 48.227 103.702 44,5 57,0 49,5 

Totale 1.197 100 124.682 84.681 209.363 100 100 100 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e 
maschile nelle imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
 
Fig. 19 - Dipendenti nelle imprese per genere e classe di addetti. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

 Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
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maggiore di imprese aventi 50 dipendenti ed oltre (151 aziende). Un altro settore di rilievo è quello 
della sanità e assistenza sociale, che conta 154 aziende partecipanti (12,9%), e tra queste ben 141 
superano la soglia dei 50 dipendenti.  
Il settore “Costruzioni" con 129 aziende (10,8%) è il settore che, tra quelli principali, presenta il 
numero più elevato di imprese fino a 50 dipendenti (58 aziende), sebbene anche qui prevalgano 
leggermente quelle che hanno al di sotto di 50 dipendenti (71 aziende).  
Altri settori significativi, per numero di aziende rispondenti, sono il settore "Noleggio, agenzie di 
viaggio, servizi di supporto alle imprese" (95 aziende, 7,9%) e il settore "Trasporto e magazzinaggio" 
(90 aziende, 7,5%), entrambi con una netta predominanza di imprese con 50 e più dipendenti. 
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Fig. 57 - Salario/compenso straordinario pro capite per genere e categoria professionale (valori percentuali) 

 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

Per la voce “superminimi individuali”6, emerge una disparità di genere più accentuata: la quota 
maschile è schiacciante, superando l'80% in quasi tutte le categorie e raggiungendo picchi come 
l'89,1% per i dirigenti e il 91,5% per gli operai. I dati pro capite confermano questo quadro: gli uomini 
beneficiano di importi medi individuali nettamente più elevati. I quadri uomini, con circa 7.967 euro 
pro capite, e i dirigenti uomini, con circa 4.131 euro, spiccano per gli elevati valori individuali, mentre 
le loro colleghe donne ricevono cifre pro capite sensibilmente inferiori (rispettivamente 4.445 euro 
e 773 euro). Per gli operai, nonostante l'altissima quota maschile del monte superminimi, il valore 
pro capite per gli uomini è di 118 euro e per le donne di soli 20 euro, suggerendo che il beneficio, 
seppur quasi esclusivamente maschile, è individualmente modesto in questa categoria. 

Tab. 35 - Superminimi individuali pro capite per categoria professionale e genere (valori in euro e percentuali) 

Categoria professionale 
Compenso pro capite % per genere 

Uomini Donne Uomini Donne Totale 
Dirigenti 4.131,71 772,64 89,1 10,9 100 
Quadri 7.967,27 4.445,16 82,5 17,5 100 
Impiegati 1.128,05 323 75,9 24,1 100 
Operai 118,25 20,09 91,5 8,5 100 
Totale 627,41 212,49 81,3 18,7 100 
di cui Disab. e Cat. prot. 326,75 259,61 71,9 28,1 100 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

 
6 Il superminimo individuale riconosciuto al lavoratore in busta paga è quindi un aumento di merito o ad personam che 
viene concordato tra datore di lavoro e lavoratore quale compenso che si aggiunge al minimo contrattuale previsto dal 
CCNL. 
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Fig. 57 - Salario/compenso straordinario pro capite per genere e categoria 
professionale (valori percentuali)

Per la voce “superminimi individuali”6, emerge una disparità di ge-
nere più accentuata: la quota maschile è schiacciante, superando 
l’80% in quasi tutte le categorie e raggiungendo picchi come l’89,1% 
per i dirigenti e il 91,5% per gli operai. I dati pro capite confermano 
questo quadro: gli uomini beneficiano di importi medi individuali net-
tamente più elevati. I quadri uomini, con circa 7.967 euro pro capite, 
e i dirigenti uomini, con circa 4.131 euro, spiccano per gli elevati valori 
individuali, mentre le loro colleghe donne ricevono cifre pro capite 
sensibilmente inferiori (rispettivamente 4.445 euro e 773 euro). Per gli 
operai, nonostante l’altissima quota maschile del monte superminimi, 
il valore pro capite per gli uomini è di 118 euro e per le donne di soli 
20 euro, suggerendo che il beneficio, seppur quasi esclusivamente 
maschile, è individualmente modesto in questa categoria (Tab. 35 e 
Fig. 58).

6 Il superminimo individuale riconosciuto al lavoratore in busta paga è quindi un au-
mento di merito o ad personam che viene concordato tra datore di lavoro e lavoratore 
quale compenso che si aggiunge al minimo contrattuale previsto dal CCNL.
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Per i “premi di produzione”, si evince ancora una volta una quo-
ta maggioritaria attribuita agli uomini, particolarmente marcata tra gli 
operai (88,7%). Gli importi pro capite tendono ad essere superiori per 
gli uomini; ad esempio, un dirigente uomo riceve mediamente circa 
3.029 euro, contro i 1.799 euro di una donna dirigente. È interessante 
notare che per i quadri i valori pro capite sono molto simili tra uomini 
(1.995 euro) e donne (1.905 euro), indicando che, sebbene gli uomini 

Tab. 35 - Superminimi individuali pro capite per categoria professionale e ge-
nere (valori in euro e percentuali)
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Tab. 3 - Aziende con sede in Puglia e dipendenti per classe di addetti. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Classe di 
Addetti 

aziende n. dipendenti % per classe di addetti 
n. % Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

0 - 50 199 16,6 3.528 1.393 4.921 2,8 1,6 2,4 
51 - 100 528 44,1 24.186 12.651 36.837 19,4 14,9 17,6 

101 - 150 163 13,6 12.849 6.895 19.744 10,3 8,1 9,4 
151 - 250 141 11,8 18.102 9.173 27.275 14,5 10,8 13,0 
251 - 350 58 4,8 10.542 6.342 16.884 8,5 7,5 8,1 
oltre 350 108 9,0 55.475 48.227 103.702 44,5 57,0 49,5 

Totale 1.197 100 124.682 84.681 209.363 100 100 100 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e 
maschile nelle imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
 
Fig. 19 - Dipendenti nelle imprese per genere e classe di addetti. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

 Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
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superano la soglia dei 50 dipendenti.  
Il settore “Costruzioni" con 129 aziende (10,8%) è il settore che, tra quelli principali, presenta il 
numero più elevato di imprese fino a 50 dipendenti (58 aziende), sebbene anche qui prevalgano 
leggermente quelle che hanno al di sotto di 50 dipendenti (71 aziende).  
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(90 aziende, 7,5%), entrambi con una netta predominanza di imprese con 50 e più dipendenti. 
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Fig. 57 - Salario/compenso straordinario pro capite per genere e categoria professionale (valori percentuali) 

 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
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Tab. 3 - Aziende con sede in Puglia e dipendenti per classe di addetti. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Classe di 
Addetti 

aziende n. dipendenti % per classe di addetti 
n. % Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

0 - 50 199 16,6 3.528 1.393 4.921 2,8 1,6 2,4 
51 - 100 528 44,1 24.186 12.651 36.837 19,4 14,9 17,6 

101 - 150 163 13,6 12.849 6.895 19.744 10,3 8,1 9,4 
151 - 250 141 11,8 18.102 9.173 27.275 14,5 10,8 13,0 
251 - 350 58 4,8 10.542 6.342 16.884 8,5 7,5 8,1 
oltre 350 108 9,0 55.475 48.227 103.702 44,5 57,0 49,5 

Totale 1.197 100 124.682 84.681 209.363 100 100 100 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e 
maschile nelle imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
 
Fig. 19 - Dipendenti nelle imprese per genere e classe di addetti. Anno 2023 (valori percentuali) 
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imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
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maggiore di imprese aventi 50 dipendenti ed oltre (151 aziende). Un altro settore di rilievo è quello 
della sanità e assistenza sociale, che conta 154 aziende partecipanti (12,9%), e tra queste ben 141 
superano la soglia dei 50 dipendenti.  
Il settore “Costruzioni" con 129 aziende (10,8%) è il settore che, tra quelli principali, presenta il 
numero più elevato di imprese fino a 50 dipendenti (58 aziende), sebbene anche qui prevalgano 
leggermente quelle che hanno al di sotto di 50 dipendenti (71 aziende).  
Altri settori significativi, per numero di aziende rispondenti, sono il settore "Noleggio, agenzie di 
viaggio, servizi di supporto alle imprese" (95 aziende, 7,9%) e il settore "Trasporto e magazzinaggio" 
(90 aziende, 7,5%), entrambi con una netta predominanza di imprese con 50 e più dipendenti. 
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Fig. 58 - Superminimi individuali per genere e categoria professionale. Anno 2023 (valori percentuali)  

 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

Per i “premi di produzione”, si evince ancora una volta una quota maggioritaria attribuita agli 
uomini, particolarmente marcata tra gli operai (88,7%). Gli importi pro capite tendono ad essere 
superiori per gli uomini; ad esempio, un dirigente uomo riceve mediamente circa 3.029 euro, contro 
i 1.799 euro di una donna dirigente. È interessante notare che per i quadri i valori pro capite sono 
molto simili tra uomini (1.995 euro) e donne (1.905 euro), indicando che, sebbene gli uomini 
ricevano una quota percentuale maggiore del totale dei premi per questa categoria (73,4%), 
l'impatto medio individuale è quasi paritario. 

Tab. 36 - Premi di produzione pro capite per categoria professionale e genere (valori in euro e percentuali) 

Categoria professionale 
 compenso pro capite  % per genere 

Uomini Donne Uomini Donne Totale  
Dirigenti 3.029,36 1.798,81 72,1 27,9 100 
Quadri 1.994,80 1.905,34 73,4 26,6 100 
Impiegati 592,93 330,13 61,9 38,1 100 
Operai 283,68 65,64 88,7 11,3 100 
Totale 449,85 224,2 74,7 25,3 100 
di cui Disab. e Cat. prot. 475,99 273,49 77,9 22,1 100 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
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ricevano una quota percentuale maggiore del totale dei premi per 
questa categoria (73,4%), l’impatto medio individuale è quasi paritario 
(Tab. 36 e Fig. 59).

Tab. 36 - Premi di produzione pro capite per categoria professionale e gene-
re (valori in euro e percentuali)

50 
 

Tab. 3 - Aziende con sede in Puglia e dipendenti per classe di addetti. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Classe di 
Addetti 

aziende n. dipendenti % per classe di addetti 
n. % Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

0 - 50 199 16,6 3.528 1.393 4.921 2,8 1,6 2,4 
51 - 100 528 44,1 24.186 12.651 36.837 19,4 14,9 17,6 

101 - 150 163 13,6 12.849 6.895 19.744 10,3 8,1 9,4 
151 - 250 141 11,8 18.102 9.173 27.275 14,5 10,8 13,0 
251 - 350 58 4,8 10.542 6.342 16.884 8,5 7,5 8,1 
oltre 350 108 9,0 55.475 48.227 103.702 44,5 57,0 49,5 

Totale 1.197 100 124.682 84.681 209.363 100 100 100 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e 
maschile nelle imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
 
Fig. 19 - Dipendenti nelle imprese per genere e classe di addetti. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

 Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

La maggior parte delle aziende rispondenti operano nel settore delle attività manifatturiere, ossia 
273 aziende che costituiscono il 22,8% del totale; di queste 273 aziende, 240 sono aziende con 50 e 
più occupati alle dipendenze. Segue il settore dell’attività “Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di autoveicoli e motocicli” (175 aziende, 14,6% del totale), anch'esso con presenza 
maggiore di imprese aventi 50 dipendenti ed oltre (151 aziende). Un altro settore di rilievo è quello 
della sanità e assistenza sociale, che conta 154 aziende partecipanti (12,9%), e tra queste ben 141 
superano la soglia dei 50 dipendenti.  
Il settore “Costruzioni" con 129 aziende (10,8%) è il settore che, tra quelli principali, presenta il 
numero più elevato di imprese fino a 50 dipendenti (58 aziende), sebbene anche qui prevalgano 
leggermente quelle che hanno al di sotto di 50 dipendenti (71 aziende).  
Altri settori significativi, per numero di aziende rispondenti, sono il settore "Noleggio, agenzie di 
viaggio, servizi di supporto alle imprese" (95 aziende, 7,9%) e il settore "Trasporto e magazzinaggio" 
(90 aziende, 7,5%), entrambi con una netta predominanza di imprese con 50 e più dipendenti. 
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Fig. 58 - Superminimi individuali per genere e categoria professionale. Anno 2023 (valori percentuali)  

 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

Per i “premi di produzione”, si evince ancora una volta una quota maggioritaria attribuita agli 
uomini, particolarmente marcata tra gli operai (88,7%). Gli importi pro capite tendono ad essere 
superiori per gli uomini; ad esempio, un dirigente uomo riceve mediamente circa 3.029 euro, contro 
i 1.799 euro di una donna dirigente. È interessante notare che per i quadri i valori pro capite sono 
molto simili tra uomini (1.995 euro) e donne (1.905 euro), indicando che, sebbene gli uomini 
ricevano una quota percentuale maggiore del totale dei premi per questa categoria (73,4%), 
l'impatto medio individuale è quasi paritario. 

Tab. 36 - Premi di produzione pro capite per categoria professionale e genere (valori in euro e percentuali) 

Categoria professionale 
 compenso pro capite  % per genere 

Uomini Donne Uomini Donne Totale  
Dirigenti 3.029,36 1.798,81 72,1 27,9 100 
Quadri 1.994,80 1.905,34 73,4 26,6 100 
Impiegati 592,93 330,13 61,9 38,1 100 
Operai 283,68 65,64 88,7 11,3 100 
Totale 449,85 224,2 74,7 25,3 100 
di cui Disab. e Cat. prot. 475,99 273,49 77,9 22,1 100 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

71,9%

81,3%

91,5%

75,9%

82,5%

89,1%

28,1%

18,7%

8,5%

24,1%

17,5%

10,9%

0,0% 50,0% 100,0%

di cui Disab. e Cat prot.

Totale

Operai

Impiegati

Quadri

Dirigenti

Uomini Donne

50 
 

Tab. 3 - Aziende con sede in Puglia e dipendenti per classe di addetti. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Classe di 
Addetti 

aziende n. dipendenti % per classe di addetti 
n. % Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

0 - 50 199 16,6 3.528 1.393 4.921 2,8 1,6 2,4 
51 - 100 528 44,1 24.186 12.651 36.837 19,4 14,9 17,6 

101 - 150 163 13,6 12.849 6.895 19.744 10,3 8,1 9,4 
151 - 250 141 11,8 18.102 9.173 27.275 14,5 10,8 13,0 
251 - 350 58 4,8 10.542 6.342 16.884 8,5 7,5 8,1 
oltre 350 108 9,0 55.475 48.227 103.702 44,5 57,0 49,5 

Totale 1.197 100 124.682 84.681 209.363 100 100 100 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e 
maschile nelle imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
 
Fig. 19 - Dipendenti nelle imprese per genere e classe di addetti. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

 Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

La maggior parte delle aziende rispondenti operano nel settore delle attività manifatturiere, ossia 
273 aziende che costituiscono il 22,8% del totale; di queste 273 aziende, 240 sono aziende con 50 e 
più occupati alle dipendenze. Segue il settore dell’attività “Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di autoveicoli e motocicli” (175 aziende, 14,6% del totale), anch'esso con presenza 
maggiore di imprese aventi 50 dipendenti ed oltre (151 aziende). Un altro settore di rilievo è quello 
della sanità e assistenza sociale, che conta 154 aziende partecipanti (12,9%), e tra queste ben 141 
superano la soglia dei 50 dipendenti.  
Il settore “Costruzioni" con 129 aziende (10,8%) è il settore che, tra quelli principali, presenta il 
numero più elevato di imprese fino a 50 dipendenti (58 aziende), sebbene anche qui prevalgano 
leggermente quelle che hanno al di sotto di 50 dipendenti (71 aziende).  
Altri settori significativi, per numero di aziende rispondenti, sono il settore "Noleggio, agenzie di 
viaggio, servizi di supporto alle imprese" (95 aziende, 7,9%) e il settore "Trasporto e magazzinaggio" 
(90 aziende, 7,5%), entrambi con una netta predominanza di imprese con 50 e più dipendenti. 
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Fig. 59 - Premi di produzione pro capite per genere e categoria professionale (valori percentuali) 

 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

Infine, la voce "Altro" presenta le dinamiche più variegate. La distribuzione di genere è più 
equilibrata, specialmente tra gli impiegati, dove la quota femminile (50,8%) supera leggermente 
quella maschile. Per i dirigenti, la ripartizione vede il 60% agli uomini e il 40% alle donne. I valori pro 
capite per questa componente sono eccezionalmente alti per i dirigenti di entrambi i sessi, con le 
donne che ricevono mediamente 13.374 euro e gli uomini 13.087 euro: un caso notevole in cui le 
donne dirigenti beneficiano individualmente di più. Nelle altre categorie, i valori pro capite di "Altro" 
sono più contenuti, ma generalmente vedono gli uomini ricevere importi medi simili o superiori alle 
donne, come nel caso degli Impiegati (1.139 euro uomini vs 1.062 euro donne). 

Tab. 37 - Componente accessoria “Altro” pro capite per categoria professionale e genere (valori in euro e percentuali) 

Categoria professionale 
compenso pro capite  % per genere 

Uomini Donne Uomini Donne Totale 
Dirigenti 13.086,88 13.373,76 60,0 40,0 100 
Quadri 1.753,41 1.424,10 76,5 23,5 100 
Impiegati 1.139,49 1.062,41 49,2 50,8 100 
Operai 471,24 106,21 89,0 11,0 100 
Totale 891,36 727,03 64,4 35,6 100 
di cui Disab. e Cat. prot. 928,18 833,06 69,3 30,7 100 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
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Fig. 59 - Premi di produzione pro capite per genere e categoria professionale 
(valori percentuali)
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dove la quota femminile (50,8%) supera leggermente quella maschi-
le. Per i dirigenti, la ripartizione vede il 60% agli uomini e il 40% alle 
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donne. I valori pro capite per questa componente sono eccezional-
mente alti per i dirigenti di entrambi i sessi, con le donne che ricevono 
mediamente 13.374 euro e gli uomini 13.087 euro: un caso notevole in 
cui le donne dirigenti beneficiano individualmente di più. Nelle altre 
categorie, i valori pro capite di “Altro” sono più contenuti, ma ge-
neralmente vedono gli uomini ricevere importi medi simili o superiori 
alle donne, come nel caso degli Impiegati (1.139 euro uomini vs 1.062 
euro donne) (Tab. 37 e Fig. 60).

Tab. 37 - Componente accessoria “Altro” pro capite per categoria professio-
nale e genere (valori in euro e percentuali)

50 
 

Tab. 3 - Aziende con sede in Puglia e dipendenti per classe di addetti. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Classe di 
Addetti 

aziende n. dipendenti % per classe di addetti 
n. % Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

0 - 50 199 16,6 3.528 1.393 4.921 2,8 1,6 2,4 
51 - 100 528 44,1 24.186 12.651 36.837 19,4 14,9 17,6 

101 - 150 163 13,6 12.849 6.895 19.744 10,3 8,1 9,4 
151 - 250 141 11,8 18.102 9.173 27.275 14,5 10,8 13,0 
251 - 350 58 4,8 10.542 6.342 16.884 8,5 7,5 8,1 
oltre 350 108 9,0 55.475 48.227 103.702 44,5 57,0 49,5 

Totale 1.197 100 124.682 84.681 209.363 100 100 100 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e 
maschile nelle imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
 
Fig. 19 - Dipendenti nelle imprese per genere e classe di addetti. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

 Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

La maggior parte delle aziende rispondenti operano nel settore delle attività manifatturiere, ossia 
273 aziende che costituiscono il 22,8% del totale; di queste 273 aziende, 240 sono aziende con 50 e 
più occupati alle dipendenze. Segue il settore dell’attività “Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di autoveicoli e motocicli” (175 aziende, 14,6% del totale), anch'esso con presenza 
maggiore di imprese aventi 50 dipendenti ed oltre (151 aziende). Un altro settore di rilievo è quello 
della sanità e assistenza sociale, che conta 154 aziende partecipanti (12,9%), e tra queste ben 141 
superano la soglia dei 50 dipendenti.  
Il settore “Costruzioni" con 129 aziende (10,8%) è il settore che, tra quelli principali, presenta il 
numero più elevato di imprese fino a 50 dipendenti (58 aziende), sebbene anche qui prevalgano 
leggermente quelle che hanno al di sotto di 50 dipendenti (71 aziende).  
Altri settori significativi, per numero di aziende rispondenti, sono il settore "Noleggio, agenzie di 
viaggio, servizi di supporto alle imprese" (95 aziende, 7,9%) e il settore "Trasporto e magazzinaggio" 
(90 aziende, 7,5%), entrambi con una netta predominanza di imprese con 50 e più dipendenti. 
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Fig. 59 - Premi di produzione pro capite per genere e categoria professionale (valori percentuali) 

 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

Infine, la voce "Altro" presenta le dinamiche più variegate. La distribuzione di genere è più 
equilibrata, specialmente tra gli impiegati, dove la quota femminile (50,8%) supera leggermente 
quella maschile. Per i dirigenti, la ripartizione vede il 60% agli uomini e il 40% alle donne. I valori pro 
capite per questa componente sono eccezionalmente alti per i dirigenti di entrambi i sessi, con le 
donne che ricevono mediamente 13.374 euro e gli uomini 13.087 euro: un caso notevole in cui le 
donne dirigenti beneficiano individualmente di più. Nelle altre categorie, i valori pro capite di "Altro" 
sono più contenuti, ma generalmente vedono gli uomini ricevere importi medi simili o superiori alle 
donne, come nel caso degli Impiegati (1.139 euro uomini vs 1.062 euro donne). 

Tab. 37 - Componente accessoria “Altro” pro capite per categoria professionale e genere (valori in euro e percentuali) 

Categoria professionale 
compenso pro capite  % per genere 

Uomini Donne Uomini Donne Totale 
Dirigenti 13.086,88 13.373,76 60,0 40,0 100 
Quadri 1.753,41 1.424,10 76,5 23,5 100 
Impiegati 1.139,49 1.062,41 49,2 50,8 100 
Operai 471,24 106,21 89,0 11,0 100 
Totale 891,36 727,03 64,4 35,6 100 
di cui Disab. e Cat. prot. 928,18 833,06 69,3 30,7 100 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
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Tab. 3 - Aziende con sede in Puglia e dipendenti per classe di addetti. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Classe di 
Addetti 

aziende n. dipendenti % per classe di addetti 
n. % Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

0 - 50 199 16,6 3.528 1.393 4.921 2,8 1,6 2,4 
51 - 100 528 44,1 24.186 12.651 36.837 19,4 14,9 17,6 

101 - 150 163 13,6 12.849 6.895 19.744 10,3 8,1 9,4 
151 - 250 141 11,8 18.102 9.173 27.275 14,5 10,8 13,0 
251 - 350 58 4,8 10.542 6.342 16.884 8,5 7,5 8,1 
oltre 350 108 9,0 55.475 48.227 103.702 44,5 57,0 49,5 

Totale 1.197 100 124.682 84.681 209.363 100 100 100 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e 
maschile nelle imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
 
Fig. 19 - Dipendenti nelle imprese per genere e classe di addetti. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

 Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

La maggior parte delle aziende rispondenti operano nel settore delle attività manifatturiere, ossia 
273 aziende che costituiscono il 22,8% del totale; di queste 273 aziende, 240 sono aziende con 50 e 
più occupati alle dipendenze. Segue il settore dell’attività “Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di autoveicoli e motocicli” (175 aziende, 14,6% del totale), anch'esso con presenza 
maggiore di imprese aventi 50 dipendenti ed oltre (151 aziende). Un altro settore di rilievo è quello 
della sanità e assistenza sociale, che conta 154 aziende partecipanti (12,9%), e tra queste ben 141 
superano la soglia dei 50 dipendenti.  
Il settore “Costruzioni" con 129 aziende (10,8%) è il settore che, tra quelli principali, presenta il 
numero più elevato di imprese fino a 50 dipendenti (58 aziende), sebbene anche qui prevalgano 
leggermente quelle che hanno al di sotto di 50 dipendenti (71 aziende).  
Altri settori significativi, per numero di aziende rispondenti, sono il settore "Noleggio, agenzie di 
viaggio, servizi di supporto alle imprese" (95 aziende, 7,9%) e il settore "Trasporto e magazzinaggio" 
(90 aziende, 7,5%), entrambi con una netta predominanza di imprese con 50 e più dipendenti. 
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Fig. 60- Componente accessoria “Altro” pro capite per genere e categoria professionale (valori in euro e percentuali) 

 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

 
Per quanto riguarda i lavoratori disabili e/o appartenenti a categorie protette, l'analisi conferma la 
tendenza generale: gli uomini detengono la quota percentuale maggiore di ogni componente 
accessoria e ricevono anche importi medi pro capite superiori alle donne. 

In conclusione, si evidenzia come le componenti accessorie del salario siano prevalentemente 
orientate a favore degli uomini, sia nella ripartizione delle quote all'interno delle categorie sia negli 
importi medi individuali. Tuttavia, emergono specificità importanti: la componente "Altro" mostra 
una maggiore equità distributiva e un notevole beneficio pro capite per le donne dirigenti, mentre i 
"Premi di produzione" tra i Quadri, pur essendo complessivamente più appannaggio maschile come 
quota, si traducono in un impatto pro capite quasi identico tra i generi." 

99..  IIll  ccoonntteessttoo  pprroovviinncciiaallee  
99..11  LLee  iimmpprreessee  nneellllee  pprroovviinnccee  
Le sedi legali delle imprese in Puglia sono presenti maggiormente nella provincia di Bari con 604 
aziende, pari al 50,5% del totale, quindi oltre la metà. Anche all'interno della provincia di Bari, la 
tendenza verso le aziende più grandi è marcata: 490 imprese hanno tra i 50 dipendenti e oltre, 
mentre 114 ne hanno meno di 50. 
A distanza segue la provincia di Lecce con 216 imprese (il 18% del totale). La proporzione tra aziende 
grandi e piccole nella provincia rispecchia il dato regionale, con 188 imprese con 50 o più dipendenti 
e 28 con meno di 50 dipendenti.  
Le altre province hanno una rappresentanza inferiore. La provincia di Taranto conta 134 imprese 
(11,2%). Qui, la predominanza delle aziende con 50 o più dipendenti (123 imprese) è 
particolarmente accentuata rispetto a quelle con meno di 50 dipendenti (solo 11). 
La provincia di Foggia registra 98 aziende (8,2%), di cui 83 con 50 o più dipendenti e 15 con meno di 
50 dipendenti. 
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Fig. 60 - Componente accessoria “Altro” pro capite per genere e categoria 
professionale (valori in euro e percentuali)
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Per quanto riguarda i lavoratori disabili e/o appartenenti a cate-
gorie protette, l’analisi conferma la tendenza generale: gli uomini de-
tengono la quota percentuale maggiore di ogni componente acces-
soria e ricevono anche importi medi pro capite superiori alle donne.

In conclusione, si evidenzia come le componenti accessorie del sa-
lario siano prevalentemente orientate a favore degli uomini, sia nel-
la ripartizione delle quote all’interno delle categorie sia negli importi 
medi individuali. Tuttavia, emergono specificità importanti: la compo-
nente “Altro” mostra una maggiore equità distributiva e un notevole 
beneficio pro capite per le donne dirigenti, mentre i “Premi di produ-
zione” tra i Quadri, pur essendo complessivamente più appannaggio 
maschile come quota, si traducono in un impatto pro capite quasi 
identico tra i generi.”
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9.1 Le imprese nelle province

Le sedi legali delle imprese in Puglia sono presenti maggiormente 
nella provincia di Bari con 604 aziende, pari al 50,5% del totale, poco 
oltre la metà. Anche all’interno della provincia di Bari, la tendenza 
verso le aziende più grandi è marcata: 490 imprese hanno tra i 50 di-
pendenti e oltre, mentre 114 ne hanno meno di 50 (Tab. 38).

A distanza segue la provincia di Lecce con 216 imprese (il 18% del 
totale). La proporzione tra aziende grandi e piccole nella provincia 
rispecchia il dato regionale, con 188 imprese con 50 o più dipendenti 
e 28 con meno di 50 dipendenti. 

Le altre province hanno una rappresentanza inferiore. La provin-
cia di Taranto conta 134 imprese (11,2%). Qui, la predominanza delle 
aziende con 50 o più dipendenti (123 imprese) è particolarmente ac-
centuata rispetto a quelle con meno di 50 dipendenti (solo 11).

La provincia di Foggia registra 98 aziende (8,2%), di cui 83 con 50 o 
più dipendenti e 15 con meno di 50 dipendenti.

Nella provincia di Barletta-Andria-Trani sono presenti 76 imprese ri-
spondenti (il 6,3%), con una forte concentrazione nelle aziende più 
grandi (68 imprese contro 8 piccole).

Infine, la provincia di Brindisi è la provincia con il minor numero di 
imprese, con 69 aziende (il 5,8% del totale regionale). Anche qui, le 

9. Il contesto provinciale
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imprese con 50 o più dipendenti (59) superano quelle con meno di 50 
dipendenti (10).

Questa analisi conferma che il complesso di imprese rispondenti all’in-
dagine in Puglia è caratterizzato da una forte presenza di aziende di 
dimensioni medio-grandi (con 50 o più dipendenti). La distribuzione 
territoriale mostra una significativa concentrazione di queste imprese 
nella provincia di Bari, che da sola rappresenta oltre la metà del cam-
pione. Le altre province contribuiscono in misura minore, mantenen-
do però la caratteristica della prevalenza di aziende più strutturate.

Tab. 38 - Imprese rispondenti per provincia e classe di dipendenti. Anno 2023 
(valori assoluti e percentuali)
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Tab. 3 - Aziende con sede in Puglia e dipendenti per classe di addetti. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Classe di 
Addetti 

aziende n. dipendenti % per classe di addetti 
n. % Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

0 - 50 199 16,6 3.528 1.393 4.921 2,8 1,6 2,4 
51 - 100 528 44,1 24.186 12.651 36.837 19,4 14,9 17,6 

101 - 150 163 13,6 12.849 6.895 19.744 10,3 8,1 9,4 
151 - 250 141 11,8 18.102 9.173 27.275 14,5 10,8 13,0 
251 - 350 58 4,8 10.542 6.342 16.884 8,5 7,5 8,1 
oltre 350 108 9,0 55.475 48.227 103.702 44,5 57,0 49,5 

Totale 1.197 100 124.682 84.681 209.363 100 100 100 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e 
maschile nelle imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
 
Fig. 19 - Dipendenti nelle imprese per genere e classe di addetti. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

 Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

La maggior parte delle aziende rispondenti operano nel settore delle attività manifatturiere, ossia 
273 aziende che costituiscono il 22,8% del totale; di queste 273 aziende, 240 sono aziende con 50 e 
più occupati alle dipendenze. Segue il settore dell’attività “Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di autoveicoli e motocicli” (175 aziende, 14,6% del totale), anch'esso con presenza 
maggiore di imprese aventi 50 dipendenti ed oltre (151 aziende). Un altro settore di rilievo è quello 
della sanità e assistenza sociale, che conta 154 aziende partecipanti (12,9%), e tra queste ben 141 
superano la soglia dei 50 dipendenti.  
Il settore “Costruzioni" con 129 aziende (10,8%) è il settore che, tra quelli principali, presenta il 
numero più elevato di imprese fino a 50 dipendenti (58 aziende), sebbene anche qui prevalgano 
leggermente quelle che hanno al di sotto di 50 dipendenti (71 aziende).  
Altri settori significativi, per numero di aziende rispondenti, sono il settore "Noleggio, agenzie di 
viaggio, servizi di supporto alle imprese" (95 aziende, 7,9%) e il settore "Trasporto e magazzinaggio" 
(90 aziende, 7,5%), entrambi con una netta predominanza di imprese con 50 e più dipendenti. 
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Nella provincia di Barletta-Andria-Trani sono presenti 76 imprese rispondenti (il 6,3%), con una forte 
concentrazione nelle aziende più grandi (68 imprese contro 8 piccole). 
Infine, la provincia di Brindisi è la provincia con il minor numero di imprese, con 69 aziende (il 5,8% 
del totale regionale). Anche qui, le imprese con 50 o più dipendenti (59) superano quelle con meno 
di 50 dipendenti (10). 

Questa analisi conferma che il complesso di imprese rispondenti all'indagine in Puglia è 
caratterizzato da una forte presenza di aziende di dimensioni medio-grandi (con 50 o più 
dipendenti). La distribuzione territoriale mostra una significativa concentrazione di queste imprese 
nella provincia di Bari, che da sola rappresenta oltre la metà del campione. Le altre province 
contribuiscono in misura minore, mantenendo però la caratteristica della prevalenza di aziende più 
strutturate. 

Tab. 38 - Imprese rispondenti per provincia e classe di dipendenti. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Provincia aziende con < 50 dip aziende con >= 50 dip n. aziende % aziende 

Bari 114 490 604 50,5 
Brindisi 10 59 69 5,8 
Barletta-Andria-Trani 8 68 76 6,3 
Foggia 15 83 98 8,2 
Lecce 28 188 216 18,0 
Taranto 11 123 134 11,2 
Totale  186 1.011 1.197 100 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

Tab. 39 - Imprese rispondenti per provincia e numero di unità produttive. Anno 2023 

Provincia  Aziende Unità produttive 

Bari 604 560 
Brindisi 69 65 
Barletta-Andria-Trani 76 69 
Foggia 98 88 
Lecce 216 182 
Taranto 134 125 
Totale  1.197 1.089 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

A livello complessivo regionale, le 1.197 aziende rispondenti sono associate a 1.089 unità 
produttive. L'aspetto più immediato e significativo che emerge è che il numero totale di unità 
produttive è inferiore al numero totale di aziende. Questo implica che, in media, per questo 
campione di imprese, a ciascuna azienda corrisponde poco meno di una unità produttiva (circa 0,91 
unità produttive per azienda). 
Analizzando i dati per singola provincia, vediamo che la provincia di Bari presenta il contingente più 
elevato sia di aziende (604) sia di unità produttive (560). Segue Lecce con 216 aziende e 182 unità 
produttive, e poi Taranto con 134 aziende e 125 unità produttive. Le altre province, Foggia (98 
aziende, 88 unità), Barletta-Andria-Trani (76 aziende, 69 unità) e Brindisi (69 aziende, 65 unità), 

A livello complessivo regionale, le 1.197 aziende rispondenti sono 
associate a 1.089 unità produttive. L’aspetto più immediato e signi-
ficativo che emerge è che il numero totale di unità produttive è in-
feriore al numero totale di aziende. Questo implica che, in media, 
per questo campione di imprese, a ciascuna azienda corrisponde 
poco meno di una unità produttiva (circa 0,91 unità produttive per 
azienda).
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Analizzando i dati per singola provincia, vediamo che la provin-
cia di Bari presenta il contingente più elevato sia di aziende (604) sia 
di unità produttive (560). Segue Lecce con 216 aziende e 182 unità 
produttive, e poi Taranto con 134 aziende e 125 unità produttive. Le 
altre province, Foggia (98 aziende, 88 unità), Barletta-Andria-Trani (76 
aziende, 69 unità) e Brindisi (69 aziende, 65 unità), presentano numeri 
progressivamente inferiori, ma mantengono tutte la stessa caratteri-
stica fondamentale: il numero di unità produttive è costantemente 
inferiore al numero di aziende (Tab. 39).

Analizzando la situazione occupazionale a livello provinciale, emerge 
un quadro variegato. La provincia di Bari si conferma come il motore oc-
cupazionale della regione, con il numero più elevato di occupati in termi-
ni assoluti, ben 104.523, che costituiscono quasi la metà (49,9%) del tota-
le pugliese. La componente maschile supera quella femminile, con una 
distribuzione percentuale interna che vede il 61,2% di uomini e il 38,8% di 
donne, un dato leggermente superiore alla media regionale per gli uomi-
ni. La provincia di Bari contribuisce per il 51,3% all’occupazione maschile 
dell’intera regione e per il 47,9% a quella femminile (Tab. 40 e Fig. 61).

Spostandoci a Brindisi, troviamo il numero più basso di occupati 
totali, 11.129, che corrispondono al 5,3% del dato regionale. La pro-
porzione tra uomini e donne (61,6% contro 38,4%) ricalca quella osser-
vata a Bari. Il contributo di Brindisi all’occupazione maschile regionale 
è del 5,5%, mentre per quella femminile si attesta al 5,0%.

La provincia di Barletta-Andria-Trani presenta 12.315 occupati, equiva-
lenti al 5,9% del totale regionale. La ripartizione di genere, con il 62,2% di 
uomini e il 37,8% di donne, indica una percentuale di occupazione ma-

Tab. 39 - Imprese rispondenti per provincia e numero di unità produttive. Anno 2023
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Tab. 3 - Aziende con sede in Puglia e dipendenti per classe di addetti. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Classe di 
Addetti 

aziende n. dipendenti % per classe di addetti 
n. % Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

0 - 50 199 16,6 3.528 1.393 4.921 2,8 1,6 2,4 
51 - 100 528 44,1 24.186 12.651 36.837 19,4 14,9 17,6 

101 - 150 163 13,6 12.849 6.895 19.744 10,3 8,1 9,4 
151 - 250 141 11,8 18.102 9.173 27.275 14,5 10,8 13,0 
251 - 350 58 4,8 10.542 6.342 16.884 8,5 7,5 8,1 
oltre 350 108 9,0 55.475 48.227 103.702 44,5 57,0 49,5 

Totale 1.197 100 124.682 84.681 209.363 100 100 100 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e 
maschile nelle imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
 
Fig. 19 - Dipendenti nelle imprese per genere e classe di addetti. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

 Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

La maggior parte delle aziende rispondenti operano nel settore delle attività manifatturiere, ossia 
273 aziende che costituiscono il 22,8% del totale; di queste 273 aziende, 240 sono aziende con 50 e 
più occupati alle dipendenze. Segue il settore dell’attività “Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di autoveicoli e motocicli” (175 aziende, 14,6% del totale), anch'esso con presenza 
maggiore di imprese aventi 50 dipendenti ed oltre (151 aziende). Un altro settore di rilievo è quello 
della sanità e assistenza sociale, che conta 154 aziende partecipanti (12,9%), e tra queste ben 141 
superano la soglia dei 50 dipendenti.  
Il settore “Costruzioni" con 129 aziende (10,8%) è il settore che, tra quelli principali, presenta il 
numero più elevato di imprese fino a 50 dipendenti (58 aziende), sebbene anche qui prevalgano 
leggermente quelle che hanno al di sotto di 50 dipendenti (71 aziende).  
Altri settori significativi, per numero di aziende rispondenti, sono il settore "Noleggio, agenzie di 
viaggio, servizi di supporto alle imprese" (95 aziende, 7,9%) e il settore "Trasporto e magazzinaggio" 
(90 aziende, 7,5%), entrambi con una netta predominanza di imprese con 50 e più dipendenti. 
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Nella provincia di Barletta-Andria-Trani sono presenti 76 imprese rispondenti (il 6,3%), con una forte 
concentrazione nelle aziende più grandi (68 imprese contro 8 piccole). 
Infine, la provincia di Brindisi è la provincia con il minor numero di imprese, con 69 aziende (il 5,8% 
del totale regionale). Anche qui, le imprese con 50 o più dipendenti (59) superano quelle con meno 
di 50 dipendenti (10). 

Questa analisi conferma che il complesso di imprese rispondenti all'indagine in Puglia è 
caratterizzato da una forte presenza di aziende di dimensioni medio-grandi (con 50 o più 
dipendenti). La distribuzione territoriale mostra una significativa concentrazione di queste imprese 
nella provincia di Bari, che da sola rappresenta oltre la metà del campione. Le altre province 
contribuiscono in misura minore, mantenendo però la caratteristica della prevalenza di aziende più 
strutturate. 

Tab. 38 - Imprese rispondenti per provincia e classe di dipendenti. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Provincia aziende con < 50 dip aziende con >= 50 dip n. aziende % aziende 

Bari 114 490 604 50,5 
Brindisi 10 59 69 5,8 
Barletta-Andria-Trani 8 68 76 6,3 
Foggia 15 83 98 8,2 
Lecce 28 188 216 18,0 
Taranto 11 123 134 11,2 
Totale  186 1.011 1.197 100 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

Tab. 39 - Imprese rispondenti per provincia e numero di unità produttive. Anno 2023 

Provincia  Aziende Unità produttive 

Bari 604 560 
Brindisi 69 65 
Barletta-Andria-Trani 76 69 
Foggia 98 88 
Lecce 216 182 
Taranto 134 125 
Totale  1.197 1.089 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

A livello complessivo regionale, le 1.197 aziende rispondenti sono associate a 1.089 unità 
produttive. L'aspetto più immediato e significativo che emerge è che il numero totale di unità 
produttive è inferiore al numero totale di aziende. Questo implica che, in media, per questo 
campione di imprese, a ciascuna azienda corrisponde poco meno di una unità produttiva (circa 0,91 
unità produttive per azienda). 
Analizzando i dati per singola provincia, vediamo che la provincia di Bari presenta il contingente più 
elevato sia di aziende (604) sia di unità produttive (560). Segue Lecce con 216 aziende e 182 unità 
produttive, e poi Taranto con 134 aziende e 125 unità produttive. Le altre province, Foggia (98 
aziende, 88 unità), Barletta-Andria-Trani (76 aziende, 69 unità) e Brindisi (69 aziende, 65 unità), 
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schile leggermente superiore alla media pugliese. La provincia contribu-
isce per il 6,1% all’occupazione maschile e per il 5,5% a quella femminile.

Una situazione peculiare si riscontra a Foggia, che conta 19.562 occu-
pati (il 9,3% del totale regionale) ed è l’unica provincia pugliese dove il 
numero di donne occupate, 9.881, supera quello degli uomini, 9.681. Di 
conseguenza, la percentuale di donne impiegate sul totale provinciale 
raggiunge il 50,5%, a fronte del 49,5% di uomini. Foggia apporta il 7,8% 
all’occupazione maschile regionale, ma un più cospicuo 11,7% a quel-
la femminile, posizionandola come la seconda provincia per incidenza 
sull’occupazione femminile regionale dopo Bari, e prima di Lecce, seb-
bene con un numero assoluto di donne lavoratrici inferiore a quest’ultima.

La provincia di Lecce si colloca come la seconda provincia per nume-
ro complessivo di occupati (40.499), rappresentando il 19,3% del totale 
pugliese. La distribuzione di genere vede il 56,0% di uomini e il 44,0% di 
donne. La percentuale di donne occupate nella provincia è notevolmen-
te superiore alla media regionale (40,4%), facendo di Lecce la seconda 
provincia, dopo Foggia, con la più alta incidenza percentuale di donne 
lavoratrici sul proprio totale. Il suo contributo all’occupazione maschile re-
gionale è del 18,2% e a quella femminile del 21,0%, il che la rende la se-
conda provincia per contributo assoluto all’impiego femminile, dopo Bari.

Infine, Taranto registra 21.335 occupati, pari al 10,2% del totale re-
gionale. Questa provincia si distingue per la più alta percentuale di 
uomini occupati, il 65,1%, e, specularmente, per la più bassa percen-
tuale di donne impiegate, il 34,9%, tra tutte le province pugliesi. Taran-
to contribuisce per l’11,1% all’occupazione maschile regionale e per 
l’8,8% a quella femminile.

I dati evidenziano una generale prevalenza maschile nell’occupazione 
in Puglia, riscontrata nella maggior parte delle province. Fa eccezione 
la provincia di Foggia, che mostra una leggera prevalenza femminile. 
Le province di Lecce e Foggia sono quelle dove si osserva un maggiore 
equilibrio di genere nell’impiego; in particolare Lecce, pur con una mag-
gioranza maschile, si avvicina di più a un bilanciamento rispetto a Ta-
ranto, Bari, Brindisi e Barletta-Andria-Trani, mentre Foggia supera questo 
equilibrio a favore delle donne. Taranto, al contrario, presenta il divario 
più marcato. È inoltre innegabile il peso preponderante della provincia 
di Bari, che influenza significativamente le medie regionali sia per l’oc-
cupazione maschile sia per quella femminile.



169

9.2 La struttura occupazione nelle province

Iniziando dai dirigenti, si osservano notevoli disparità nella compo-
sizione di genere tra le province. Province come Taranto (con l’81,6% 
di uomini), Brindisi (81,8%) e Barletta-Andria-Trani (80,8%) mostrano una 
fortissima prevalenza maschile in questi ruoli apicali (Fig. 62). Al con-
trario, Foggia e Lecce si distinguono per una presenza femminile de-
cisamente più consistente: a Foggia le donne dirigenti sono il 41% e a 
Lecce raggiungono il 44,8%, delineando un quadro sensibilmente di-

Tab. 40 - Dipendenti per provincia e genere. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali)
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Tab. 3 - Aziende con sede in Puglia e dipendenti per classe di addetti. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Classe di 
Addetti 

aziende n. dipendenti % per classe di addetti 
n. % Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

0 - 50 199 16,6 3.528 1.393 4.921 2,8 1,6 2,4 
51 - 100 528 44,1 24.186 12.651 36.837 19,4 14,9 17,6 

101 - 150 163 13,6 12.849 6.895 19.744 10,3 8,1 9,4 
151 - 250 141 11,8 18.102 9.173 27.275 14,5 10,8 13,0 
251 - 350 58 4,8 10.542 6.342 16.884 8,5 7,5 8,1 
oltre 350 108 9,0 55.475 48.227 103.702 44,5 57,0 49,5 

Totale 1.197 100 124.682 84.681 209.363 100 100 100 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e 
maschile nelle imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
 
Fig. 19 - Dipendenti nelle imprese per genere e classe di addetti. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

 Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

La maggior parte delle aziende rispondenti operano nel settore delle attività manifatturiere, ossia 
273 aziende che costituiscono il 22,8% del totale; di queste 273 aziende, 240 sono aziende con 50 e 
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È inoltre innegabile il peso preponderante della provincia di Bari, che influenza significativamente 
le medie regionali sia per l'occupazione maschile sia per quella femminile. 

 

Tab. 40 - Dipendenti per provincia e genere. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Provincia n. dipendenti % per genere % per provincia 
Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

Bari 63.924 40.599 104.523 61,2 38,8 100 51,3 47,9 49,9 
Brindisi 6.860 4.269 11.129 61,6 38,4 100 5,5 5,0 5,3 
Barletta-Andria-Trani 7.662 4.653 12.315 62,2 37,8 100 6,1 5,5 5,9 
Foggia 9.681 9.881 19.562 49,5 50,5 100 7,8 11,7 9,3 
Lecce 22.675 17.824 40.499 56,0 44,0 100 18,2 21,0 19,3 
Taranto 13.880 7.455 21.335 65,1 34,9 100 11,1 8,8 10,2 
Totale  124.682 84.681 209.363 59,6 40,4 100 100 100 100 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

 
Fig. 61 - Dipendenti per genere e provincia. Anno 2023 (valori percentuali) 
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Tab. 3 - Aziende con sede in Puglia e dipendenti per classe di addetti. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Classe di 
Addetti 

aziende n. dipendenti % per classe di addetti 
n. % Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

0 - 50 199 16,6 3.528 1.393 4.921 2,8 1,6 2,4 
51 - 100 528 44,1 24.186 12.651 36.837 19,4 14,9 17,6 

101 - 150 163 13,6 12.849 6.895 19.744 10,3 8,1 9,4 
151 - 250 141 11,8 18.102 9.173 27.275 14,5 10,8 13,0 
251 - 350 58 4,8 10.542 6.342 16.884 8,5 7,5 8,1 
oltre 350 108 9,0 55.475 48.227 103.702 44,5 57,0 49,5 

Totale 1.197 100 124.682 84.681 209.363 100 100 100 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e 
maschile nelle imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
 
Fig. 19 - Dipendenti nelle imprese per genere e classe di addetti. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

 Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
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È inoltre innegabile il peso preponderante della provincia di Bari, che influenza significativamente 
le medie regionali sia per l'occupazione maschile sia per quella femminile. 

 

Tab. 40 - Dipendenti per provincia e genere. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Provincia n. dipendenti % per genere % per provincia 
Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 
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Foggia 9.681 9.881 19.562 49,5 50,5 100 7,8 11,7 9,3 
Lecce 22.675 17.824 40.499 56,0 44,0 100 18,2 21,0 19,3 
Taranto 13.880 7.455 21.335 65,1 34,9 100 11,1 8,8 10,2 
Totale  124.682 84.681 209.363 59,6 40,4 100 100 100 100 

Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

 
Fig. 61 - Dipendenti per genere e provincia. Anno 2023 (valori percentuali) 
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verso rispetto alle altre province citate. Bari si colloca in una posizione 
intermedia con il 29,4% di donne dirigenti.

Per la categoria dei quadri, la provincia di Barletta-Andria-Trani 
registra la percentuale più elevata di uomini (86,2%), indicando una 
marcata caratterizzazione maschile di questi ruoli. Altre province come 
Bari, Brindisi, Foggia e Lecce, pur avendo una maggioranza maschile, 
presentano percentuali di donne quadri che oscillano tra il 25,7% (Fog-
gia) e il 29% (Brindisi), mostrando una maggiore, seppur minoritaria, pre-
senza femminile rispetto alla provincia Barletta-Andria-Trani.

La situazione della qualifica degli impiegati è particolarmente ete-
rogenea. Province come Foggia (con il 55,6% di donne), Lecce (56,4%) 
e Taranto (55,4%) evidenziano una chiara maggioranza femminile. Bari 
e Brindisi si attestano su un sostanziale equilibrio, con una lieve preva-
lenza di donne impiegate (rispettivamente 50,4% e 50,1%). La provincia 
di BT si distingue nuovamente, essendo l’unica a mostrare una leggera 
prevalenza maschile in questa categoria (uomini al 50,9%).

Nel caso degli operai, la predominanza maschile è diffusa, ma 
con variazioni significative. Taranto presenta la percentuale più alta 
di operai uomini (71,5%), seguita da vicino da Bari (66,3%). Foggia si 
configura come la provincia con il maggiore equilibrio di genere tra 
gli operai, dove gli uomini sono il 50,3% e le donne il 49,7%, un dato 
quasi paritario che contrasta con la tendenza delle altre province.

Per il personale con disabilità, la composizione di genere vede una 
prevalenza maschile in tutte le province. Questa è particolarmente 
spiccata a Bari (72,4% uomini) e BT (71,1% uomini). Foggia, anche in 
questa categoria, si dimostra la provincia con la situazione più bilan-
ciata, con il 55,8% di uomini e il 44,2% di donne con disabilità.

L’analisi dei dipendenti nelle imprese pugliesi rivela una netta segrega-
zione di genere, sia verticale che territoriale. Emerge che la presenza 
femminile è solida o maggioritaria solo nella qualifica degli impiegati, 
ma crolla drasticamente nei ruoli di quadro e dirigente, che restano 
a forte predominanza maschile. Anche la categoria degli operai è in 
prevalenza maschile. Questa tendenza, però, non è uniforme in tutta 
la regione. Province come Foggia e Lecce si dimostrano più equilibra-
te, con una presenza femminile decisamente più consistente ai verti-
ci, mentre Barletta-Andria-Trani, Taranto e Brindisi mostrano un divario 
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di genere molto più marcato. In sintesi, l’accesso delle donne ai ruoli 
di responsabilità incontra ancora forti ostacoli, con opportunità che 
variano significativamente a seconda della provincia.
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Tab. 3 - Aziende con sede in Puglia e dipendenti per classe di addetti. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Classe di 
Addetti 

aziende n. dipendenti % per classe di addetti 
n. % Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

0 - 50 199 16,6 3.528 1.393 4.921 2,8 1,6 2,4 
51 - 100 528 44,1 24.186 12.651 36.837 19,4 14,9 17,6 

101 - 150 163 13,6 12.849 6.895 19.744 10,3 8,1 9,4 
151 - 250 141 11,8 18.102 9.173 27.275 14,5 10,8 13,0 
251 - 350 58 4,8 10.542 6.342 16.884 8,5 7,5 8,1 
oltre 350 108 9,0 55.475 48.227 103.702 44,5 57,0 49,5 

Totale 1.197 100 124.682 84.681 209.363 100 100 100 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e 
maschile nelle imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
 
Fig. 19 - Dipendenti nelle imprese per genere e classe di addetti. Anno 2023 (valori percentuali) 
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di donne quadri che oscillano tra il 25,7% (Foggia) e il 29% (Brindisi), mostrando una maggiore, 
seppur minoritaria, presenza femminile rispetto alla provincia Barletta-Andria-Trani. 
La situazione della qualifica degli impiegati è particolarmente eterogenea. Province come Foggia 
(con il 55,6% di donne), Lecce (56,4%) e Taranto (55,4%) evidenziano una chiara maggioranza 
femminile. Bari e Brindisi si attestano su un sostanziale equilibrio, con una lieve prevalenza di donne 
impiegate (rispettivamente 50,4% e 50,1%). La provincia di BT si distingue nuovamente, essendo 
l'unica a mostrare una leggera prevalenza maschile in questa categoria (uomini al 50,9%). 
Nel caso degli operai, la predominanza maschile è diffusa, ma con variazioni significative. Taranto 
presenta la percentuale più alta di operai uomini (71,5%), seguita da vicino da Bari (66,3%). Foggia 
si configura come la provincia con il maggiore equilibrio di genere tra gli operai, dove gli uomini sono 
il 50,3% e le donne il 49,7%, un dato quasi paritario che contrasta con la tendenza delle altre 
province. 
Per il personale con disabilità, la composizione di genere vede una prevalenza maschile in tutte le 
province. Questa è particolarmente spiccata a Bari (72,4% uomini) e BT (71,1% uomini). Foggia, 
anche in questa categoria, si dimostra la provincia con la situazione più bilanciata, con il 55,8% di 
uomini e il 44,2% di donne con disabilità. 

L'analisi dei dipendenti nelle imprese pugliesi rivela una netta segregazione di genere, sia verticale 
che territoriale. Emerge che la presenza femminile è solida o maggioritaria solo nella qualifica degli 
impiegati, ma crolla drasticamente nei ruoli di quadro e dirigente, che restano a forte predominanza 
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Brindisi mostrano un divario di genere molto più marcato. In sintesi, l'accesso delle donne ai ruoli di 
responsabilità incontra ancora forti ostacoli, con opportunità che variano significativamente a 
seconda della provincia. 
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Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali  
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9.3 L’occupazione femminile nelle province

Per le donne con la qualifica di dirigente, la provincia di Lecce gioca 
un ruolo di primo piano, fornendo da sola il 62,4% del totale delle don-
ne dirigenti in Puglia. Segue a distanza la provincia di Bari con il 19,5% 
e Foggia con il 16,9%. Le altre province (Brindisi, Barletta-Andria-Trani e 
Taranto) hanno un contributo molto marginale al totale delle donne in 
questa posizione apicale, tutte sotto l’1%. Questo indica una forte con-
centrazione delle opportunità dirigenziali femminili, o delle donne che 
ricoprono tali ruoli, prevalentemente nella provincia leccese (Fig. 63).

Riguardo alle donne quadro, il panorama cambia radicalmente: è 
la provincia di Bari a dominare nettamente, contribuendo con il 76,2% 
del totale regionale in tale qualifica. Segue a distanza la provincia di 
Lecce con il 13,5%. Le altre province hanno un peso significativamen-
te minore, con Foggia al 2,2%, Brindisi al 3,8%, Taranto al 3% e Bar-
letta-Andria-Trani con solo l’1,3%. La stragrande maggioranza delle 
donne quadri in Puglia si trova quindi nell’area della provincia barese.

Per le donne impiegate, la provincia di Bari fornisce ancora il contri-
buto maggiore, con il 51,1% del totale regionale delle impiegate. Lecce 
è la seconda provincia per importanza, con il 26,3%. Seguono Taranto 
con l’8,7% e Foggia con il 6,6%, mentre Brindisi (4%) e Barletta-Andria-Trani 
(3,3%) hanno un’incidenza minore. Anche in questa categoria, che spes-
so rappresenta una quota importante dell’occupazione femminile, Bari 
e Lecce insieme raggruppano oltre i tre quarti delle impiegate pugliesi.

Passando alle donne operaie, Bari continua ad essere la provincia con 
il maggior contributo (46%). Lecce (16,5%) e Foggia (15,1%) seguono con 
quote significative. Taranto (9,3%), Barletta-Andria-Trani (7,2%) e Brindisi 
(5,9%) completano il quadro con contributi inferiori. La manodopera ope-
raia femminile, quindi, pur avendo in Bari il suo baricentro, è distribuita in 
modo un po’ più diffuso rispetto alle qualifiche dirigenziali o dei quadri.

Infine, per le occupate con disabilità e di categorie protette, la pro-
vincia di Bari registra il 36,2% del totale regionale delle occupate disa-
bili, seguita da vicino da Lecce con il 32,3%. Foggia apporta il 10,7%, 
mentre Taranto (8,2%), Brindisi (7,8%) e BT (4,9%) mostrano contributi in-
feriori. Questo suggerisce che le opportunità di impiego per le donne 
con disabilità, o la loro presenza, sono maggiormente concentrate nel-
le province di Bari e Lecce.
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Tab. 3 - Aziende con sede in Puglia e dipendenti per classe di addetti. Anno 2023 (valori assoluti e percentuali) 

Classe di 
Addetti 

aziende n. dipendenti % per classe di addetti 
n. % Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

0 - 50 199 16,6 3.528 1.393 4.921 2,8 1,6 2,4 
51 - 100 528 44,1 24.186 12.651 36.837 19,4 14,9 17,6 

101 - 150 163 13,6 12.849 6.895 19.744 10,3 8,1 9,4 
151 - 250 141 11,8 18.102 9.173 27.275 14,5 10,8 13,0 
251 - 350 58 4,8 10.542 6.342 16.884 8,5 7,5 8,1 
oltre 350 108 9,0 55.475 48.227 103.702 44,5 57,0 49,5 

Totale 1.197 100 124.682 84.681 209.363 100 100 100 
Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e 
maschile nelle imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
 
Fig. 19 - Dipendenti nelle imprese per genere e classe di addetti. Anno 2023 (valori percentuali) 

 

 Fonte: Elaborazioni della Sezione Statistica della Regione Puglia su dati dell’Indagine sull’occupazione femminile e maschile nelle 
imprese del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
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Fig. 63 - Donne appartenenti alle categorie professionali per provincia. Anno 2023 (valori percentuali) 
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In sintesi, si evince come l’occupazione femminile nelle diverse qua-
lifiche professionali sia distribuita in modo eterogeneo sul territorio pu-
gliese. La provincia di Bari è il polo principale per la maggior parte 
delle categorie femminili in termini numerici, ma Lecce emerge con 
forza per le posizioni dirigenziali femminili e ha un peso rilevante an-
che in altre categorie. Foggia mostra anch’essa un contributo signifi-
cativo in alcune aree, come per le dirigenti e le operaie.
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Pensare che in poco tempo le situazioni possano cambiare è illu-
sorio. Ma da subito si possono definire ed attuare politiche di lungo 
periodo al di là del ciclo politico che liberino le donne dai servizi di 
cura e che diano loro la possibilità di entrare nel mondo del lavoro. 
La possibilità di lavorare e soprattutto poterlo fare in un contesto fa-
vorevole consente alla donna di poter meglio gestire il proprio tempo.

Il presente rapporto, elaborato sulla base dei dati forniti dal Ministe-
ro del Lavoro per il biennio 2022-2023, offre un quadro analitico della 
situazione del personale maschile e femminile nelle imprese puglie-
si, confermando la persistenza di un marcato divario di genere nel 
mercato del lavoro regionale. L’analisi rivela una realtà complessa 
e sfaccettata, dove segnali incoraggianti in alcuni ambiti, come le 
assunzioni, si scontrano con barriere strutturali che continuano a osta-
colare la piena parità.

Emerge un paradosso di fondo: a fronte di un livello di istruzione 
mediamente superiore, con tassi di laurea e diploma più elevati, le 
donne in Puglia continuano a registrare un tasso di occupazione 
(37,6%) che è drammaticamente inferiore a quello maschile (64,9%). 
Questo si traduce in una maggiore disoccupazione, una più alta in-
cidenza di part-time involontario e una tendenza alla sovraistruzione 
per la mansione svolta.

L’analisi evidenzia un forte divario occupazionale, sia orizzontale 
che verticale:

10. Considerazioni finali
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Orizzontale: Le donne sono concentrate in settori specifici come 
la “Sanità e assistenza sociale”, che da solo assorbe il 30,3% di tutte 
le lavoratrici, e l’Istruzione. Al contrario, settori come le “Costruzioni” 
(92,9% uomini), le “Attività manifatturiere” (77,1% uomini) e i “Trasporti” 
(87,6% uomini) rimangono a quasi esclusivo appannaggio maschile.

Verticale: La divisione è evidente nella gerarchia professionale. La 
categoria degli impiegati è l’unica a maggioranza femminile (52,6%), 
mentre le posizioni apicali restano saldamente in mano agli uomini: i 
Quadri sono per il 72,5% uomini e i dirigenti per il 60,6%. Questo “soffit-
to di cristallo” è confermato dalle dinamiche promozionali: gli uomini 
ricevono due terzi delle promozioni totali e beneficiano di un tasso di 
promozione (6,4%) superiore a quello femminile (4,8%), con un divario 
particolarmente marcato nelle categorie più numerose degli operai 
e degli impiegati.

Un segnale positivo proviene dal flusso delle assunzioni, che nel 
2023 è risultato quasi perfettamente paritario tra uomini e donne. In 
particolare, l’equilibrio di genere nelle nuove assunzioni nella cate-
goria operaia (51% uomini, 49% donne) potrebbe, nel lungo periodo, 
riequilibrare la categoria più numerosa della forza lavoro. Tuttavia, 
questo dato positivo si scontra con la realtà delle condizioni contrat-
tuali, che vedono le donne strutturalmente più precarie. Le lavoratrici 
sono sovra-rappresentate nei contratti a tempo determinato e, so-
prattutto, nel lavoro part-time, che coinvolge il 42,4% di tutte le donne 
occupate, contro appena il 13,1% degli uomini. Questa disparità ha 
un impatto diretto sul monte ore lavorate pro capite (1.433 ore medie 
per le donne, 2.237 per gli uomini) e, di conseguenza, sulla retribuzio-
ne annua.

L’analisi retributiva rivela che, sebbene in alcune categorie (impie-
gati e operai) la paga oraria femminile sia leggermente superiore, 
questo vantaggio viene annullato e invertito dal minor numero di ore 
lavorate. Inoltre, le componenti accessorie della retribuzione (straor-
dinari, superminimi, premi) sono quasi interamente a beneficio degli 
uomini, ampliando ulteriormente il divario reddituale complessivo.

Infine, l’analisi territoriale mostra che il divario di genere non è unifor-
me. Province come Foggia e Lecce presentano un quadro più equili-
brato, con una maggiore presenza femminile anche nei ruoli apicali. 
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Al contrario, province come Taranto, Brindisi e Barletta-Andria-Trani 
mostrano un divario di genere più marcato. Un ruolo cruciale è svolto 
dalle grandi aziende (con oltre 350 dipendenti), che non solo assor-
bono la maggioranza della manodopera femminile, ma presentano 
anche un divario di genere più contenuto, indicando che dimensioni 
aziendali maggiori possono favorire politiche di parità più efficaci.

La possibilità di lavorare, e soprattutto di poterlo fare in un contesto 
favorevole, consente alla donna di poter meglio gestire il proprio tem-
po e raggiungere l’indipendenza economica. Sulla base delle evi-
denze emerse, gli interventi dovrebbero concentrarsi non solo sull’ac-
cesso al lavoro, ma sulla qualità e sulla progressione della carriera 
femminile, agendo su più fronti: promuovere l’equilibrio di genere nei 
settori “maschilizzati”, garantire trasparenza ed equità nei percorsi di 
promozione, contrastare il part-time involontario, incentivare una più 
equa distribuzione dei carichi di cura e assicurare parità di accesso a 
tutte le componenti della retribuzione. Solo attraverso un approccio 
sistemico e integrato sarà possibile trasformare i timidi segnali positivi 
in un cambiamento strutturale e duraturo.
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